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Domande 
a De Gasperi 

11 Presidente del Consiglio 
nel suo discorso di Trento, ha 
fatto a me e al'e organizza
zioni comuniste del Trentino 
v Alto Adige l'onore di unu 
lunga poli-mica diretta. 

Di ciò io debbo pubblica 
mente ringraziare l'on. DL 
Gasperi, a nome di tutti i 
compagni. Ringrazio l'on. De 
Gasperi proprio perchè, con 
la sua polemica, egli ha auto 
levolmente confermato il no
stro apprezzamento, secondo 
il quale la predente campa
gna elettorale è stata domi
nata dalla piattaforma politi
ca presentata dal P.C.I.: sic
ché qui, finalmente, si discu
te oggi di problemi regionali 
invece di limitarsi a indicare 
come avrebbe voluto la D .C . 
la necessità di scegliere tra 
gli eletti v i reprobi, tra Dio 
e il demonio. 

Alcune domande ritengo, 
tuttavia, doversi rivolgere al 
Presidente del Consiglio. 

Prima domanda: l'on. De 
Gasperi è venuto a Trento o 
a Bolzano a chiedere voti pei 
la D.C., non nella sua qualità 
di dirigente di partito, ma 

• nella sua qualità di * Capo 
del governo » o addirittura «a 
nome dello Stato ». A Bolzano 
egli ha m esplicitamente affer
mato di ritenere suo dovere 
dì Capo del governo il chie
dere agli elettori il loro voto 
per la D.C. 

Domandiamo a De Gasperi 
{e agli altri) in qual modo un 
simile atteggiamento possa 
conciliarsi con la più elemen
tare correttezza democratica. 

Seconda domanda: nel suo 
discorso di Bolzano, e sempre 
nella sua qualità di Presiden
te del Consiglio, l'on. D e Ga
l e r i ha insultato il Presiden
te dei ministri di uno Statw 
che ha normali relazioni di 
plomatiche con l'Italia, accu
sandolo apertamente di volei 
unificare l'Europa e con la 
spada e coi carri armati ». 

Domandiamo a D e Gasperi 
(e agli altri) se e in qtial mo
do un simile atteggiamento 
sia conforme al senso di re
sponsabilità di un nomo di 
governo, in qual modo sia ri
spondente agli iuteressi dei-
l'Italia. 

Terza domanda: nel suo di
scorso di Bolzano l'on. De Ga
speri si è rivolto minacciosa
mente ai e tedeschi > (così 
egli chiama i cittadini italia
ni di lingua tedesca, dicendo 
loro e voi », quasi a metterli 
fuori dall'insieme del nostro 
popolo, qualificandoli in bloc
c o come « nazisti ». i quali 
dovrebbero essere riconoscen
ti a lui, D e Gasperi, del fatto 
che in Alto Adige non c'è sta
ta denazificazione, e doman
dando loro, in definitiva, e in 
forma as^aì brusca, cosa dia
volo vogliono. L'on. De Ga
speri ha l'aria di non dubi
tare nemmeno alla lontana 
che i « tedeschi > vogliono pu
ramente e semplicemente es
sere, nella Repubblica italia
na, dei cittadini come eli 
altri. 

Quarta domanda: polemiz
zando con me, l'on. D e Ga
speri ha testualmente affer
mato che la <. fortezza roma
na, cioè il Viminale, non ca
pitolerà di fronte ai comuni
sti a nessuna condizione > (la 
frase è sottolineata da me e 
dagli applausi degli attivisti 
in ba«co verde). 

Che co>a MIO! dire? Vuol 
dire che De Gasperi si met
te al di sopra della Costitu
zione e della legge rifiutando 
preventivamente le ennse 
guenze di una sconfitta elet
torale? 

E potrei continuare. Ma 
faccio punto e sarò ampia
mente soddisfatto *e sarà da
ta chiara risposta a quest» 
interrogativi. 

Tuttavia, poiché, coi suo» 
discorsi di Trento e d i Bolza
no, l'on. D e Gasperi ha for
temente accentuato la sua li
nea dittatoriale, e ha chiara
mente indicato la «uà volon
tà di non piegarsi, ove non 
gli convenga, al ' gioco demo
cratico. io debbo precisare 
quel che ho detto nel mio ar
ticolo di domenica scorsa. 
quando la fortezza romana 
capitolerà a Roma, l'on. D* 
Gasperi potrà trovare tran
quillo rifugio in Val Soeam» 
per farvi penitenza, a condi
zione. tuttavia, che non ab
bia apertamente violato sii 
impegni costituzionali. 

Altrimenti, si capisce, egli 
non troverà neanche quel ri
fugio e snbirà la sorte di tut
ti i dittatori/perche, se è ve
ro che esiste oggi una libertà 
per Spano (non per grazìo-a 
concessione della D. C i . ed 
esisterà anche domani una li
bertà per D e Gasperi. non 
esiste per nessuno — né ieri 
per Mussolini, né oggi per D» 
Gasperi, né domani per chic
chessia — la libertà di Mola
l e di negare la libertà su
prema, che è quella di tutto 
fl popolo italiano, sancita dal
la Costituzione repubblicana; 

VEUO SPANO 

UiVALTRA VIVACE) SEDUTA DELLA COMMISSIONE INTERNI 
.i? -:, . J — — 

La (rutta elettorale democristiana 
i 

nuova edizione della legge Acerbo 
Pajetta e Turchi chiedono conto dei gravi soprusi compiuti dalla polizia a protezione di Tesauro 
L'ex gerarca esalta la dittatura fascista e rischia di essere cacciato dall'aula - Il discorso di Assennato 

NUOVO SCANDALO AL PROCESSO Dl ROMA 

Offerti IO milioni 
per scagionare Cip pi co 

Non sarebbe Terribili il responsabile del furio dei gioielli 

Estremamente drammatica 
è stata la riunione che la 
Commissione parlamentare 
degli Interni ha tenuto ieri 
mattina a Montecitorio. I de
putati dell'Opposizione han
no denunciato con energia 
t tentativi che il governo e 
la maggioranza compiono, nel 
Parlamento e nel Paese, per 
tentare di impedire, il legal
mente. che sia osteggiata e 
denunciata all'opinione pub
blica la legge elettorale truf
faldina. Con particolare deci
sione, inoltre, i deputati del
l'Opposizione hanno reagito 
a una grave provocazione 
del deputato clericale Tesau
ro il quale, a un certo punto 

Marie Assennato 

della seduta ha osato pronun 
ciare 'queste" parole: « Sono 
onorato di essere stato pre
side fascista della provincia 
di Salerno, di avere scritto il 
libro che oggi mi si r impro
vera, di avere servito il r e 
gime fascista! ». 

Ecco come si è svolta la s e 
duta. All'inizio, il compagno 
Pajetta ha richiamato l 'atten
zione della Commissione sul 
grave episodio del seque
stro preventivo. ' da parte 
della polizia e per ordine del 
governo, del giornale « Il p e 
riodico », che denunciava i fi
ni anticostituzionali della l eg 
ge elettorale e i trascorsi fa 
scisti del relatore di maggio
ranza Tesauro. Questo gesto 
costituisce una minaccia d i 
chiarata verso quanti inten
dono valersi di tutti i mezzi 

costituzionali e legali per il 
luminare l'opinione pubblica 
sul contenuto e sui fini della 
legge elettorale truffaldina. 
Rivolgendosi al sottosegreta
rio agli Interni Bubbio, Pajet
ta ha domandato se la polizia 
sia stata posta al diretto ser
vizio dell'on. Tesauro. E ri
volgendosi all'on. Marazza, 
Pajetta ha chiesto che il Pre
sidente della Commissione 
Interni si pronunciasse sullo 
operato del Ministro degli I n 
terni che pone gli organi del 
lo Stato a) servtz:n di una i n 
degna figura di apologeta del 
fascismo e del nazismo. 

E' a questo punto che l'on. 
Tesauro, rompendo il silenzio. 
lia osato dirsi onorato dei 
suoi precedenti fascisti. La 
reazione è stata immediata 
Mentre Marazza agitava fre
neticamente il campanello e 
perdeva completamente il d o 
minio di se, il compagno 
Pajetta chiedeva che il pro
vocatore fascista venisse i m 
mediatamente espulso dalla 
aula. 

Il compagno Turchi, pren
dendo a sua volta la parola 
e riferendosi anch'egli allo 
arbitrio compiuto dalla pò 
lizia, ha rilevato come il Te 
sauro abbia per tre lunghi 
giorni taciuto dinanzi alle 
accuse che sono state lan
ciate contro la sua figura po
litica. Ora, invece, egli osa 
esaltai-e il suo passato di fa
scista e provocare tutta la 
Commissione Interni della 
Camera! Come non connettere 
questa improvvisa iattanza 
del Tesauro con l'ordinanza 
del Prefetto di Roma, e con 
l'intervento in suo favore del 
le autorità di polizia? Tutto 
ciò non può non essere moti
vo di serio allarme: se gli or
gani dello Stato vengono po
sti, come una milizia di par
te, al servizio di un individuo 
che ha un così triste passato, 
nessuno può più sentirsi si 
curo. Oggi si sequestrano 
stampati per impedire che gli 
Italiani sappiano la verità su 
determinati fatti e persone; 
quale meraviglia se domani il 
potere esecutivo arrivasse a n 
che al sequestro o alla sop
pressione di parlamentari che 
smascherano le sue vergogne 
e quelle della sua maggioran
za? Non fu questa, forse, la 
strada percorsa dai fascisti? 
O forse ci si è dimenticati del 
caso Matteotti? 

Dinanzi a questa precisa ac
cusa, Marazza ha cercato di 
sostenere che la Commissione 
Interni non avrebbe compe
tenza ad affrontare la questio
ne sollevata dall'Opposizione: 
una tesi evidentemente ostru
zionistica. questa di Maraz-

Saragat capitolerà 
in cambio di 5 seggi? 
Assemblee popolari e o.d.g. nelle fabbriche contro la 
legge truffa - Indignazione per i sopmsi della polizia 

Le trattative fra cler.cali e 
capi satelliti sembra che stia
no per condurre questi ultimi 
a una indecorosa capitolazione. 
Ieri sera, dopo uà incontro tra 
Saraeat e Villabruna. *i sono 
riuniti nell3 sede del PRl Sa
ragat. S nio.nim. Romita. Rea
le, Villabruna e Storoni. Al 
termine della riunione, che .si 
è prolungala per oltre tre ore, 
Saragat ha dichiarato ai gior
nalisti: - Abbiamo avuto uno 
scambio d: idee e vi annunc.o 
che e: stiamo awfc-natxìo al
l'accordo»-

Il liberale Storor.: aggiunge
va che - e: sono alcun; parti
colari tecnici m v.a e: chiari
mento; anch'io spero nell'ac
cordo.-. A quanto pare i capi 
clericali accetterebbero una ri
dicola concessione dai democri
stiani, e cioè l'abbassamento del 
premio di maggioranza da 385 
a 380 seggi, concessione che 
sarebbe stata decisa nel recen
te colloquio tra De Gaspen. 
Piccioni. Sceiba e Gonella. Vi 
è da pensare che i clericali si 
fossero irrigiditi sui 385 seggi 
per poter poi gabellare la ri
nuncia a cinque seggi come un 
atto di meravigliosa generosità! 
Una tale beffa non manche
rebbe di scuotere , profonda
mente l'unità interna dei par
titi m-r.on. 

Forse quest'oggi v: sarà un 
incontro •• a quattro . . 

I MWawH pfWIHnv 

conto la lene tnUi 
Le masse popolar", .taliane e 

srati sempre più va^ti di c.t-
tadmi di ugni ceto sociale, 
hanno iniz.a:o. m queste ul-
t.me 48 ore, la loro mobil.ta-
ziont per opporsi al tentativo 
del governo di violare, con la 
legge elettorale truffa, il di

ritto costituzionale aeila ugua
glianza nel voto. 

Stamane la mura della città 
di LIVORNO apparivano co
stellate di scritte contro la 
legge elettorale fascista. An
che nelle Provincie di Siena e 
di Grosseto e, sopratutto nella 
zona di COLLE VAL D'ELSA, 
Io sdegno della popolazione 
contro la legge governativa è 
vivissimo. 

In tutte le MARCHE, la po
polazione si è mobilitata intor
no alle iniziative degli organi
smi democratici per manife
stare la propria protesta. As
semblee e riunioni sono state 
già tenute ed altre sono state 
indette per domen:ca a Mace
rata. Ancona. Jesi. Oblino, 
Chiaravalle. Falconara ed m 
altri centri della regione. 

Ad AVELLINO, il periodico 
locale •* D Progresso Irpino » ha 
indetto un pubblico ' dibattito 
sul carattere fascista della leg
ge governativa 

In CAMPANIA :a popolazio
ne ha manifestato la sua pro
testa a Santa Maria Capua Ve-
tere. ad Averla ed in altri 
centri. 

Dalla CALABRIA g.unge no
tizia di numerose iniziative po
polari contro la legge truffa. 
Domenica prossima, numerose 
assemblee di cittadini sono sta
te convocate per la di<-cu-«:one 
del tema: - La difesa de'.'.a Co
stituzione nel Parlamcr.:-) e nel 
Paese - in tutti i magg.on cen
tri delle provir.cie d: Reggio 
Calabria e di Catanzaro. 
- In provincia di AQUILA so
no «tati Indetti numerosi co
mizi di protetta per domenica. 

Anche nella zona .dì Todi 
(Perugia) assemblee popolari 
dt protesta avranno luogo nei 
maggior, centri. Ordini del 
giorno contro la legge truffal
dina aono già «tati votati nelle 
aziende di lavoro di onesta z o . 
na-MTUAbria . 

za, una ennesima dimostra
zione del fatto che i dirigenti 
clericali si preoccupano solo 
di condurre in porto la truf
fa a elettorale, scavalcando 
qualsiasi considerazione di 
moralità politica e di legitti
mità democratica. Il compa
gno Corbi infatti, riferendosi 
all'art. 38 del Regolamento, ha 
dimostrato come la Commis
sione Interni abbia la facol
tà di chiedere, in ogni m o 
mento, l'intervento del Mini
stro degli Interni, per i ne
cessari chiarimenti su que
stioni di sua competenza. Ta 
le essendo il caso del sopru
so compiuto dalla polizia, 
Corbi ha formalmente chiesto 
che il ministro Sceiba sia con
vocato dalla Commissione e 
invitato a dare le indispensa
bili spiegazioni. Questa p i o -
posta è stata formulata poi in 
un ordine del giorno dal com
pagno socialista Dugoni. 

to singolare, di non essere in 
grado di esporre subito il suo 
punto di vista, e si è impe
gnato a farlo nella prossima 

(Continua in 8. pai,'. 8. col.) 

Rinviato l'esame 
della legge antisindacale 
Si sono riunite ieri a Mon

tecitorio le Commissioni della 
Giustizia e del Lavoro. A l 
l'ordine del giorno era la leg
ge antisindacale: un'altra del
le leggi liberticide del go 
verno. che i clericali hanno 
portato in discussione con ur
genza per irridere, si direbbe, 
alle famose richieste dei ca
pi socialdemocratici contro la 
presentazione di tali leggi. 

Il compagno Di Vittorio ha 
subito sollevato una pregiti 
diziale: a norme dell'art. 37 
del Regolamento, due com-

Marazza ha dichiarato, fat - missioni non possono riunir

si e deliberare su uno stes
so provvedimento se prima 
non lo abbiano esaminato in 
sedute separate e non ab 
biano riconosciuto la neces 
sita di una riunione comu
ne. La stessa tesi è stata s o 
stenuta anche dai rappresen 
tanti liberali e socialdemo 
erotici. Il presidente della 
Commissione di Giustizia, il 
D. C. Fumagalli , è stato per 
tanto costretto ad accettare 
una proposta dì sospensione 
della seduta, ed ha rinviato 
la questione al giudiaio della 
Presidenza della Camera. La 
Opposizione ha fatto però 
presente che, con tutto il ri
spetto dovuto alla Presiden 
za della Camera, essa non 
potrebbe accettare in nessun 
caso una nuova riunione co 
mune delle due Commissioni, 
essendo ciò in contrasto net
to con il Regolamento della 
Camera. 

L'udienta elle Jiu avuto luo
go ieri al processo Cippico è 
certamente la più ricca di mo
tivi umani fra tutte quelle 
che si sono svolte /inora. Da
vanti ai giudici è stato, infat
ti, chiamato a deporre l'im
putato Alberto Terribili, ac
cusato riej famoso furto di 
gioielli del ralore di 100 mi
lioni, di proprietà di Salem 
D'Augert e custoditi da Cippico. 

In verità, i motivi emersi 
dall'istruttoria svolta a suo 
carico sono scarsissimi; la co
noscenza del Vitri, ' autista 
dell'ex Monsignore e l'amici
zia COJI Fernando Paradisi, che 
commercia tu gioielli, il qua
le è stato accusato di ricet
tazione. Ma il t'ero motivo che 
ha provocato il suo rinvio a 
giudizio è senza dubbio ti fat
to che egli partecipò, insieme 
allo Stacchini, alla rapina in 
casa del Cardinal La Puma, 
e per ta quale Ju condannato 
a 22 anni di reclusione, ri
dotti successivamente in ap
pello a li) anni. Infatti, come 
dice il suo difensore l'avvo
cato Maria Bussino, l'aver ru
bato in casa di un Cardinale, 
sembra motivo sufficiente per 
rubare anche in casa di un 
Monsignore. 

EMOZIONE E SDEGNO FRA TUTTE LE DELEGAZIONI 

Il vice 
vittima 

segretario dell' O.N.U. suicida 
dell'inquisizione americana 

Atmosfera di tensione a Manhattan contro le inchieste del «comitato Mac Carram» - l fun* 
zionari della segreteria minacciano dimissioni in massa - Una protesta presso Eisenhower? 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 14. — Una 
ombra di tragedia grava og
gi sulle Nazioni Unite, a v e n 
tiquattro ore dal suicidio del 
vice segretario dell'organiz
zazione, Abraham Feller, lan
ciatosi ieri sera dalla finestra 
della sua casa, al dodicesimo 
piano del numero 50 di Cen
tral Park. Nel le sale del gran
de palazzo di Manhattan, il 
doloroso episodio — frutto 
dell'atmosfera di sospetto e di 
paura creata dalle inquisi
zioni del famigerato « comi
tato Mac Carran >» — è su 
tutte le bocche ed é com
mentato con toni di vera e 
propria indignazione. 

Ieri Trygve Lie, al quale 
netta tuttavia tanta parte 

delle responsabilità per il d i -

gazione anticomunista è con
dotta in modo da far perde
re la calma anche agli i n 
nocenti « e che « chi non ha 
convinzioni del tutto orto
dosse è alla mercè dei calun
niatori ». U n altro ha r ive
lato che il probabile capo 
della « commissione per la 
attività antiamericane », l'ex 
ispettore del FBI Velde, in 
tende allargare l'inchiesta al
la stessa biblioteca del Con
gresso, schedando i libri 
considerati « sovversivi » in 
essa contenuti e vietando al 
pubblico l'accesso ad tssi. 

In altri ambienti è stato 
rivelato che una settimana 
fa Trygve Lie è stato con
vocato a Washington, dove 
« i suoi interlocutori gli h a n 
no fatto comprendere che era 

II corpo di Feller dopo il tragico salto (Radiofoto) 

iagare della « caccia alle s tre
ghe » nella sede dell'organiz
zazione mondiale, non aveva 
esitato a individuare le ra 
gioni della crisi che ha i n 
dotto il Fel ler al disperato 
gesto. Oggi è il premio N o 
bel per la pace Ralph Bunche, 
direttore del servizio infor
mazioni sui territori non au 
tonomi che si è associato uf
ficialmente a questa implici
ta denuncia, affermando che 
« il suicidio è frutto di non 
lecite pressioni e ingeren
ze americane sulle Nazion 
Unite ». 

Libri •< sovversivi » 
Questi commenti hanno pro

vocato irose dichiarazioni da 
parte dei senatori Eastland, 
Smith e Ferguson, membri 
del i comitato Mac Carran », 
i quali hanno accusato Tryg
ve Lie dì « mancanza di s en
so d i responsabilità » ed han
no annunciato l'intenzione di 
proseguire ed estendere le in 
dagini. 

tempo di epurare tutti gli 
e lementi politicamente dub
bi. senza attendere di essere 
pregato di farlo dalla Com
missione del Congresso ». In 
tale occasione Trygve Lie è 
stato informato che la d e 
legazione americana avrebbe 
presentato una risoluzione d e 
stinata a fornire a Lie poteri 
persecutori illimitati. 

Altre testimonianze riguar 
dano il modo come gli inter
rogatori vengono svolti e la 
situazione di profondo disa
gio morale in cui gli inter
rogatori vengono a trovarsi 
Coloro che rifiutano di ri
fiutano di rispondere, invo
cando il diritto loro ricono
sciuto dalla Costituzione 
americana, vengono l icen
ziati in tronco. Ed è di pochi 
giorni fa il licenziamento di 
una signora di origine russa. 
colpevole di aver chiesto il 
passaporto sovietico per an
dare a visitare la madre, nel- ! 
l 'URSS. 

Di fronte a tutte le de le - ' 
Ancor più duri sono i g iu - | c a / _ ; 0 ni . la tragedia di Central 

dizi raccolti tra alti funzìo- park ha posto all'ordine del 
giorno il problema del fasci 

eionario dell'amministrazione 
rooseveltiana, ucciso da pa
ralisi cardiaca dopo ore di 
enervante interrogatorio. 

A questi nomi si aggiungo
no quelli dei Rosenberg, i 
due innocenti condannati al 
la sedia elettrica senza prove 
sotto l'accusa di « spionag
gio ». Il caso dei Rosenberg, 
in favore dei quali si va sv i 
luppando negli Stati Uniti 
una . grande e appassionata 
campagna di opinione p u b 
blica, non pare qui molto d i 
verso dagli altri già citati e 
da quello dello stesso Feller: 
vi è in tutti un elemento c o 
mune ed è che si tratta s e m 
pre di accuse e processi di 
opinione, tutti destinati a 
creare nel paese un'atmosfe
ra di sovreccitazione propizia 
alle gl'avi decisioni della p o 
litica americana. 

Tra i Rosenberg e Feller 
vi è infine un altro elemento 
comune: come Julius ed Ethel, 
anche Abraham Feller era 
un ebreo e non è forse que 
sta l'ultima ragione che a v e 
va attirato su di lui l'atten
zione dei razzisti americani 
« cacciatori di streghe ». 

Protesta a Washington 
Prendendo atto dello stato 

d'animo di tensione e di i n 
sofferenza rivelato nelle N a 
zioni Unite dalla tragedia di 
Central Park, fonti america 
ne hanno formulato questa 
sera la previsione che i l sui
cidio di Feller avrà ripercus
sioni anche più lontane, ac 
celerando la crisi della s u 
premazia americana in seno 
alla organizzazione mondiale 
L'IJV.S. scrive che « s i pre
vedono altri sensazionali svi
luppi * e aggiunge: « Alle Na
zioni Unite vi è una crisi: 
questa e l'impressione diffu 
sa un po' dappertutto ». 

Stasera Trygve Lie ha pre
so parte ad una riunione di 
esperti legali, incaricati di 
decidere quale deve essere 
l'atteggiamento dell'OJf.U. di 
fronte alle inchieste del «co
mitato Mac Carran i». I tre 
legali sono l'avvocato William 
Dewitt Mitchell. ex mini 
stro della Giustizia america
no, l'avvocato sir Kdwin Her
bert, e x direttore della c e n 
sura inglese, e il professor 
Paul Veldekens. della Corte 
Suprema belga. 

Secondo voci che circola
no con insistenza, parecchi a l 
ti funzionari della segreteria 
e degli altri organismi de l -
l*O.N.U. avrebbero deciso di 

una protesta presso Eisenho
wer, intesa a far cessare la 
« caccia alle streghe ». 

ALFRED HARRIS 

Proposte pakistane 
per la tregua in Corea 

NAZIONI UNITE, 14. — Il 
Pakistan ha oggi chiesto per 
bocca del suo ministro degli 
Esteri Sir Mohammed Zafrul-
Iah Khan una immediata ces
sazione del fuoco in Corea a 
prescindere dal fatto se si pos
sa risolvere o meno in anticipo 
la questione del rimpatrio dei 
prigionieri. 

Parlando dinanzi al comitato 
politico delle Nazioni Unite, il 
ministro ha detto che la lotta 
può e dovrebbe essere arrestata 
anche se manca l'accordo sul — 
questa questione. 

Ma, come si è arrivati a ti
fare in ballo questo Terribili, 
dall'aspetto che «mentisce il 
suo nome, per un furto di 
cui era già imputato Cippico 
stesso? 

Abbiamo già detto, prece
dentemente, che durante la 
sua reclusione a Regina Coeli, 
Monsignore ad un certo pun
to disse di aver scoperto il 
Vero autore del furto, attra
verso la confidenza di alcuni 
detenuti e precisamente dello 
Stacchini che lo avrebbe ap
preso dal Paradisi e dal Veli
si. Infatti su denuncia di co
storo i carabinieri ripresero le 
indagini e arrivarono alla 
conclusione che il Teribili po
teva essere il colpevole. 

Ma é stato appunto durante 
^'interrogatorio di questo im
pattato che è venuto fuori un 
indegno retroscena, che si può 
definire «-caccia ad un falso 
colpevole n per accollargli la 
responsabilità del reato attri
buito a Cippico. 

Sabato scorso ha detto il 
Terribili dopo aver decisamen
te negato l'accusa — tornan
do in carcere dopo essere sta
to tradotto nell'aula di questo 
processo, il detenuto Casseri 
Arnaldo, davanti ai carabinie
ri e ad altri detenuti, mi in
vito a farlo comparire come 
testimone, poiché è pronto a 
dichiarare che gli sono stati 
offerti dieci milioni se si fos
se addossata la responsabilità 
del furto. Inoltre, ad altri de
tenuti come Battittelli Alber
to e Serafini, sono state of
ferte delle grosse somme se 
avessero dichiarato dl avermi 
sentito dire che il furto lo 
avevo commesso to. Dichiara-

ioni di questo genere tentavo 
di raccoglierle anche un al
tro detenuto, Spinella Enrico, 
tanto che quando l'ho saputo, 
l'ho schiaffeggiato e sebbene 
avesse battuto un orechio e 
avesse perso del sangue, non 
si procede affatto a mio ca
rico- Mi è stato detto che que
ste dichiarazioni venivano sol
lecitate e pagate da un certo 
Monsignor Rossini. 

— Come avete saputo che 
Spinella stava raccogliendo 
queste dichiarazioni? — ha 
chiesto il Presidente. 

— We to ha detto il Batti-
stelli, il quale in un primo 
momento era quasi disposto a 
farla, credendo si trattasse di 
un mio omonimo, pure dete
nuto. Ma del resto anche a 
me direttamente una persona
lità dell'ambiente carcerario 
disse che ci sarebbero stati 
sei milioni per la mìa fami
glia se ero disposto ad accol
larmi la colpa. Aggiunse an
che che ero un imbecille se 
non lo facevo. In quel mo
mento a Regina Coeli non si 
faceva altro che parlare di 
milióni, ed io pensavo ai miei 
tre bambini che motivano di 
fame... 

Potete rivelare il nome 

ambiente carcerario? — ha 
chiesto il Pubblico Minigtero. 

— JVon intendo farlo per 
ora, perchè sono sicuro che 
me ne Terrebbe un danno. Da 
altra parte anche Cippico si 
è rifiutato di fare molti nomi 
di per&one coinvolte nelle sue 
truffe. Inoltre intendo far su* 
pere che Padre Pace, cappel* 
lano del carcere, mi ha det
to, tu presenta di due dete* 
nuti, Brega e Di Maggio, che 
egli non ha fatto alcuna di-
chtarazione a mio carico, ma 
è stato invitato a farla. 

Anche il Paradisi, successi
vamente interrogato, perchè 
imputato di ricettatone dei 
gioielli rubati, ha negato di 
aver riferito allo Stacchini che 
i gioielli erano stati rubati dal 
Terribili. Egli ha fornito poi 
molti particolari e la prove
nienza dei due smeraldi che 
sembrava facessero parte della 
refurtiva, perchè erano stati 
riconosciuti da due gioiellieri 
che ne avevano visti i disegni 
folti da Salem D'Aligeri. Del 
resto l'accusa sembra già scon
tata, in quanto la moglie del 
D'Aligeri ora morto, ha dichia
rato che i gioielli descritti dal 
gioielliere non erano quelli 
rubati. 

Se quello che dice il Para-
disi è vero ed anche solo qual
cuno degli episodi narrati dal 
Terribili risponde a verità, co
me egli del resto si ripromet
te di provare attraverso i te-
stimoni, ne viene fuori una 
tale prova di corruzione che 
può stare alla pari con lo scan
dalo delle truffe. 

Ed i responsabili di esse noti 
potrebbero non essere coloro 
che si sforzano di salvare a 
tutti i costi Cippico da una 
accusa per furto, reato che — 
per quanto strana possa sem
brare una tale morale — sem
bra incompatibile con la digni
tà sacerdotale, mentre, sem-t 
pre agli occhi di costoro, non 
io era affatto quello dì truffe 
e falsi. 

Chi sono dunque costoro? 
Chi ha offerto il denaro per 
raccogliere le dichiarazioni? 
Chiede troppo la stampa se 
domanda che sia condotta unu 
inchiesta, veramente severa, 
perchè vengano alta luce i no
mi dei responsabili? 

GABRIELLA PARCA 

'di'questa «personalità» dello 

Elezioni ad apri le 
nel Sud Africa 

JOHANNESBURG, 14. — Par. 
landò questa sera a Odeidaals-* 
riKt. 11 primo ministro sud-afri
cano Daniel Alalan ha afferma
to che il suo governo rispette
rà la decisione presa Ieri dalla 
Corte dl appello, con cui si In
valida la nuova e Alta Corte del 
Parlamento ». 

Egli ha poi annunciato che per 
le eiezioni previste per 11 pros
simo mese dl aprile, gli eletto* 
ri «di sangue misto? saranno 
iscritti' nelle normali liste elet» 
torali. 

CATTURATA DALLA POLIZIA A TANGERJ 

Un gangster americano comanda 
la nave pirata del Mediterraneo 

I banditi hanno il loro quartier generale a Chicago 

TANGERI, 14. — La nave pi
rata che giorni or sono abbor
dò la nave olandese «Combi-
natie *> è stata individuata e po
sta sotto sequestro dalla poli
zia della zona internazionale 
di Tangeri Si tratta di un ex 
mezzo da sbarco che. alla fine 
della guerra, venne ribattezza' 
to col nome « E s m e » e adibito 
al contrabbando. E* bene pre
cisare che a Tangeri è cosa 
«quasi normale» effettuare del 
contrabbando. Del contrabban 
do appunto faceva la nave as
salita dai pirati, la «e Combina 
tie -, che =tava trasportando 
tremila casse di sigarette ame
ricane nel Medio Oriente. 

LVEsmc» è stato catturato 
mentre tentava di entrare clan» 
destinamente nel porto di Tan 
gerì per rifornirsi di carburan
te. Eseguita una perquisizione 
a bordo non sono state però 
rinvenute sigarette. Tuttavia le 
caratteristiche della motolancia 
fernata corrìspondevao a quel
le che il capitano del «.Combi
n a l e » aveva riferite a propo
sito della nave pirata. La poli-

dimettersi. Si parla anche di'zia ha proceduto quindi all'arre-

Il dito nell ''occhio 
nari e tra le delegazioni e da 
essi traspare uno stato d'ani
mo di profondo ed esaspera
to malcontento per la politi
ca americana di sopraffazione 
in tutti i campi di attività 
dell'organizzazione mondiale. 

Episodi che dicono fino a 
quale parossismo di isterismo 
siano giunti i fascisti ameri
cani nella « caccia alle stre
ghe >», vengono r i f e r i t i 
con l i n g u a g g i o estrema
mente aspro. Un funzionario 
ha affermato che « r i n v e s t i 

amo americano, con tutte le 
sue mostruose manifestazioni. 
Feller — ha ricordato un 
funzionario — non è la pri
ma vittima delle inquisizioni 
farciste americane: basta ri
cordare il nome di Lawrence 
Duggan. che fu amico comu
ne suo e di Alger His?i e che 
.-i tolse la vita in circostanze 
del tutto simili, gettandosi da 
una finestra del 16° piano, nel 
1948, o quello di Harry D e x -
ter White, anch'egli ex fun> 

Tendenze asinine 
L'onorcpolc d. e. Quartllo ha 

scritto: «Se poi Eisenhower sa
prà dare qualche strigliata al
l'Europa. tanto meglio». 

L'onorevole Quartllo, Ottutre 
europeista ed europeo, sente 
l'impellente bisogno di essere 
strigUmto. Visto che tt bastone 
se lo procura da tè, noi ffti 
manderemo una carota. , . 

T « M « r l t e 
Da fonte bene informata sx 

apprende che il gruppo parla
mentare democristiano à in pre
da ad un grave tesaurimento 
nervoso. 

Per completar* la nostm 

colta ci versi sull'onorevole Te-
-souro, un lettore ci suggerisce 
che il suddetto deputato fa ri
ma con Lauro. Affinità elettive, 
o elettorali, cuidentetnente. Egli 
fa rima anche con dinosauro, 
ma ha la pelle^ più dura. 

.11 leve* «• ! a*«rno 
«Secondo l'oratore i comuni

sti cinesi si sono mantenuti fi
nora al potere mandando alla 
morte 14 milioni di persone, 
mentre altri milioni di opposi
tori sono condannati ad una 
morte vivente ». Da un discorso 
pronunciato all'Oli.U. dal Mi
nistro di Ciana Ksi Scefc, si-
gnor Yth. 

sto dei componenti dell'equipag
gio. 

Dopo alcune ore di interro
gatorio è venuta la confessio
ne di quattro marinai inglesi 
appartenenti all'equipaggio del-
iVcEsme». Essi hanno detto che 
il proprietario della motolan
cia, un americano a nome Rue 
Wright, l i ha costretti con le 
armi in pugno ad assistere allo 
abbordaggio del «Cbmbinatie». 
In precedenza i l Wright li ave
va assicurati che avrebbero 
svolto un lavoro «onesto, n u 
vantaggioso». A bordo della 
motolancia erano altri sei uo
mini assoldati dal Wright, un 
americano del Middle West e 
cinque francesi. Dopo una gior
nata di navigazione gli uomini 
con Wright alla testa compar
vero armati di mitra e pistole 
imponendo ai quattro marinai 
inglesi di tacere « s e non vole
vano guai ». Avvistata la «Com-
binatie*, per la veloce imbar
cazione pirata fn uno scherzo 
accostarla. Gli uomini masche
rati e incappucciati balzarono 
sul ponte della nave olandese e 
ne assunsero il controlla. Sul-
r«Esme>» rimase soltanto il 
Wright che teneva fl mitra pun
tato sui quattro inglesi. 

Gli uomini che hanno x»n-
fessato hanno ammesso che in 
precedenza la «Esme» aveva 
svolto attività di contrabbando 
fra Tangeri e la F r o d a , dove 
erano state scaricate quaranta 
milioni di sigarette. 

La polizia ritiene che l'arga 
nizzazione abbia il suo quartie
re generale a Tangeri e si e-
stenda sino a Chicago e a Na
poli. 

D giudice belga Wauters che 
si sta occupando deBe ***»fini 
è dona medesima opinione. Égli 
ha detto: « S o n o certo che si 
tratti di una grange gang inter
nazionale. Essi adoperano addi-
rittura aerei per identificare la 
posizione della loro preda. Ab
biamo ragione di rtteners che 
nel caso del « Combinati* » vi 
fosse un aereo dei 

Idiert sopra le ««• 

L'o.d.g. dei lavori 
del Congresso dello CGIL 

L'Ufficio Stampa dalla C.G.I.L. 
comunica: 

«Si è riunita giovedì sarà, la 
sagrateria confederala. L'on. Dì 
Vittorio ha aspoeto i punti «s-
•eniiali della tua relaziona al 
III Contreeso della C.Q.I.L, che 
ei terrà il 2B novembre al Te*. 
tre Politeama di Napoli. 

La Segreteria ha approvato 
alia unanimità la relaziona def> 
reo. Di Vittorie • ha fleeato il 
eagwenta ordina del giorno per 
I lavori del Congreeeo: 

1) Elezione della Preetdenz* 
della QefMftteoiono di injrinea 

2) La lotta della CQ.Lt. 
il miglioramento del tenore 

vita de* popolo lavoratore, 
'» paea • il progreeeo eco» 

e sociale dalla Nazione 
(relatore il 
on. Gioseppe Di Vittorie); 

3 ) eUglieiamento ed cetan-
eione della Previdenza. detl'Aeet. 

nza e dalla aiewvazxa caciaie 
per tutti i lavoratori (relatore il 

età Lissadri); 
4 ) «oHtte. seUriale e 

tratteale delle CQ.LL.: concai-
inattive (relatore i l Se

gretario Confederale, on. Renate 
• i toeai ) ; 

5 ) La stampa a la propa
ganda dalla O.Q.I4_ al servizio 
delle lotte del leverò (relatore 

vele demando Santi); 
•> L'efmeeisaasiene d e l l e 

O.O.U. per le evilupeo 
n dacci • e per l'i 

tavereeari (relatore II e*» 
>eejfee*raie1 en. AgeetK 

7) Rendieente flaanzierie 
(relatore rag. •etere fteeea); 

• ) 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 
*•< 

Ogaervatorlo 

Il Ministro 
e il pretetlo 

II putiferio suscitato al 
Consiglio provinciale e fuori 
dal dilettantismo professio
nale del s ignor Prefetto è 
giunto alle orecchie dell'gn. 
Segni, Ministro della P u b b l i 
ca Istruzione, il quale si è 
ieri mattina recato a visitare i 
locali del liceo « Righi D. A 
differenza del signor Prefet
to, il Ministro della Pubbl i ca 
Istruzione — sia lode a lui.' — 

• Jia voluto rendersi conto per
sonalmente, prima di dare 
consigl i a vanvera, della r e a 
l e situazione di quel Liceo e, 
da quanto siamo riusciti a sa
pere, deve essere rimasto 
piuttosto colpito dalla serie
tà del problema. 

' « Potevate ricordarvi pri
ma e non all'ultimo momento 
del Liceo Righi! „ hanno star
nazzato le oche democristia-

. ne di Palazzo Valentini. E, 
infatti, prima dell'ammini
strazione Sotgiu, entrata in 
funzione soltanto ai primi del 
lug l io scorso grazie alle me
ne ostruzionistiche dello stes
so s ignor Prefetto, l e quest io 
n e del u Righi M era stato og
getto del sessennale interes
samento dell'amministrazione 
Finocchiaro Aprile, 

« Fate i turni pomeridiani! » 
ha paternamente consiglia
to il dott. Antonucc i all'am
ministrazione Sotgtu, che gli 
chiedeva ora, fallite le trat
tative per affittare un immo-

• bile, la requis iz ione di Vi l la 
Gaurfom". 

L'on. Segni che — sia lode 
m lui! — non sputa sentenze 
ignorando le cause, nel com
piere il sopraluogo al liceo 
~ Righi M avrà potuto rendersi 
tonto ieri mattina che i cir-
€a duemila studenti delle 5$ 
classi fanno da un pezzo i 
turni pomeridiani per poter
si assicurare un post ic ino in 
tina de l le vent i aule d i spo
nibil i . Dieci classi, inoltre, 
fodono dell'ospitalità del 
« Tasso» e a l tre dieci del 
*CaetanÌJ>. 

Tutt0 sta a vedere adesso 
the cosa succederà. Il Mini
atro della Pubblica Istruzione, 
ha visto, ha tastato con mano 
la situazione del « Righi ». e 
nel l ' int imo del suo a n i m o è 

" auspicabi le si sia trovato di 
accordo con gli amministrato
ri provincia l i , che avevano 
fatto ricorso all'unica misura 
the poteva t emporaneamente 
r i so lvere l'angustia di tanti 
ragazzi e di tanti genitori. 

Che s'abbia di nuovo a ri
parlare, e in modo concre
ta, della requisizione di Vii-

... l a Cavriani? O, nonostante lo 
interessamento dellYm. Segni, 
tutto rimarrà come prima? 

l 'oss. 

ROMA VECCHIA ALL'OMBRA DEI PALAZZI PRINCIPESCHI 

La miseria dei 22 rioni centrali 
m e s s a a mudo da l ceesimeiiito 

Quattromila famiglie in duemila grotte e cantine — Mezzo milione 
di persone in trecentomila vani - Tristi affinità con le borgate 

Vili Hocca tli Leone, nel cuore ili Ilom.i 

Generalmente, quando 6» par
la della miseria romana, del 
hOvrafloUamento delle abita
zioni, di condizioni igieniche 
intollerabili, il pensiero del 
cittadino si rivolge immediata
mente alla periferia, alle ba
racche costruite in una notte, 
ai cavernicoli delle Terme di 
Caracalla, ai casermoni del 
l'I.CP. stracolmi di famiglie, 
a quei grossi e piccoli nuclei 
abitati denominati borgate, 1 
quali, per il loro aspetto, ven
nero non molto tempo fa defi
niti da! direttore del quot dia
no viennese Der Abend, in vi
sita alla nostra città, « un pae
saggio tipicamente messicano 
e unico in Europa ». 

Da un iniziale e voluto silen
zio che per molti anni ha ca
ratterizzato la stampa di de
stra si è giunti alla retorica 
delle borgate o, per dir me
glio, a!ìa localizzazione uffi
ciale della miseria. Tutto ciò, 
naturalmente, per un preciso 
fine: in fondo, — dicono i de
mocristiani — le borgate le 
hanno costruite i fascisti, la 
situazione della periferia di
pende dalla guerra e i caver
nicoli non sono romani ma 
gente in vena di campare a 
ufo: quali, dunque, le respon
sabilità ' dell' amministrazione 
comunale? 
• Un ' simile < andazzo sarebbe 
durato per molto tempo ee a 
sconvolgere sì precise convin 
zioni non fossero giunti i ri-

Denunciato l'ex Faraone 
perchè non paga un debito 

J Non ha saldato l'acquisto del più piccolo oroìo-
.1 fio del mondo del valore di 425 mila franchi 

Non c'è più nessun rispetto per 
I re, specialmente se spodestati! 
Nel suo «Buen retiro» di Santa 

. Marinella, l'ex sovrano dXgitto 
" Faruk si è visto recapitare in 
questi giorni una citazione giu
diziaria. Una gioielleria parigi
na, infatti, ha iniziato un'azione 
legale contro di lui. per esigere 
n pagamento di u n saldo di 340 
mila franchi (oltre mezzo milio
ne di lire), debito contratto per 
acquistare il « più piccolo orolo
gio del mondo ». Faruk lo com
però il 16 giugno scorso, quando 
non era stato ancora messo alla 
porta dal generale Naghlb. 

Il prezzo originale dell'orologio 
era di 425 mila franchi, di cui 
83 mila furono versati all'atto del
l'acquisto. U à poco tempo dopo 
la consegna dell'oggetto, scoppia
rono 1 profondi rivolgimenti po
litici che provocarono una note
vole modificazione nella vita di 
Faruk. I/eac sovrano — afferma 
la gioielleria — n e approfittò im
mediatamente per sottrarsi al 

- suoi impegni: cioè, per dirla più 
esplicitamente, per non pagare. 

Dopo aver inviato ripetuta
mente il « conto » a Capri e a 
E. Marinella, i gioiellieri parigi
ni si sono infine decisi a rivol-

• gersi al tribunale civile del D i 
partimento della Senna per pro
muovere una vertenza giudizia
ria contro Faruk. 

che si terrà a Perugia. le pre
notazioni per la permanenza nel
la città si accetteranno fino ai 
18 novembre in vU XX settem
bre 3 

L'odierno dibattito 
sulla deliHHienia minorile 

- - ^ _ » » _ v 
Alle 17 di oggi, a Palazzo Ma-

rignoli. nel salone della Stam
pa Romana, avrà IIIORO il con
vegno promosso dai Sindacato 
de l Cronisti - romani, sul grave 
problema della delinquenza mi
norile 

L'iniziativa del Convegno, co
me è noto, ha riscosso il con
senso e l'adesione di numerose 
personalità d'ogni campo. 

L'accesso alla sala dove s i svol
gerà 11 dibattito è libero a tutti. 

Domani tre COMÌZI' 
sol congresso dei popoli 
Domani s i svolteranno tra» co

rnili sul Congresso «lei popoli 
per la paosv Ali* oro 10,30 Vmm. 
Tedesco • l'anni; Paparazzo par
leranno a Torpfgnattara • al 
Qoa'rtieeie4o; al la tt l*aw. « • ! -
•astro parlerà m Collina Radio. 

l e tonferei» per il Mese 
écTawcina m TUUSS 

Oggi al circolo « Majakovski ». 
• i Trionfale, alle ore 33 il dott. 
Pietrooola parlerà cu! tema: «La 
politica d i pace dell'URSS e l'in
teresse nazionale Italiano». Se 
guirà 1» proiezione di un film. 

-Alla stessa ora. al Circolo Val-
•nelalna, D'Amico parlerà s u « n 

, V piano qafnquexraale ». 

— Aatnaaati all'Or*». p*' 3 k " ^ J8 

Buttati del cens imento generale 
della popolazione. 

Nonostante le cifte date a 
pezzi e bocconi, i voluti * sor
voli » su co i t e situazioni an 
gosciose e la ricercata confu
sione su alcuni dati lignifica 
tivi, le risultan/.e del censi 
mento chiariscono abbondante 
mente le general i condizioni dei 
cittadini, degl i alloggi e della 
miseria. 

E' apparso, cosi , in modo evi 
dente che la miseria romana 
non alligna, purt ioppo, sola
mente a'Ia periferia ma — co
me noi andiamo affermando da 
tempo — anche al centi o della 
città; in quei gloriosi e storici 
rioni che formano la costante 
méta del le v i s i t e dei turisti 

Per i quattrocentotrentamila 
abitanti dei vent idue rioni ro
mani, mai una paiola 6 stata 
pronunciata dal Sindaco, nep
pure nei suoi programmi uffi
ciali: quelli , per intenderci, che 
rimangono solo Milla rai t 

Eppuie , so lo a guardare i 
dati del censimento, c'era ben 
più d'un argomento da pren 
dere in seria considerazione. 
Le 3.93.0 famiglie , ad esempio, 
che v ivono nel le 2.5159 grotte e 
cantine esistenti al centro della 
città 

Si tratta in questo taso di 
romani '« puri »," molti' dèi qua
li. forse, appartenenti alle sette 
generazioni r ichieste 'por esser 
definiti tali 

E come altrimenti potrebbe
ro definirsi le 1-184 famiglie di 
Trastevere s is temate in s imil i 
ricoveri , le 269 famiglie di 
Monti, le 175 famiglie di Pon 
te, le 272 di Borgo, le 687 di 
Esquilino, le 160 del vecchio 
Testacelo? 

Altra cifra degna non solo 
di menzione ma di approfon
dito studio, poteva beniss imo 
essere quella concernente 
4.326 vani non occupati che 
esistono compless ivamente nei 
vent idue rioni. 

Oltre quattromila vani vuoti 
mi 77.700 appartamenti es i 
stenti in tutto il centro .fono 
un dato da meditare e .sul qua
le occorre dedicare un part ico
lare esame, anche perchè dal 
cens imento non risulta quali d i 
essi facciano parte degl i a l log
gi principeschi, quali s iano adi 
biti a musei , quali a pubblici 
uffici. Quanti, ad esempio , d e i 
510 vani vuoti d i Monti potreb
bero essere abitati da l l e 269 
famigl ie r icoverate nel lo c a n 
t ine de l l o s tesso rione? Quanti 
dei 431 vani vuoti d i Campo 
Marzio potrebbero essere asse 
gnati a l l e 125 famigl ie che a b i 
tano gli scantinati del la zona? 
Interrogativi interessanti . qu«v 
rti. che meri tano una sol lecita 
risposta; s e si considera che l e 
condizioni d e l l e 3 939 famigl ie 
al loggiate in scantinati e sga
buzzini non differiscono di m o l 
to da que l l e deg l i abitanti d e l 
le baracche e de l le borgate; 

suggeriscono solo queste parti 
colarl considerazioni , anche se 
a questo fondamentale proble 
ma dovrebbe essere dedicata 
ogni cura ed ogni interessa
mento; altre considerazioni, di 
indole più generale , possono 
farsi soil rapporto tra i vani 
occupati e la popolazione di 
ogni s ingolo r ione . 

I dati, in questo caso, non 
sono d e l genere che potrebbe 
definirsi .«-candalistico; certe 
condizioni della vecchia Roma 
sì comprendono a colpo d'oc
chio: basta guardare il transito 
nei vicoletti , la gente che esce 
(iai portoni, i panni stesi al le 
finestre. C'è in tutto questo un» 
atmosfera di superaffollamento 
che colpisce forse in m i s u r i 
maggiore che ne l l e borgate. 

Un raffronto, de l resto, è suf
ficiente. Ai Pariol i 4.674 fami
glie v ivono in 20.978 vani uti l i . 
a Trastevere 12.257 famiglie v i 
vono in 23.771 vani . E questo 
rapporto non è un caso tipico, 
eccezionale, A Monti 12.830 fa
migl ie v ivono in 8.360 apparta
menti, al l 'Esquil ino 17 mira 8B1 
famiglie a l loggiano in 11.864 
appartamenti . Se poi si fanno 
ì raffronti tra la popolazione 
presente in ogni rione, la Cifra 
div iene ancor più drammatica. 
Mentre nei 4.268 appartamenti 
dei Parioli a l loggiano 21.872 
persone, nel 7.354 alloggi di 
Trastevere v ivono 51.036 perso 
ne; a Monti 47.695 persone v i 
vono in 8.630 al loggi e in Prati 
— quartiere più nuovo e quindi 
migliore — 52.567 persone vi
vono in 10.351 al loggi . L'elenco 
può continuare con la situazio 
ne es istente a Borgo, d o v e 12 
mila persone v ivono in 1.991 
alloggi, e a Castro Pretorio, do 
ve 30.653, pari a 7.813 famiglie. 
v ivono in 5.566 al loggi . 

Se vogl iamo, poi, avere un 
quadro generale de l la situazio
ne de l vent idue rioni, poche ci
fre bastano: 77.700 alloggi c o n 
tro 111.499 famigl ie: 292 440 <-«• 
ni contro 430.513 abitanti: 3.919 
famiglie abitanti in 2.132 scan
tinati. 

Ecco la Roma vecchia, la Ro
ma turistica; quel la che spesso 
v iene citata con il grido di 
« sa lv iamo il centro », e della 
quale ci si intereexa Polo nor 
le demolizioni di palazzetti s to
rici e per il traffico. Il resto è 
considerato co lore da pubbli
care su riviste turistiche. Colo
re provocato da mezzo mi l ione 
di persone chiuse in trecento
mila stanze. 

GIACOMO QTJARRA 

CONTRO LA TRUFFA ELETTORALE 

Protesta alla datine 
e al Poligrafico li, IL 

Nuovo slancio nel tessera
mento e reclutamento al PCI 

La protesta dei lavoratori con
tro la «ruffa elettorale si i fat
ta anohe ieri sentire nelle fab
briche. 

Alla F A T NI E, le maeetrante 
aderenti a tu t t e le correnti s in
dacali a a tutti i Partiti politici 
hanno sospeso il lavoro e voto* 
to un ordine del giorno; la cel
lula della stessa azienda, in ri
sposta all'arbitrario sequestro del 
manifesto di denuncia della truf 
la, ha già ritesserato il cento 
per oento del suoi membri. 

Oli edili del cantiere Santaga* 
ta di Via Teano hanno interrotto 
il lavoro per dieci minuti e vo
tato o.d.g. per la Camera e il 
Senato. 

I comunist i , i socialisti e I »o-
oialdemocratiol del Poligrafico 
Gino Capponi, nel chiedere il 
rispetto delle libertà costituzio
nali, hanno espresso al ministro 
degli Interni il proprio sdegno 
per l'irruzione della polizia nel
la sede del CDS. 

I comunisti della Manifattura 
Tabacchi si sono infine Impe
gnati a completare entro la set
timana il tesseramento del 1963 
e a indire una campagna di re
clutamento fra le maestranze. 

POCHI: GLI IMPIEGATI MEI MINISTERI 

510 mila pensioni 
giacciono inevase 
La T ederstatali chiede l'aumento dei fondi, 

'- per il pagamento delle «ore straordinarie» 

Rendendoci interprete delle 
esigenze improrogabili -dei 
pensionati dello Stato che an-. 
cora attendono In riliquida
zione degli assegni, disposta 
dalla legge 212 dell'aprile scor
so, la Federazione provinciale 
degli statali ha sollecitato il 
Ministro del Tesoro, on. Pel-
la, a stanziare fondi straordi
nari per dotare le< amministra
zioni 'dei mezzi necessari a 
portare a compimento nel più 
breve tempo possibile le ope
razioni di pagamento. 

.Risulta, infatti, che presso 
ciascuna delle varie ammini
strazioni dello Stato sono gia
centi dalle G mila alle 50.000 
pratiche, mentre il pagamento 
degli arretrati maturati proce
de con estrema lentezza a 
causa della mancanza dei fon
di necessari al pagamento del
le ove straordinarie che deb
bono essere effettuate per lo 
svolgimento del lavoro. 

Nella sua richiesta, la Fe-
derstatali ha posto in risalto la 
necessità che l'intervento del 

Ministero del Tesoro si veri
fichi in tempo utile per assi
curare il pagamento degli ar
retrati prima delle feste na
talizie. Come è noto, infatti, si 
è calcolato che il numero dei 
pensionati dei vari ministeri 
che attendono la riliquidazio
ne ascende a circa 510 mila. 

Un <<*n< ittiolo rinviene 
il cadaiere (l'unii neonaia 

Avvolto in un loglio di carta da imballaggio, è stato rinvenuto ieri 
mattina, sul greto del Tevere, il cadaverino di una 7ico>iatu. La 
bambina, nata vitale, è sfata soppressa — secondo </«a/ito è ri
sultato dalle prime iiinViyim.— dopo uno a due atomi dalia na
scita, sembra mediante soffocamento. Non si esclude però clic 
la povera pìccola sìa stata abbandonata ancora in tuta e sia. quindi 
morta per assideramento. Il macabrp involucro è stato rinvenuto, 
verso le ore 10J0 di ieri mattina, all'Isola Tiberina, sotto il mit
ragliane, dal conciatolo Francesco Plerantonelli, il Quale perlu

strala il greto in cerca di stracci da vendere. 

CONTRO GLI AUMENTI E LA VENDITA DEGLI ALLOGGI 

Centinaio di inquilini ed esercenti 
manifestano sotto la sede dell'ICP 
L'intervento della polizia — Un grave comunicato del presidente Bagnerà 

ta:xM deali iV*<G»iB«iii P*r !» stili*-• , . . . . . -
ie lirl« 1952-53. Orn» ^»1> 10 alle condizioni ant ig ieniche , di KO-
13 * felle 16 «He 1». Fumi Ul\* vral io l lamento 
!0 sii* 13 .M. 461.155) l Ma i nuovi dati statistici non 

La Chiesa d'Ognissanti 
svaligiata dal sagrestano 

Durante la notte tra l'I e il 2 
scorsi, nella sacrestia della chie
sa di Ognissanti, in Via Appia 
Nuova 224. fu consumato un fur
to di oggetti preziosi. Il parroco. 
don Silvio Ferretti, denunciò alla 
polizia che erano stati asportati 
anelli, braccialetti ed altro. 

Una settimana fa. nel Comune 
di Vasto, In Abruzzo, fu ferma
to n ISenne Alberto Fingo, sor
preso nell'atto di porre in vendi
ta numerosi oggetti d'oro, di pro
venienza sospetta, in quanto si 
trattava di « ex voto ». La polizia 
dì Vasto ne informò la Questura 
romana, che fece tradurre a Ro
ma il Fingo. 

Gli oggetti di cui il Fingo era 
In possesso, mostrati a don Fer
retti. furono da questi ricono
sciuti per quelli sottratti alla sua 
parrocchia. Si trattava di 18 ca
tenine «Toro. 9 braccialetti, nu
merose paia di orecchini, spille 
e anelli d'oro tempestati di pie-piano ,..„._.._ . _ 

Per il C«svè"gno di Informai!©-1 tre preziose, fra i quali un anel-
su'la vita) del bimbo nell'URSS)lo episcopale di grande valore. 

ENORME SUCCESSO 

W BARBERINI 
urMErROPOLIDUI 

e tredici lunghe catene d'oro. La 
refurtiva, naturalmente, supera 
di gran lunga il valore che gli 
attribuì lo sbadato sacerdote. 

II Fingo, messo alle strette, ha 
confessato di aver ricevuto gli 
oggetti dal sacrestano Emilio 
Benvenuto Marmi, di 33 anni, 
ideatore. organi77atorc e autore 
materiale del furto-

Un bambino ustionalo 
dall'acqua bollente 

Il piccolo Antonino Italiano, di 
13 mesi, domiciliato in Via del 
IV Miglio 12. e stato ricoverato 
ieri sera all'ospedale San Gio
vanni per ustioni alle braccia e 
al collo, fortunatamente non gra> 
vi. Lo zio Gerardo Frisine ha 
dichiarato che. verso le ore 18,30. 
il nipotino è rimasto ustionato da 
un pò* di acqua bollente, che gli 
è rovesciata addosso. 

Centinaia di inquilini ed. eser
centi dell'istituto case popomrl 
hanno ieri manifestato la loro 
indignazione contro l'operato' an
tidemocratico dei dirigenti di Via 
rordlnona dinanzi all'ingresso 
della sede e protetta a da u n In
gente epiegamento di forze di 
polizia e carabinieri. Nel frattem
po. una delegazione di dirigenti 
dell'Associazione inquil ini delle 
case popolari, capeggiata da Ni
no Francheilucci e dal dott. U n o 
Quartucci si era recata nella se
de delle Presidenza con l' intento 
di incontrarsi con ring. Bagne
rà, Presidente dell'Istituto. A Gar-
oatella. Qu&rticclolo, Trionfale e 
in molte borgate. Intanto, tutt i 
gli esercenti che occupano lo
cali deu'ICP abbassavano le sara
cinesche in segno di protesta con
tro gli aumenti del Atti. 

La manifestazione di V. Tordt-
nona non ha dato luogo e d inci
denti di particolare rilievo, se 
si eccettua l'insplegatole, consue
to schieramento della polizia, la 
quale, con evoluzioni delle ca
mionette e le solite minacce ha 
tentato invano di intimidire le 
centinaia di manifestanti. 

Confermando ancora una volta 
la sua posizione antidemocratica 
nel confronti degli inquilini ( fu
ga dinanzi al colloquio chiesto 
dagli interessati, dilazioni, pro
messe a vuoto) l'ing. Bagnerà 
non ha ricevuto la delegazione, 
la quale ha invece avuto u n col
loquio con ring. Piacentini, di
rettore dell'Istituto. 

All'iug. Piacentini, il quale s« 
dichiarava incompetente a prei>-
dere qualsiasi impegno. Franche! 
lucci e Quartucci hanno presen
tato di nuovo le richieste degli 
Inquilini e degli esercenti, che 
si condensano nei seguenti pun
ti: 1) discutere tra avvocati detìe 
due parti la legittimità degli au
menti dei fitti e degli altri bal
zelli imposa dall'Istituto; 2) con
tinuazione delle trattative con 
gli inquil ini , come da impegno 
dell'ing. Bagnerà a quale avevo 
promesso la ripresa dei colloqui 
al s u o ritorno dal congresso di 
Trieste degli ICP ( u n mese e 
mezzo f a ! ) : 3 ) discutere in u n 
secondo tempo con i rappresen
tanti degli inquil ini di ogni bor-

ecottante e attualissimo proble
ma della \endl ta degli alloggi 
dell'ICP. 

S u quest'ultima questione, 
mentre Piacentini n o n al dichia
rava in grado di dare spiegazio
ni, come del resto sugli altri 
tre punti , l'Istituto ha diramato 
In serata u n comunicato. Il cui 
contenuto non farà che esaspe
rare vieppiù gli inquilini diret
tamente interessati, in esso, in
ratti, si precisa che « non si trat
ta nel caso In parola ( la vendi
ta di cui si parla In questi gior
ni — N.dR ) di cessione di allog
gi a riscatto. Dia di una normale 
operazione di vendita effettuata 
dall' istituto, in base alla facol
tà concessagli dalla legge (qua
le? — N.d.R.). allo scopo di pro
cacciarsi fondi da destinare alla 
costruzione di alloggi ». 
" Il che. se da u n a parte con

ferma Il proposito dell ' istituto 
di porre i n vendita a tut t i l co-
Rti abitazioni che la gran parte 

degli' attuali inquilini non posso
no acquistare, dall'altra rivela 
chiaramente 11 propòsito di non 
tenere conto assolutamente, per 
chi volesse; comprare l'apparta
mento, delie somme erogate men
silmente dall'inquilinato. Senza 
contare c h e l'ICP si ostina a ri
cercare fra 1 propri inquilini i 
mezzi per realizzare gli scopi 
per i quali è sorto, non facen
do invece ricorso alla richiesta 
di maggiori stanziamenti gover
nativi. 

Ma Bagnerà non \ u o i e ossoiu-
tamente essere amico dei suoi 
amministrati, perchè oltre a 
queste cose il Presidente sa fare 
anche dell'altro: Insultarli in 
un cosiddetto congresso delle at
tività romane (indetto dal Co
mitato civico, amico del Bagne
rà) e fare in modo che al rappre
sentanti degli inquilini interve
nuti per discutere serenamente. 
sia negata la parola 

Agitazione all'ATAC 
per 46 licenziamenti 

Sulla base della più completa 
unità, s i sta sviluppando all'A. 
T.A.C- una ferma azione di pro
testa del personale contro la de
cisione della Direzione azienda
le di licenziare 46 manovali ter
razzieri, facenti parte di alcune 
squadre-binari, assunti tempo 
addietro con contratto a ter 
mine. 

La Commissione Interna, rile 
vando come nulla giustifichi il 
provvedimento minacciato In 
quanto gli effettivi sono infe
riori alle esigenze del servizio, 
ha convocato immediatamente la 
assemblea generale .del persona 
le per concordare l'azione da 
sviluppare al fine di impedire 
Il licenziamento del 48 operai. 
Nel corso dell'assemblea — che 
6i è svolta alla Sezione Vie e La
vori di Portonacclo — 11 per
sonale dell'ATAC ha pertanto 
votato un ordine del giorno per 
denunciare l'assurdità del prov
vedimento ed Invitare la Dire
zione a revocarlo. I lavoratori 
dell'ATAC. costretti ogni giorno 
ad effettuare straordinari per un 
complesso di migliaia e migliala 
di ore, non possono accettare 
che tanti loro compagni vengano 
Rettati sul lastrico, coscienti che 
da questo deriverebbe. Inoltre, 
una intensificazione dello sfrut-
tamenio del lavoro degli operai 
delle squadre-binari rimaste in 
t-ervi/Io. 

l'aumento della continqenza 
ai lavoranti pami«hieri 

Nella giornata di ieri, fra la 
Associazione proprietari ed il 
sindacato dei lavoratori parruc
chieri per signora è stato rag
giunto l'accordo per l'aumento 
della indennità di contingenza-

L'accordo, che costituisce la 
vittoriosa conclusione della lun
ga agitazione che i lavoratori 
hanno condotto sotto la guida 
del loro sindacato unitario, sta
bilisce che .l'indennità venga cor
risposta con decorrenza dal 1° 
ottobre \i. s.. 
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cali Udio: 7. 8. 13. 14. 20.30. 
23.15. — Ore 8 : Orerie. Boll. IE«.. 
Orch. d'Arci! — 11.30: Jlw. «ini. 
— 12.15: Orch. Xleeli — 13: Pw. 
dd tempo — 13.15; Allma Most
rale — 11.15-11.30: Teatro * Ci-
oeai« — 15,45: Presso citi, del Me
diterraneo — 17.15: Storia della mu
sica — 1S.15: Folte Berwea — 

\ 18.30: Orijji'o di TVatro Lotto — 
19. Mas. ritmo-m«!odica — 20: MiK. 
le-i-j. — 20,30: Parliamoci chiaro. 
tuiio«porl — 21: le pwe» <3«i mo-
tni ~ 21.05-, Il cirlope di Euri
pide — 21.45: De Falla: Concerto 
— 22: Medaglioni mancali — 23: 
Canicci in nga — 23.15: Balle. 

SECONDO PKOCtAJOtA - Giornali 
«Jio: 13.15. 15. 1S — Ore 9,30: 
datone .Vipoletia* — 13: Orchestra 
Fra-pia — 13.30: Grandi cantaot*. 

{ p:ccol« melodie — 14: Galleria del 
l >orrij.>. mai. leggera — 14.30: Chir-

laoia tropjrt'e — 15.15: Bitaii di 
troica — 16: Orcb. 5ar.ua — 

> \d.V>: Now!!e — 16.45: Ecco il 
s valier — 17.30: Ballale con noi — 
; 18.45: Cantoni — 19: Rooaruo <ee-
l ceciato — 19.30: Scintillio dì Ot-

t'-ni — 20.30: La p*>o» dei mo- J 
t'*i — 21.05: ATtcspettacolo — < 
21.30: 11 «ondo è nao spettacolo j 
22: Partita scota carte — 22,30: * 
Anicini e «Uè strnaeeti — 23: 
Siparietto — 23,15: Orca. Ferrari 

> — 24: Beui e il «co fuartetto — 
* 0 30: Orrh. r«rtig!jaoo - lidi. Xel-
; rcrc.i dall'I alia. 
> TERZO PROCIAHHA — Ore 20.30: 
> *"Bt. — *1: Il Sermento letlera-
> r« — 21,30: Cose. «M. d:r. da 
? S no Eaczojao. 

P I C C O L A C R O N A C A % 

ii liorao 
-Of f i itati» 15 ammiri (32046): 
8. Leopoldo. 11 sole si leu alle 7,23 
• tramonla «Ile 16,52. 
— Bollittiit «"tmogriiico: R^iclralt -ie
ri: nati maschi 16. femmioe SS; cali 
Botti 2: notti ma«efci 2tì, letamine 19. 
Matr'mool 19. 
- - Bolltttiao mtttenlitico: Temperatura 
4i ieri 3.1-12,3. Si prevede nuvolosità 
•nche Intensa e piogge sparse. Tempe
ratura quasi siaaiooiria. 

VUÌka. e aicalUbile 
— Tiatri: «Li locandtra» ah'Elueo; 
« Madre Coraggio • ai Saiùj. 
— Cinto»: • Tom&iswk » alPAlbainlnj. 
• Il cappotto » all'App.0, Bologo», B'MO-
cacc'K), Delle Vittorie. Fogliano, Ptle-
lUioa e Savoia-, • Morte di uà con
sesso Tiawiatore • al Capitoli < Fon
ila ia Tnlrpe» al Del Vascello e Pa
rioli; » Garu Cari » al Fontani o Rea
le; • Signori .n catrotu • al Xuoio. 

Conferente e anemblee 
- Dal* Alighieri: Oggi alle 18 U si-
gora tal* Umne ter ri, io P, Fiusw 
el, vox coaJerecta sai lesa: < La tar-

ÌMXÌ di Goldoni in Itala « tll'<sU>rc • 
— Olimpiadi dilla gloriati: Donili <i " 
10,30, o«|li Gala della «ostia cui & 
oale (Galleria d'arto moderna!, atra 
lootjo un dibattilo «ni tema: « E-pfr < .-
(e architettoniihe (a Italia • cell'ulu>>H> 
dopoguerra •. Il <l.batt:to «ira a,» :t>> 
•all'in]. Miro I». Cagno 
Circoli dal ciaeaa 
— Dimul ali» 19,30 «l Rialto. • .tu-
Isnte. di J. Vigo. UetUloni il t i l'I
lici del Vicario 49. dille 18 alic Ì0 
«ili giorni ftneii. 
Nozze d'oro 
— 11 tignar Paria Paazi, p<u.\Mi:t u<:i, 
le IF. 5 .̂ « li ma gentile ci«»ort*, 
s jnoru Maria, celebrano lehctmwite, 
quell'odi, attorniati dai figli e da tut
ti i Dipoi', il cinquantesimo ennÌTfr>a-
rio del loro n;atria*mo. Giungano loto 
lo nostre r<«gratulat'oa! • 

CONVOCAZIONI ANPPIA 
1 PEBSEDOITATI POLITICI di Lat no-

Metronio, qa<->ti sera alle 20 :n va 
lattico 16. loiencrrà un rappresctiutue 
dflla Federa«ic«o. 
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OGGI ̂  CAPI TOL 
"PRIMA. DI UNO 5PETTAC0L0 ECCEZIONALE 

MORTE ' 
DI UN COMMESSO 

VIAGGIATORE 

FREDRJC^MARCH 
MftDRED DUNN00K-KHVIN MtttOTHY 
CAMER0N MITCHEU, • 4J0U/ARD SMITH 

ARTHUR MILLER 
itcwsvecfsso semAA&eEoemjuas&aea 

AB&QADWAY; T3SADUZ/0/V£/M£6£/ArtUS 
p&Bf/;mPt/Lnz£&PRtce- -D&AMA e/tmcp» 
"C/R&MAMUSO* -ÙOtVAlSOrV COiD M£Mt* 

, V80MTf*G£AMUìD.. 7WW#£ffi/VfXrAMVik, 

m colfBIA 
C E $ A D 

Per i primi tre giorni sono sospese le tessere e gli ingressi 
di favore 
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OGGI al Cinema . . . . . . 
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II 
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SPENCER TMCY 
Lioael BARRYMORE 

Freddie BAKTHOLOMEW^ 
MICKEY ROONEY 

Melvy» DOUGLAS 

Per i primi 5 giorni d i programmazione sono sospese le 
tessere e i bigl iett i di favore 
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Scompare una MGiariiineita„ 
carica di stufette elettriche 
ieri sera alle ore 19. in Via 

Pietro Cavallini, ladri rimasti 
sconoscimi hanno rubato un'auto 
« Topolino-Giardinetta » UDO B. 
targata Roma 131422. lasciata mo
mentaneamente incustodita. L'au. 
to, che e di proprietà del com
merciante in articoli elettici com
pagno Ezio Zerenghi. era carica 
di stufe elettriche. 

Un campionario di posate e ce
ramiche. per un valore di 25 mi
la lire, è stato sottratto dall'auto 
del commerciante Gino Conti, 
mentre una cassa contenente 
spazzole, smalti per unghie e al
tra merce del genere per 130 m i . 
la lire, è stata rubata dall'auto 
del rappresentante Mario Apol-
loni. 

Un furto è stato pure consu
mato ieri notte nel negozio di 
generi alimentari di Mario Mon
ti. in Via Tor Sapienza 63.. I 
ladri hanno fatto un bottino di 
oltre trecentomila lire, tra for-

. _ _ - - .. . . I maggi, salumi, cioccolato, pro
sate per tener conto delie attira- r u m i . saponette, dentifrici e altri 
rioni particolari; 4 ) discutere tolgeneri. Vittima di un borseggio 

è rimasta la signora Vittoria Lo-
renzont. la quale, sul « 52 ». è 
stata alleggerita della somma di 
30 mila lire in contanti e di un 
libretto di risparmio per 1 milio
ne e 100 mila lire 
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m RACCOMTO liOMSTKK» 

QUATTRO 
in condotta 

di LEOliD LEM 
Ivan Semionovic Pokatylov, 

contabile in una grande casa 
commerciale, se ne sta a casa 
6ua e scrive una lettera indi
rizzata all'insegnante di russo 
della scuola frequentata da suo 
Tiglio Igor. 

Le strette labbra di Ivan 
Semionovic sono saldamente 
serrate, nei suoi occhi brilla 
una luce ironica. Igor, coi ca
pelli tagliati a spazzola, sie
de in un angolo su una seg
giola osservando in silenzio il 
padre. 

< Papà — salta su Igor — 
ora sembri il principe Kurp-
ski >. 

>van Scuiumouc \olge la 
testa, si aggiunta gli occhiali 
e guarda il figlio con aria se
vera. Non ricorda bene chi è 
questo principe Kurpski, <-o'si 
che non sa se sia o no male 
assomigliargli. 

«Ti debbo pregare di lasciar 
andare questi stupidi scherzi 
— dice alla fine. — Come sai 
è proprio di te che mi sto oc
cupando >. 

Igor tace offeso. 
I ci penna torna a scorrere 

sulla carta: e ...in nessun caso 
po>so tollerare the il compilo 
fatto a casa da mio figlio Igor 
Pokatylov venga classificato 
con un quattro. Io stesso ho 
rivisto tale compito, e. do
po aver bene riflettuto e giu
dicato oggettivamente, debbo 
arrivare alla conclusione che 
esso merita un voto migliore. 
Ritengo mio dovere di pa
dre... y 

< Papà — obietta timidu-
niente Igo'r dal suo angolo — 
se esaminiamo bene. V'usili 
Pavlovic ha avuto ragione i\ 
darmi 4. Lo riconosco io 
stesso. Questa è autocritica! ». 

Ivan Semionovic posa la 
penna e si volta verso il Aglio. 
e Io, io sono la tua autocri
tica, capito? » 

« Ma ho scritto che il cana
le Volga-Don sarò ultimuto 
nel 1954, mentre esso è già en
trato iu funzione! > 

Ma Ivan Semionovic non si 
arrende. Gli sembra che se 
ora riconosce il suo errore la 
sua autorità paterna andrà a 
farsi benedire. < In verità, 
Igor, questo non è un errore 
Hai solo sbagliato a scrivere. 
E*, come si dice, un lapsus 
della penna! > 

Padre e figlio stanno zitti per 
un pezzetto. Quindi si risen
te la voce timida e spaurita 
di Igor: e Poi ho messo una 
\in:ol,i in un minto dii\e non 
occorreva. E in un altro po
sto ho dimenticato i due 
punti >. 

«Non ne so niente! Eppure 
ho rivisto tutto! > 

« Non te ne sarai accorto. 
Non scrivere, papà! I ragazzi 
a scuola già se la ridono per 
il fatto che porto le tue let
tere al maestro. Già mi chia
mano corriere speciale». 

< E credono di essere spiri
tosi? > 

« Non credono di essere spi
ritosi, ma ci ridono tutti. E 
mamma, quando è partita, ha 
detto che non dovevi scri
vere >. 

Le grosse orecchie di Ivan 
Semionovic si fanno rosse: 
<Taci! E non Secare il naso 
in cose che non ti riguarda
no! >. Chiude la lettera in nna 
busta sulla quale scrìve l'in
dirizzo. «Ecco! Dalla al tuo 
Luzghin! > 

Quando Ivan Semionovic 
tornò dal lavoro il giorno se
guente, seppe da Igor che Va-
sili Pavlovic Luzghin aveva 
letto la lettera e che gli man
dava a dire che non avrebbe 
Tisposto. Se però Ivan Semio
novic voleva parlare con lui. 
venisse a scuola. 

Due giorni dopo Pokatylov 
era nell'ufficio del direttore 
della scuola e sentiva quello 
che gli diceva Mikhail Ilio, il 
direttore, un uomo corpulento 
dai capelli grigi e dagli occhi 
bonari e giovanili. 

«Vedo, compagno direttore, 
che sta completamente dalla 
parte del suo signor Lnzghin. 
17 lei stesso un pedagogo e 
perciò difende i pedagoghi. Si 
capisce! » 

«Lnzghin è un vecchio ed 
esperto insegnante. Non ha bi
sogno delle mie difese. Sto di
fendendo Trnr» 

« Da chi? » 
« D a lei, Semion Ivanovìc, 

perchè lei Io danneggia. E* un 
buon ragazzo, laborioso, one
sto, ma lei fa di tutto perchè 
diventi un fannullone e s a 
fanfarone >. 

« Ah, è interessante! — di
ce Ivan Semionovic mentre il 
sangue gli bolle. — Secondo 
lei dunque un uomo non deve 
nemmeno prendere le difese 
di STO figlio!» 

« Sventuratamente, Ivan Se
mionovic, noi della scuola sia
mo costretti a prendere le di
fese di suo figlio. Perchè lei, 
distruggendo agli occhi di suo 
figlio l'autorità dell'insegnan
te, lei arreca il maggior dan
no a Igor >. . . 

e Allora lignifica che io non 

debbo 'distruggere l'autorità 
dell'insegnante, ma dell'autori
tà del genitori voi potete fa
re ciò che volete! > 

' < Temo che sia lei stesso a 
minare la sua autorità di pa
dre, Deve pensare a ristabilir
la, questa autorità! >. 

«Mi accorgo, compagno di
rettore, che non possiamo 
metterci d'accordo — dice 
Ivan Semionovic alzandosi. — 
Lei ha la sua opinione ed io 
la mia. Ma io sono un uomo 
di carattere. Scriverò ancora, 
continuerò >. , 

Ivan Semionovic fa un in
chino ed esce, animato da pro
positi bellicosi 

La sera Igor è solo in casa. 
Siede alla scrivania del padre 
e scrive alla mamma, che è 
andata n Knlinin dalla zia Zi
na che sta male: < Cara mam
mina. torna al più presto. Con 
papà le cose vanno male. 
Scrive di nuovo al maestro. 
Io da solo non glielo faccio. 
La sua condotta ini preoccu
pa molto. Non riuscirà a pren
dere neppure quattro...». 
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. UN PICCOLO CfcNTRO DI CALABRIA IN LOTTA CONTrtO L'ANALFABETISMO 

1 bimbi coi loro cartelli 

Chanlin fotografato con la moglie ai suo ritorno in Inghil
terra dopo il recente soggiorno parigino. Tra un mese 

Chjplln compirà l'annunciata visita in Italia 

SCHIACCIANTE DOCUMENTAZIONE NEL RAPPORTO DI SALINARI AL C.C. 

L'oscurantismo clericale 
contro la calfara italiana 

La gravità di uria minaccia che tende a colpire tutto il pensiero moderno 
Pubblichiamo qui un brano 

del rapporto pronunciato dal 
compagno Carlo Salinari al 
C.C. del P.CU. sul tema: «La 
lotta per una cultura libera, 
moderna e nazionale» Il bra
no documenta ampiamente la 
gravita della minaccia che lo 
oscurantismo clericale rapprd. 
senta per la cultura italiana 

La terza minaccia alla l i 
bertà e allo sviluppo della 
cultura italiana proviene dal
l'offensiva condotta dall'o
scurantismo clericale contro 
la nostra tradizione naziona 
le e, in genere, contro la tra 
dizione del pensiero demo 
cratico-borghese. Offensiva 
rabbiosa che i clericali non 
hanno mai cessato di condur
re nel corso degli anni, ina 
che oggi diventa tanto DÌÙ 
imponente ed efficace, per il 
monopolio che essi stanno 
gradatamente realizzando de 
gli strumenti fondamentali di 
organizzazione della cultura 
nel nostro Paese. Basterebbe 
censure all'assalto da essi da 
to alla scuola italiana e alle 
principali istituzioni cultura 
li, basterebbe pensare che 
nel 1951 vi etano circa 600 
periodici a carattere religio 
so, di cui 96 di teologia e 

gm ìdavano il corteo di Piatì 
Dove sono ancora vive le tracce dell'alluvione del 1951 — Ventiquattro ore di scio
pero per le scuole — Il 48 per cento di analfabeti nel paese natale di Corrado Alvaro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FLATI', novembre. 
Venire quassù, uà tieggto, 

è un viaggio nell'est ai e; pri
ma col treno fino a ttovalino 
Marina, poi m motoleggera 
sulla strada Ira le colline bai-
se, distese sotto un incredi
bile sole di novembre, folte 
dì ulivi centenari, fra i quali 
ogni tanto scopri una pelimi, 
le larghe ìoglie ài un bana 
no. La strada va su a larghe 
curve, e ad ogni curva rivela 
nuove prospettive, nuovi gio 
chi di woluroi e di colori, ri 
chiama alle niente altre stra 
de, più famose, più illustri, 
che attraversano luoghi cele
brati: la cornice della Costa 
Azzurra, da Mcnlon a Nizza 
E anche qui si attraivr*a un 
paese che si chioiiitt Bene-
slare, un nome seti.a dubbio 
suggerito dalla mitezza del 
clima, dalla bellezza infinta-
bile dei luoghi. 

E', difficile ricordare che 
questa strada ci sia portando 
in un paese distrutto, scon
volto da un cataclisma d'un 
genere che &i e abituati a coi— 
siderare «naturale», dal lai 
luvione del 18 ottobre 1951. 
Cosa mai può essere, in que
sti luoghi, una alluvione? Non 
vi sono grandi /itimi, qui, mfl 
solo torrentelli, che ora -* 
nella stessa stagione in cui. 
or e un timo, dilagarono e 
travolsero case e vegeta-ioni 
— appaiono, in magra, appe
na come tracce Meni trn il 
verde delle piante e il ros*u 
delle foglie autunnali. Eppu 
re sulla linea ferroviar a. a 
r.ochi chilometri de Bove Uno 
abbiamo ben visto i-tre ponti 
crollati, fra i quali or (.Ilo 
gronde-, a tralicc:o dì acciaio. 
immersi per metà in acqua 
come il relitto ài un vaufra 
gio. E' la testimonianza certo 
che queste deboli acque tor
rentizie possono tnch'esìC. in 
determinate circostanze, nc-
quistare una forza tremenda. 
moltiplicarsi crmere a vol
le come un flagello. 

Afa é facile capire che ta 
stcrebbe assai poco per im
brigliare queste acque quan
do esse sono come sono nor-
mclmente. come le cediamo 
ora. vene esimie di nuesto 
splèndido tessuto vegetale. 
Assai poco, qualche ar^i'ir 
solido, convenìent cruente o'"> 
e disposto nella maniera giu
sta, e Qui di alluvioni non se 
ne parlerebbe per secoli. Una 
spesa forse di alcune decine 
di milioni, e si sarebbero ri
sparmiati i quìndici miliardi 
dì arrìdi d^Vanrn «"orso. 

Chi è «-he p a * a ? 
E intanto, chi li paga, que

sti quindici miliardi? Il go
verno, finora, ne avrà speto 
forse uno, fra tutti i Comuni 
colpiti, che sono 84 sui 95 
della provincia, 13 dei quali 
con particolare durezza. E V 
resto lo scontano quelli che 
hanno perduto gli «lini , le 
semine, le case: i contadini 
poveri che non hanno otte
nuto ancora clcun risarci
mento, mentre i grossi pro
prietari qualche cosa hanno 
acuto, grazie ai mezzi di cui 
dispongono: avvocati, carta 
bollata, aderenze al rr.hiiste-
ro. I contadini poveri pagano 
con le loro miseria di ogni 
giorno quello che hanno par-
dato perchè «essano si ara 
curato di arginare i fimrni. E 
i figli dei contadini poveri 
pagano: i bimbi di Piati che 
non ranno a scuola. 

Lunedì scorso tutti i lavo
ratori di Piatì, paese dì 4700 
cnime, si sono astenuti dal 

avaro per vei.tiquattr'ore, ed 
i anno dato iita a una indi-
meniicuotle iiiarirfesta'ioiie di 
protesta ver il mainato inizio 
dell anno scolastico. Hamio 
chiesto che il governo dispon
ga la costruzione immediata 
di un edificio scolastico, e che 
frattanto siano requisite'"le 
aule indispensabili nelle case 
dei primati. C'erano tutti 
quattro o cinquecento brac
cianti della zona, i 140 edili 
dell'ANAS che lavorano alla 
costruzione della strada 112, 
i 90 lavoratori del cantiere 
di rimboschimento, i 60 edi
li del cantiere Velonà, gli o-
perai della cent)ale idroelet-
*rica del signor Zappia: no-
^hi questi, circa 20. nerrhè la 
ditta non trova a credito t 
fondi necessari per le rico-
st'tizìone della centrale di
strutta Calla alluvione. E con 
i lavoratori c'erano le / a n i 
olie. le donne, tutto il popolo 
di Piati, i quattrocento senza 
tetto di Piati; e »" bimbi: i 
ba ni bini e i ragazzi senza 
scuola, che portavano ben 

il ladrone ha illegalmente e-
strotnesso dalla terra per pre
sunta inadempienza dcL con 
Uatto a miglioria. Illegal
mente, ma con l'aiuto di un 
avvocato, così che il povero 
Spagnolo non solo è rimasto 
senza lavoro, ma deve anche 
pagare ut,a certa somma, per 
sentenza del tribunale. Signi
fica che i grossi proprietari 
riescono ad ottenere dal go
verno il risarcimento per i 
danni subiti dall'alluvione, 
mentre i contadini poveri non 
hanno riavuto ancoro nem 
meno le case e le masserizie 
perdute. Significa, di conse
guenza. che i grossi proprie
tari se ne infischiano di eri
gere gli argini, mentre i con
tadini — per i quali gli ar 
t,ini sono condizione di vita 
— non sono stati in grado. 
fino a prima del disastro del
l'anno scorso di imporne la 
ort uz'nne. 

A qualche cittì. a di elido 
metri da qui, nel comprenso
rio di Caulonia, i contadini 
hanno ripreso in queste set 

alti i cartelli con la loro uni- timone con rinnovato sfati -
•a. essenziale. solenne riven 'eia la lotta 'ver la terra 

dicazionn. la scuola, fa via hanno occupato i feudi, che 
della conoscenza, del sapere. 
che è strada alla libertà, alle 
libertà p'i"» concrete; per e-
sempio allr libertà rfalFiii-
cubo 'Vi»- alluvioni 

ì \ranche un vano 
Intorno a questa alta ri

vendicazione si è realizzata 
qui la più larga unità del po
polo: anche il sindaco demo
cristiano, Giuseppe Zappia, si 
batte insieme con i lavoratori 
per avere l'edificio scolastico, 
e non se n'é auuto troppo a 
male per lo sciopero, sebbene 
fosse proprio lui a sostenere 
l'impossibilità di svolgere il 
nuovo anno scolastico nei lo
cali utilizzati l'anno scorso. 
Perche, in definitiva, il fallo 
e questo- che in un anno, da 
quando l alluvione è passata 
in questi luoghi travolgendo 
ogni cosa, qui non si è co
struito un solo vano. Solo a 
tre chilometri e mezzo dal 
paese, in un posto scelto, non 
si sa per quali caratteristiche, 
da un sottosegretario d .c , to 
no sorte una ventina di ca 
sette tinte di giallo, prive di 
acqva e dì luce, che dovreb
bero essere fittale a duemila
cinquecento lire il mese: 
una cifra praticamente inac
cessibile a questi lacorato-
ri. -E allora in quello che 
resta delle case di Piatì si am
mucchiano le famiglie, csat 
ta mente come un giorno a 
una settimane dopo il disa
stro. E le promesse che De 
Gasperi pronunciò qui. di 
fronte a queste rovine, nel
lo scorso marzo, sono rima-
ste quello che eranoz.un bas
so espediente elettorale. 

Poco discosto da Piati c'è 
un rillagOto, San Loca, do
r è è nato uno dei nostri scrit
tori più vanificativi: Corrado 
Alcaro. Ma in queste zone le 
percentuali di tnalfabetismo 
sono le più alte d'Italia: il 
4S*f* è la media regionale, che 
sale al 53*U nel reggino, e «u 
questi colli tocca punte an
che superiori all'&O"»: * tutti 
quelli che hanno più di SO 
arni» n o n sanno leggere », mi 
dice il compagno Ciccio Ca-
tanzariti, segretario della CdL 
di'P^ati, che ha molto meno 
di 50 anni. E ai empisce che 
coaa questo significhi; signi
fico, che per secoli e fino ai 
nostri tempi qui i padroni 
hanno acuto sempre ragione 
come nel caso — che Catan-
zariti mi racconta — del co
lono Francesco 'Spagnolo; d i a 

l'Ente di Kifornta protegge, 
facendo vista di volerli scor-
prra-e. Qnr-ssù non c'è feu
do. ma Varia che tira è la 
s*c?!a .Anche qui troppo han
no coivandato i radroni, i 
ricchi, i potenti' e non po
tendo farlo in nome del dirit 
to feudale, perchè per una 

volta tanto il diritto feudale: 
clic qui lui caio luogo agi' 
« usi ciuici », non li Jauori-
va, si sono rifatti con i co
dici e il latino: quello degli 
azzeccagarbugli e quello aci 
preti. Anche adesso c'è a Pia
ti un arciprete giovane viga 
roso e latinista, che in po
chi anni si e comprato un 
fondo per tre milioni e mez 
zo, in nome della Madonna 
di Loreto, e si è fatto ta ca
nonica prima ancora di co 
struire la chiesa. 

E' attraverso queste e simi
li esperienze che i bambini 
e i ragazzi di Pioti hanno ca
pito che debbono andare a 
scuola. E i genitori analfabe
ti hanno capito che i loro fi
gli devono imparare a leggi-
re a scrivere e a far di conto. 
Cosi è nato il grande sciupa 
ro di lunedi; un atto Tiuolu-
ztonario, come l'occupazione 
delle terre nel Silano - Cro-
tonese e a Caulonia. Un at
to che dimostra come i con
tadini di Calabria e del Mez
zogiorno abbiano trovato la 
via giusta per scrollarsi di 
dosso l'oppressione secolare 
dei padroni, dei potenti. Che 
ci dice come la battaglia per 
fa cultuta nel Mezzogiorno 
non s'*a nifi l'onera e il sa
crificio di pochi intellettuali 
i:o ali. ma sia ormai lotta di 
masse, e perciò concretamen
te lotta ver le libertà p il pro
gresso. 

FRANCESCO FISTOLESE 

scienze affini, contro 65 pe
riodici di scienze fisiche, ma
tematiche e naturali e che, 
sempre nel 1951, sono state 
pubblicate in Italia oltre mil
le opere di carattere religioso 
e teologico contro appena 379 
di carattere scientifico. Ba
sterebbe pensare all'attivila 
imponente delle case editrici 
clericali — che detengono 
quasi il monopolio dei libri 
di testo — e della Università 
del Sacro Cuore, che conta 
ormai ben 6 facoltà (fra cui 
quella agraria), 148 professo
ri e circa 9000 studenti (com 
presi i fuori corso), che pub
blica ben 6 riviste, ha una 
attiva casa editrice e da cui 
sono usciti 35 attuali profes
sori nelle Università di Stato, 
73 liberi docenti. 1500 pro
fessori di scuola media, due 
ministri e cinque deputati e 
senatori. Basterebbe soprat
tutto riflettere che contro 
cento maestri che escono dal
la scuola di Stato ve ne sono 
64 che escono dalle scuole 
confessionali e che la poli
tica scolastica della Chieda 
sta forse nella scuola elemen
tare già raggiungendo il suo 
obiettivo: non è lontano il 
giorno (se non si organizze
rà la nastra resistenza) in fili 
essa potrà controllare comple
tamente l'istruzione elemcn 
tare; quella statale, mediante 
i maestri usciti dai suoi isti
tuti magistrali e l'altra, non 
statai", direttamente con le 
monache e i preti. Del resto 
il risorgere della teologia t 
salutato con entusiasmo dall« 
varie riviste cattoliche. « I 
laici studiano teologia », an
nunzia giubilante la Rivisfp 
del clero italiano (giugno '51; 
e aggiunge: « Segni confor
tanti di questo risveglio so
no il moltiplicarsi dei conve
gni di «tildi religiosi ( e n o 
logici, mariani, ecc.) il sor
gere di numerici cenacoli <»r-
eanizzati per lo studio della 
dottrina cristiana come lo 
« Studium Christi », la « Do-
mus ». •< Rinascita >•... Altra 
mnr,ifp«;<"-'<n*«> Hi nupOa a 
pevtura dei laici è il crescente 
favore con cui vengono accol
ti nelle grandi città i corsi di 
teologia nei* i "laici... Tutto eiò 
ò un indice dei ferrini. Prn-
Drio oggi in cui si accentua 
l'ignoranzar l'indifferenza (e 
la ostilità) delle masse ope 
raie ed anche rurali verso i 
valori religiosi, è sintomatico 
e pieno di significato il fatto 
di questa accolta sempre niù 
numerosa di fedeli che studia
no teologia ». E la Fiera let
teraria (VII. ' 17) scrive 
« Cinquantanni fa la opi
nione corrente considerava to 
teologia come una scienza 
morta... e si arrivava ad e-
-•cludere fin la possibilità, fi
no la speranza di un pensici-
teologico originale. Orbene. 
ciò che non si sperava più si è 
prodotto, si produce dinanzi 
ai nostri occhi. Si osa getta
re le fondamenta di nuove 
costruzioni di quest'ordine ». 

E si dilunga poi a esporre e 
commentare le sorprendenti 
e scientifiche opinioni di Eu
genio d'Ors (spagnolo, colla
boratore di varie riviste fi
losofiche italiane, in partico 
lare Sophia) a proposito de
gli angeli. Messi su questo 

quali l'esistenza del diavolo, 
coordinatore e capo supremo 
delle forze del male, e il po
tere • formidabile di cui è 
provvisto allo scopo di im
pedire agli uomini che si sal
vino... Libro quindi di orien
tazione e di valore eccezio
nale, oggi specialmente che 
viviamo in una epoca di ver
tigine e di paganesimo redi
vivo». E recensendo poi un 
corso su Satana tenuto da 
Guido Manacorda all'Angeli-
cum di Milano, aggiunge: 
«Satana, purtroppo, non è 
una chimera. Un mito: vive 
in mezzo a noi operoso e ma
lefico, infaticabilmente qttac-
rens qiicm deworef... Una 
turba infinita, nella fola 
convinzione che lo spirito 
delle tenebre altro non sia 
che uno spauiacchio di bim
bi e di donnicc io le , nato 
dall'ignoranza e dalla super
stizione, gli si fa suddito e 
ministro, incavandone per »c 
e per gli altii irreparabili ro
vine. Bisogna pigliarlo sul 
serio Lucifero! ». C'è da stu-
Dirsi che rjoi padre Bruccu-
leri giunga anche lui a una 
conclusione certa P scientifi 

•"a: che, cioè, nel mondo 
contemporaneo Satana si è 
incarnato nei bolscevismo? 

L'odio verso il progresso 
Su questa base bi può la-

ciunente immaginare quali 
siano i giudizi sul pensiero 
moderno. Il Rinascimento fv: 
« il tempo dello scetticismo u 
e della « decadenza spirituale 
e intellettuale » e Kant « abolì 
ogni certezza » e abbandonò 
u l'umanità senza guida iti un 
mondo ostile e quasi senza 
criteri morali ». La dialetti
ca hegeliana viene cosi giu
dicata: « è vero il bianco, ma 
è vero anche il nero. Dall'i
brido connubio nasce, vero 
anch'esso, il grigio », (Il Bor
ghese). Il sorgere della scien
za e del metodo sperimentale, 
quella elle essi chiamano la 
•« secolarizzazione della rive
lazione naturale », è il peg-
gtor male portato dal Rina
scimento, causa prima della 
«tragedia occidentale», (Ci-
uiltà cattolica settembre '52). 
La tecnica e l'economia « ca
rne • eicoli del benessere » so
no da considerarsi « veicoli 
<ii materialismo», d b . ) Vol
taire è « superficiale maledi
co e unilaterale »; (Civiltà 
cattolica - maggio '52) A. 
France « imbevuto di sociali
smo e di irreligiosità militan
te», autore » blasfemo e sata
nico », è « uno dei "peggiori 
scrittori del suo tempo »; (Ci
viltà cattolica - settembre '52). 
Zola è un bugiardo (Ib). 
Neppure Omero, il buon vec
chio Omero, si salva: « l'Ilia
de » — tuona l'Osservatore 
Romano — (14-15 gennaio 
'52) « è un aperto attentato 
contro il genuino sentimento 
religioso innato nel cuore u-
mano ». E non si salvano 
nemmeno lo storicismo e il 
liberalismo: il primo « nato 
dalla superbia della trionfan
te ignoranza, cresciuto nella 
libidine dell'io solitario », e 
« la più micidiale eresia di 
tutti i secoli », (Rtuista Ro-
sminiana, aprile-giugno '51) 
il secondo « esalta specialmen 

terreno è assolutamente na-He, nella teoria e nella pratica, 
i diritti dell'uomo a detri
mento dei diritti di Dio e 
della Chiesa » e « decanta 
l'idea della libertà insoffe
rente delle limitazioni impo-

turale chp il diavolo. Sata
na. diventi una cosa seria e 
scientifica: « L'autore — scrì
ve la Civiltà cattolica — 
giunge a conclusioni certe, 

Le prime ii&ema a Roma 
Siamo tutti assassini 

Fin dal Utolu questo Starno 
tutti assassini riesce ad essere 
un film polemico. Il regista An
dré Cayatte e contro la pena di 
aiorte. e contro il modo con cui 
essa viene inflitta dal sistema 
carcerario francese, e Io dice. 
Anoré Ca)atte e avvocato, oltre 
che regista, e 11 suo più celebre 
film. Giustizia è fatta, era anche 
esso un film di attacco in esse 
— pur con una certa oscurità —' 
già si sosteneva l'Impossibilit*. 
per un gruppo di uomini rac
colti in giurìa, di giudicare e 
condannare un proprio simile. 
Starno tutu assassini sviluppa 
quel" tema, presentandoci alcuni 
Individui che sostano neila cel
la della morte, prima della «se-
cuzlone capitate, vi è un giova
ne appartenente al sottoproleta
riato. che ha militato nella Resi-
Henza f che. avendo imparato 
ad uccidere, non si è liberato da 
questa sorta di vizio morboso 
Vi è un medico accusato di aver 
arrelenato la moglie • che pro-
test* tino *.n fondo la sua inno
cenza. con modi assai convin
centi. Vi è un corso eoe Ma uc
ciso per questioni di onore. • 
che non comprende come d«t 
magistrati francesi si debbartv 
occupare d«le questioni fami 
ilari della aua gente. Vi è u s 
nevrotico, un poveruomo che ha 
accaso la vroprla bimba In fase» 
colpendola in uno scatto d'ir». 
poiché non lo lasciava dormir* 
ouando egli ne aveva bisogno. Vi 
è infine un malato, un vero • 
proprio caso clinico che può es
tere guarito da una semplice ope
razione. 

Cayatte Insinua gravi dubbi. 
PT ognuno del condannati. Egli 
sembra domandare: per il medi
co. stano certi eh* egli ba uc-
dao la moglie? Ter il partigiano, 
slamo o « u «he 1* colpa sta tua, 
* non fttuttosto dWamUtote in 
cui viro?», dell» miseria, dello 
analfabetismo dell'alcolismo dei 
tenitori? Per il còrso, slamo cer
ti che la nostra giustizia valga 
di più della sua? Per il parrici
da, «amo andati a redera dova 
rtrara, «Mtauo •Usmto 1» nissv 

rlu della sua cosa stretta tri 
basse mura, abbiamo ascoltato 
l'atroce insistenza dei pianto di 
queha bimba, con le orecchie di 
un uomi sfiancato dalla fatica/ 
E innne. siamo certi che sia giu
sto uccidere un malato. quandJ 
egli e guarito, e non e p'.ù da ri
poso alia società? A tutte queste 
domande Cayatte risponde cola 
ramante di no. Egli aggiunge che 
l'atrocità delia pena di morte e 
aggravata dai metodi Addirittura 
medioevali adottati dal sistema 
carcerario francese, che fa goc
ciolare l'attesa della pena come 
uno sti'iicidlo atroce, che fa vi
vere 1 condannati incatenati ma
ni e piedi, in camere sporche. 
cove una mezza luce è peren
nemente accesa, giorno e notte. 
a rischiarare l'attesa dell* ghi
gliottina. 

L'Intento di André Cayatte e 
lodevole. Lodevole « sembra la 
rinnovata volontà di porre al cen
tro dei suoi film problemi • que
stioni «cottami. Lodevole, m 
questo film, è il tentativo, in car
te riuscito, di cercare giustInca
ponì non fittizie al personaggi 
fuori dal chiuso dell'aula di giù 
«tizia (come era invece In Giù 
stizta è fatta) e di andare a a n 
dare con la macchina da 
presa ambienti reali e per
sonaggi caratteristici della so
cietà francese. Cayatte è me
ticoloso ed attento, ha costrui
to 11 suo film come l'arzinga «ti 
un grande avvocato, dosando gli 
effetti e le pau«e. raggiungendo 
culmini drammatici agghiaccian
ti. davvero Impressionanti. La sua 
foga polemica é inusitata. Ep
pure. nonostante tutto, il film 
risulta ancora ambiguo. A parte 
II modo assai sgradevole e assai 
poco realistico con cui è pre-
ventata la lotta clandestina, c'è 
da notare che anche qui, come 
avveniva In Giustizia w fatta, 
pur ptxtfctxFf dalla analM di 
condizioni scoiali objetUv*. «t 
tcivola con facilità verso tropo» 
«tazionl moralistiche e mistico*. 
o addirittura religiose (il dram
ma del due sacerdoti di fronte 
al condannati a morte è indi
cativo. Eppure cayatte sa meglio 
U sai , poiché conosce « N M I , 

tribunali e prigioni, che la rifor
ma del sistema carcerario non 
e problema che vada risolto at»-
pellandosl alla Bibbia o alla psi
chiatria ma piuttosto mettendo 
mano coraggiosamente a taglia
re bubboni e pieghe della socie
tà. Quei bubboni e quelle pia
ghe che talvolta to stesso Ca 
yatte mostra di a\ere Indivi
duato. 

Pli interpreti sono tra gli al
tri. l'ottimo Mouloudjl. Amedeo 
Nazzari e Yvonne Sartson. 

Tre storie proibite 
Augusto Genina e partito, per 

realizzare questo film, dallo stes
to spunto di cronaca che ba ani-
auto noma ore il, di Giuseppe 
De Santis: il crollo di una scala 
di Roma, ove erano convenute 
duecento ragazze romane in cer
ca di lavoro. Ma ecco subito la 
differenza: mentre De ganti* si 
preoccupava di ricercare cause 
e moventi del disastro, e di sce
gliere tra la massa delle 
1 personaggi più tipici ed 
piati, oenloa afferma l'intento 
contrario. Egli non si proccupa 
per nulla della scala, del crollo. 
tei motivo che ha spinto duecen
to segane romane a «citate la
voro, Egli dice: a me Interessano 
noti t personaggi prò tipici, me 
I meno tipici. 

Ci troviamo cosi di fronte e 
tre strani personaggi: la ragazza 
rlttlma di un complesso, poiché 
h stata violentata da un bruto 
quando era adolescente (Lia 
àtaende); la dattilografie cne ha 
«pesato un marito ricco ma Idio
ta e che et rteoncluer* eoo rat 
(Antonella Lualdt); la figlia dei 
professai» di università, vttttme 
U un losco figuro anarchico, d a 
fi! stupefacenti e delle cattive 
sompagnie (Eleonora Rosai). Due 
«torte a lieto fine ed una che 
il risolve tragicamente. Poi. la 
vita riprenderà normale, nella 
dttà ebe è stata teatro del «> 

«astro, e sarà come se nulla fosse 
accaduto. Non c'è bisogno <n ri
medi. né ci son corpevoll da ri-
lercare. 

Non ci mentiamo, francamente 
di approvare questo film e Io 
posizione che implicitamente es 
«o esprime. Anche se il Alio e 
corretto dal punto di vista for 
•nate, esso wi «ezebra tuttavia Io 
esemplo di c.ò che non dovrebbe 
essere il buon cinema Italiano 
Il buon cinema italiano è un al
tro. e non cerca di distoglier 
l'attenzione dello spettatore dai 
problemi che esistono, per spin 
gerii verso invenzioni dramma-
ticne deteriori e pericolose. 

So che mi ucciderai 
50 che mi ucciderai appartie

ne a quei genere cosfdetto del 
thrilling, dei brivido, dell'emo
zione fine a se stessa, che é an
dato egradevolmente affermando
si nella cinematografia degli 
Stati Uniti, corrompendo tutto 
ciò che di positivo e di democra
tico vi poteva essere nel vecchio 
film poliziesco. Qui vi aon0 per
sonaggi di solito, malati, osses
sionati da idee' agghiaccianti. 
perseguitati da oscuri fantasmi. 
personaggi di alcolizzati, assas
sini potenziali ed effettivi, para
noici o malati in genere, crimi
nali e loro vittime 

Joan Crairford rappresenta la 
parte di una donna non più 
giovane che ba sposato un uo
mo credendo nel suo amore, in
vece scopre che egli intende uc
ciderla. in combutta con una 
amante, il dramma della don
na. la sua angoscia, 1 suoi Incu
bi. ed infine il suo tentativo di 
capovolgere le attuastone coin
volgendo il marito e l'amante 
di lui nelle spire di un delitto 
perfettamente sictdtettato. co-
stttutscono ti eentro di questo 
film che dovrebbe riuscire ed 
emorionare. se non fosse ecces
sivo In ogni suo aspetto: nella 
recitazione, nella musica, addi 
rittora negli abiti e nel volti de
gli attori. 

Ha diretto David MUler. 
t. e. 

sto alla ragione naturale dal
la rivelazione divina. Un ve
ro cattolico non può vantarsi 
di esserlo se è infetto dagli 
errori del l iberalismo». (Ci-
uilfù cattolica - luglio '52). 
Tuttavia questa dell'odio teo
logico contro l'intelligenza 
umana non è l'unica corda 
dell'oscurantismo clericale. 

Condanna senza appello 
Vi sono delle interessanti 

varianti che vanno dai cleri-
co-tascisti dei i iorohese di 
Longanesi o della rivista Re
sponsabilità del sapere (che 
raccoglie ì pm bei nomi delia 
cuituia uiussoliruana: Balbi
no Giuliano, Albeito De o l e 
lani, Ugo lJapi, Nicola Pen 
ne, Gioacchino Volpe, Anto
nino Pagliaro e cosi v ia) , 
QUI clerico-tianchibtt di Hu-
mùtiitas, m cierico-decadenli 
della Fiera letteraria. Tutte 
queste variazioni, però, sono 
abLdsimuu scoperte: i lasciali 
si pi eoccupano sopì attuilo di 
questioni concrete (la liberta 
di .-,u»nipa, per esempio, o u 
difesa del passato regime, il 
pinno decennio del quale, cioè 
quello Uelle leggi eccezionali 
delle spedizioni punitive t 
della liquidazione di ogni op-
uosiziont viene trovato cci 
mo di spìrito giovanneo, va 
le a dite «d i spirito femmi
nile, tradizionalista, solidari 
stico, umile e f iducioso»); 
franchisti di Humanitas si 
preoccupano soprattutto di 
mettere in. luce il valore del
la politica di Franco e postu
lano un nuovo primato del 
Vaticano; e infine i cosmo
politi della Fiera letteraria 
cercano di operare il pastic
cio fra il cattolicesimo e le 
moderne correnti decadenti, 
tirando l'acqua al loro mo
lino. E cesi mentre ricono
scono a queste correnti il 
merito « di aver riproposto 
dinanzi a noi stessi la vali
dità, l'essenza della coscien
za umana », trovano però che 
ora bisogna fnre un passo a-
vanti. « definire l'origine di 
questa stessa coscienza » che 
non può essere « natu in noi 
dal nulla, ma può essere solo 
•liscosa in noi da qualcosa » 
Di qui. naturalmente, la con
danna di tutta la letteratura 
italiana contemporanea per 
che non ha saputo fare que 
sto passetto innanzi e dimen
tica ostinatamente Dio: «Da 
Verga a Pirandello, da d'An
nunzio a Bontempelli ad Ai 
varo, a Bacchelli, da Moravia 
a Vittorini, a Brancati. i per
sonaggi delle loro storie non 
hanno più confidenza m Dio 
Nei Malavoglia è il fato gre
co ad incombere... e i Mala
voglia soccombono senza mai 
Invocare Dio ». 

La cosa forse si può spie
gare —. sempre scientifica
mente — con questo brano di 
Goriano di Gorra: « Esatto.. 
Lo spagnolo ò lingua... fatta 
per parlare con Dio... Lingua 
aggressiva, violenta, provoca
trice lo spagnolo; perciò (?) 
adatta a parlare con Dio. Il 
pensiero della Spagna ò nella 
sua mistica, che è la sua ve 
ra filosofia, non fatta di con
cetti e di ragionamenti (?!). 
bensì d'intuizioni, di senti
menti vitali, di slanci spiri
tuali, di colpi di sonda, di ar
denze e di vivenze, di sfon
damenti (!?!), oltre il tempo, 
nell'eterno. Non per nulla in 
Spagna il tempo non conta— 
Non per nulla in Spagna non 
esistono grandi storici della 
filosofia o di altro, nò v i ha 
mai messo radice una fonriB 
qualsiasi di storicismo, rovi
na dell'Occidente europeo im
manentista... Con Dios hablo 
espanol. E' verità »» (Humc-
nitas) I Malavoglia, poverini, 
non sapevano lo spagnolo! 

CARLO SALINARI 

ali'ELISEO 
OGGI sabato, alle o ie 17 

vUnlca rappresentazione ri
servata esclusivamente a 
operai e Impiegati subalter. 
ni e loro famiglie (massi
mo 4) de 

La locandiera 
P r e z z i 

Platea e balconata L. 350 
l.a e 2-a Galleria L. 200 

I biglietti sono in vendita 
al botteghino del teatro in 
Vìa Nazionale, oggi e doma-
• ni dalle ore 10 in poi 

Munirsi di un documento 
atto a provare la qualità di 
operaio o di impiegato. I bi
glietti NON SONO cedibili. 

Alle ore 21 
normale rappresentazione 

nrìSco 
D E I U GHIGLIOTTINA 

Ecco André Cayatte, ti ne
mico (Iella ghigliottina, che 
con «Siamo tutti assassini» 
ha pronunciato il « j'ateuse » 
contro la pena capitale Ter
rificante e formidabile e sta
to definito questo film. « Sia
mo (ulti assassini » è un 
superbo spettacolo oltre rhe 
un sensazionale documento 

umano 

* TEATRO SISTINA 
\ La « Prima » di Gala della 

Rivista 

TUTTO FA BROADWAY 
c o n 

\ ÌV alter Chiari 
E' RINVIATA 

a domani domenica, ore 'il 

I Signon che avevano 
pi enotato o acquistato per 
ì due spettacoli normali 
(diurna e berale) che avreb
bero dovuto effettuarsi do
menica stessa sono pregati 
di farsi rimborsale i bi
glietti alla cassa del Teatro. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMKKCIALJ li lì 

A J . i . - LUCEWATT - likbnt» rtsisUMt. 
nuca, nichelcromo, refriilm • l u o r t i -
raento termostiti e r i s i i t i»» contr i te -
Ripprestatiat« ejclumo li!i mcktlcroma 
- Kuthal - - via Scipiom, 107, 
33J-17-J751S0. 

Roma 
1IM) 

A. ARTIGIANI l an . j -.«.nl-co caxexaUl-
to pnnw. <T VWIA'SIO'I <jran!n5»o -
n ' T io; • i la T. l i osi •! Tirs J 31 n -
r TI peli ) t u 7W-

COPERTOSI IMPERMEABILI, «otocarr.. 
biechi, c o l e m i e «lai m«ara.. t«.«r«. 
sacchi. -,'Jjbi. cordaa:. «ssortinifr io, 
q j i h u . prui» Saccheria Li t i , p a n i 
"iT-atr-i. » «foci 50-131 533-693 

12<". 
I — 

9) MOBILI t* >£ 

A. ALLE GRANDIOSE j i ' : ' « « mcVi 
« BIBLICI •!! isjao giunte 100 Cas«M-
ietto, ialepranio. $ lìciti, Stah. SOJJ.O.*-
ci. Itnu4 j j i r i i roba . Lampadari. Uhi> 
11:38.311 ewdelh ognblilt ^ I T Ì Ì T Li tiri. 
l ' t iposnkni: d o t , Ueik. C n->aco. Mi-
r ino. Marano. Mese prcpatanJ stiro PREZ
ZI OSTO PRODUZIONE Par ia Col iwa-
»•> (IAIXJA Iskn) Pori ci P xu\ Esedra. 
H3=«M 47 4676. 

ìli LEZIONE - COLLEGI L.IÌ 

APERTE aacnra i>cnroai all'Istituto Pr«-
i^t ooa!e « Miroral • t i» Statataci , i-i 
Nipoli. Pochi posti aurora <L*p 
ofi Cor«i diami © ewalt p*r 
4! . imid!*!*«jiif ìli. Ratlioriptratar;. 

999Z 

E l e t t r i o 

23) A R T I G I A N A T O L. 10 
HA.MCDRE. PEDICURE « m i o vcapasc-
USilo pvu. i a : " l ' « ' a i o , appcotaa«t : . 
Telcfeura 7';?73-5v*K3. 

317:5 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa -era alle ore 15.30, 

riunione cor-e Levien a par
ziale Unendo della C R I . 

->«.B — Fer chi non lo sapesse. 
fo r se e b e n e p r e c i s a r e e b e q u e s t o 
r id i co lo o s c u r a n t i s t a . G o r i a n o d i 
G o r r a , a l t r i n o n è c h e i l p r o f e s - , : 

s o r S c i a c c a , i n s e g n a n t e d i filosofìa ' ; 
( f a t t a p r o b a b i l m e n t e d i o r d e n - c •; 
e vivenze e d i sJo-ndamcnUì in ' : 
u n a U n i v e r s i t à i t a l i a n a e p r e s i - : 
d e n t e d i n u m e r o s e c o m m i s s i o n i : 
d i c o n c o r s o : 

Leggete 

lfil.\ I S C H I 

OGGI grande "Prima,, al cinema 

ADISHANO 
Aadaci e tra\o!penti. avventurosi e temibili spadaccini. 

alfieri dell onore e della vendetta 

ETTORE NANNI 
MARC LAWRENCE 
BARBARA FLORIAN 

CESARE DAMOVA . 
«AUEKTO 
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negano fiducia fiasperi 
Per rimediare a questo distacco che segnerebbe 
la fine del monopolio politico clericale, la D.C. ha 
preparato la t ru f fa della nuova legge elettorale 

COSA PRETENDONO I CLERICALI 
#1 --tf.fr. ** uri t- —-. .» » J i 

CON LA NUOVA LEGGE ELETTORALE? 
Di mandare al Parlamento deputati che gli italiani non vogliono più 
Di assicurare la maggioranza assoluta al loro partito perchè possa governare da solo 
Di rubare i due terzi dei seggi parlamentari in modo da poter distruggere la Costituzione 

PERCHÈ NON SI VOTA CON LA LEGGE 
EL TTORALE 18 APRILE? 

PERCHE' LA D.C. HA PAURA DI RENDERE 
I C O N T I A G L I I T A L I A N I F A C E N D O L I 
VOTARE CO UNA LEOOE ONESTA 

Gli italiani si oppongono alla truffa D.C. 
V * oneste voto uguale per tutti ! 

•) IMMp via™ pmbbtickiem* U t*to d*i dv* iiummi Bstuglia» «tftor. B.Ì867 Irib. di Roma) teqiwtrato illegalment* dalla polizia 

/ - • — \ì 
•r . «A * - * * u . ,*rtK*"',^-*i.J"ÌP 
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ILLEGALIYIENTE DALLA POLIZIA DI BORIA 
• • '.s -*j •>? t< -, 

CHI I 

De Gasperi ho scelto come relatore del 
suo truffaldino progetto di legge eletto
rale il deputato democristiano Tesauro 

QUESTO ALFONSO TESAURO ? 
gerarca fascista, preside della provincia di Salerno 
•3-38 al 28-8-43 (per aver r i coper to auesta carica 

Un ex 
dal 21-3-38 al 28-8-43 (per aver ricoperto questa carica 
non potrebbe essere deputato) ; 

r**~Jf>--Y 

sottoposto a giudizio per collaborazionismo con il tedesco 
invasore; 
sottoposto a giudizio di epurazione nel 1945. 

Così scriveva il d.c. Tesauro durante il fascismo 

« IL SISTEMA PARLAMENTARE DEGENERO' PER IL 

SORGERE DI NUMEROSI PARTITI POLITICI CHE 

RESERO IMPOSSIBILE IL FORMARSI NELLA CA

MERA DEI DEPUTATI DI UNA SOLIDA MAGGIO

RANZA LA QUALE CONSENTISSE AL GOVERNO 

01 FAR VALERE LA SUA AUTORITÀ' » 

« LO STATO A REGIME TOTALITARIO E' DESTI

NATO AD OTTENERE UNA DEMOCRAZIA INTE

GRALE LA QUALE SI CONTRAPPONE ALLA DE

MOCRAZIA PARZIALE DEGÙ ORDINAMENTI ISPIRATI 

ALLE IDEE DEMO-LIBERALI 

« LA NAZIONE E' INTESA COME UNITA' NON SOLO 

MORALE E POLITICA, MA ANCHE ECONOMICA ED 

HA COME GUIDA SUPREMA PER IL RAGGIUNGI

MENTO DEI SUOI FINI IL DUCE. IL NAZIONAL

SOCIALISMO PER IL RAGGIUNGIMENTO DEI SUOI 

FINI DI SVILUPPO E DI ESPANSIONE TROVA 

LA SUA GUIDA NEL FUHRER» 

f f 

coitn fascista! 
u r tutu 

DfOBAO • «tettata ~ Ffett» g i t i - vk» «batterà raposMMte — Stabilimento Tipografico U. S. S. LS. A. — VI* Quattro Xoicmfaf* 1« 
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ENZO SACOfl 
VITTORIOSO A NENS AIRES 

VINTO DA ASTftUA -
a CI P. DELU MONTAGNà 

ANCORA VKWTIQUATT'ORE A . . . 

Lazio - il o*n ti 
Strio ncftfenCa a Vorgllwì-I convocati per il derby 

Biaoana che 
la piantene». ' 
Elihh.. su 
ilo' bastai Mi 
"hanno quasi ' 
stufatot Vote
le/e sape' che 
mm'ha adot
to un zozzo-
V. lazzialc? % 
Dice: a A' fa- ^ » 
r>atlco ronui- r ^ ! ^ 
nlsta te con- * ^ 
sljo do \eni* - r- Tkt 
a lo stadio hon/i» dlttlntivo, 
sennò doppo le dovi al totto-
pone all'onta do levuttclo bot
to l'occhi de noi lu/zloli! ». 

Hai capito si celie /accia to
sta? Se credano propio de 
avecce li du' punti 'n saccoc
cia, Però se sb'ir-m n fn'y')! 
So' otto giornate </ic nun 
perdano e tìdomciiit a ùirra 
saranno non*, gii* sranno /( 
lazzia'i li pcncrtzzamo! //ai 
voja a di clic co « G'o<|n » 
nnu se passa Er trio nostr'i 
« Pa-Ga-Iiro :> nun età ppaura 
de nessun ostacolo. 

'N amico tino bbraio, che 
fa 'r barista 'n Galleria (e 
si è bbraio t o / oY che è ro
manista). mila confidato d'ave 
gatto '"'.sacco de. scommesse, 
lo flio ddetto: « Nun fc'.a mal, 
perchè so do di' na iret>cacclu. 
n'assurdità, ma hi pper caso 
nun vlncemo come te snrvi9 i> 
M'ha guardato brutto, poi co 
'n filo de i otc me fa': « Aliò, 
dovemo vince pe' ffor/.a. Mn-
nò . me t,o' ggiocnto er po-
bto ». 

Comunque vojo fa 'na pro
posta: domani tutti a to Sta
dio co' le bbandlere gglallo-
rosse ar vento. Drcnto ar 
campo er grido de « Forza 
Roma » dev'esse U'inna che 
accompagna li nostri ve' ttut-
ta la partita. Quanno poi 
uscimo se radunamo, se gu-
stamo la sortita de 11 lazziab 
(e li fischi se sprecheranno). 
poi fé se metteremo de dietro 
pe' ccantafe er miserere &'J 
la dovemo leva 'sta soddtsfa-
zzionet 

'Ntanto per oggi ve saluto 
a tutti, amichi romanisti. Do
mani ve farò ssapò l'urtimi' 
novità. Forza Roma. 

Er Riallorosso 

N'antre venti-
quattr'ore ep* 
poi er trion
fo ,la stilata 
pe' via Fla
min ia al can
to de l'inni 
de la granne 

> Lazio, er pes-
< Gaggio pe' pla-
' zza der Popò-

lo tra l'osan
na de B o n a 
tut ta conver

tita ar eacro t i fo blancarzur-
ro eppoi er tripudio. E dietro 
a noi , rossi pe' la vergogna 
e gialli pe' lo scoppio der fe
gato 1 resti de la consorteria 
romanista. Ah... Ah... Ah.. 
Moro da la voja de vede' n'do-
ve se vanno a nlsconne do
menica a sera, 

ieri poi m e so* annato a di
verti a piazza Colonna e pe' 
Efotte' il romanisti ho im
piantato n a specie de totaliz
zatore pe" 'ndovlna chi segna 
li gollc de la Lazzio. A da vede 
che faccia che riavevamo 1 
Blallorossi de passaggioI Uno 
poi se messo a fa le scara
manzie pe" strada, ha tirato 
fori dalla saccoccia 'n par de 
corna rosee come l'occhi de li 
gatti de notte e come 'n mat
to s'6 messo a etrilla: «Tre... 
tre... g iù . - giù.... tre... giù... 
giù..., tre... tre... g iù . - giù ». 
Poi è arrivato 'n signore cor 
camice bianco e l'ha -portato 
via de corsa. E lo a ride: ah..." 
ah... ah... 

certo che 11 romanisti stan
n o a perde propio la teste. 
sembra c h e se lo sentono che 
devono tomba* alla nona gior
nata. Poveracci da parte m e 
fanno pena, sta vorta che so 
un po' de domeniche che non 
lierdono. zacchete t e varoio 
proprio a incontra* la Lazio. 
na" squadra co' la quel da u n 
po' d'anni non clarzeno man
co 'n punto. E va bene che 
\ o l fa. Adesso m e tocca a sa
lutasse e forza sempre 
a Cocìtt »! 

Er biancoazzurro 

Un arava incidente è vertuto ieri a turbare la serenità 
del «ciani» gialio-roaao; nella mattinata, infatti, noi corso 
dell'allenamento «Ho Stadio, Varglien, il trainer romanista, 
è rimasto vittima di una seria caduta. Trasportato d'ur
genza in clinica al bravo Varglien è stata riscontrata una 
lesiona nella reclono vertebrale; pertanto gli vorrà applicato 
un busto di coeso por un certo periodo di tempo. Comunque 
Varglien potrà I j i n domonloa presente all'incontro. 

In aorata la eocrotarie Blalloroasa ha convocato per l'in
contro con la Lazio i seguenti giocatori: Albani. Azimonti, 
Bortolotto, Bronco, Galli, ©.roseo, Lucchesi,- Merlin, Peris-
si notte, Sundqvrist, Tre Ho o Venturi. Permangono perciò 
i dubbi riguardanti lo due ali. Tuttavia mentre sembra 
ormai aesodato c h e a destra giocherà Lucchesi, per il ruolo 
di estrema sinistra al da favorito Perissi n o t t e 

Bigogno dal canto suo ha convocato ben 17 atleti, cioè: 
Alzani, Antonazzl, Antoniotti, Bettolini, Bergamo, Brede-
aen. Caprile, Do Fazio, fFuIn, Furtasei, Larsen, Lofgren, Ma
lacarne, Montanari, Fuoelnelli, Set.'imenti IV e V. 

La formazione più probabile appare la seguente: Senti
menti IV; Antonazzl, 8ert lmentl V, Furiassi; Alluni,- Ber
gamo; Botto-Ini, Bredeaen, Antoniotti, Larsen, Puccinelli. 
Stamattina I calciatori laziali ai recheranno a colazione ad 
Ostia o faranno ritorno in eittà soltanto nel pomeriggio per 
assistere, «omo faranno i « c u g i n i » glallorossl, alla partita 
Ohlnctto NerMHgno. 

L'Informatore 

DOMANI SI CONCLUDE A PALERMO H O . P. DEL MEDITERRANEO 

Corsa monotona e solita fuga finale 
risolta di fona da Astila 

Coppi secondo a 5" e iiartali terzo a 8" - Astrua ha vinto 
il G. #*. iletlct montatimi - Ogfji si corre ta Enna - Sciucca 

(Dal nostro inviato speciale) 

ENNA, 14. — E' finita. Sul
la corsa pesa! un'uria di ras
segnazione: la corsa non ha più 
niente da dire; tutti hanno vo
glia di far le valigie... 

Sul traguardo di Siracusa, 
Coppi ha dato un'altra scrol
lata all'albero d'oro della sua 
c/asM-; ceco i frulli: Alunni sta 
dietro a Coppi (,'27": Minardi 
è lontano da Coppi 9*07; Babet 
punito, perchè ieri, nella corsd 
contro il tempo, i i è iiifmn uni» 
maglia di seta, viene a 10'43" 
dopo Coppi. E fili altri, bruni 
e no, sono anco.a più lontani; 
nella polvere della grande cor 
sa di Coppi u Foyoiu, a Bari, 
a 5.racu.su, gli altri t>i tona 
perduti. 

Quando Coppi cammina... 
Quando Coppi cammina, tut

ti — campioni e no — hanno 
paura, e nessuno si azzarda ne
gli scatti, ueaii al luuohi, nella 
fuga. Perciò sidle ruote di Cop
pi, tutti fanno mucchio. E se 

mare la sua Galalea, e il suo 
'impluvio, che si rinnova s em
pre, non ha mai fine; Poltfemo 
reso cieco e pazzo da Ulisse 
che dall'ulto delle montagne 
icaglia cime divette dell'Etna. 
Abavi, canne, fichi d'india uli
vi e, fiuu e là, macchie di ver
de: sono alberi di aranti che 
già mostrano . punti aiatli dei 
frutti; ni queste inuic'ue — 
«cordando la corsa — la caro
vana si perde... Tran tran, noia, 
«cimo; te yro.Sie notizie, sono 
ti'tte qui: A'utteu e Bobet spac
cano le aomme; i( cambio «elio 
velocita di Biuaiom fa le biz
ze; A/aeueii At'oue l'esempio di 
Benedetti e torna a cusn. 

Dopo due. ore e più di cam
mino (e il passo è sui 28 al
l'ora...) la corsa ha un guizzo 
a Isptca dove è un traguardo a 
premio; nello sprint Padouan 
batte Catrea. Poi un altro uo
mo in maglia grigio e blu 
mette le mani sul premio del 
traguardo di Ragusa: è Mag-
gini che si impone a Bfaoioni. 

rea, Nolten, Magni, Minardi, e 
poi gli altri, 

ylstrua è /e l i ce ; oli è bastato 
un guizzo per vincere il tra
guardo di tappa e il traguardo 
della montagna. 

Cosi, anche questa è fatta. 
Però, per un briciolo di emo
zione, quanta noia.' 

E domani, una corsa a ruota 
libera: Enna-Sciacca, Km. 181. 
Dalla montagna, la corsa tor
nerà al mare. Speriamo che 
qualche uomo di buona volontà 
.si senta prudere le gambe e 
scappi. Sppnamo; se no, qui, 
c'è il rischio di morire di nota. 

ATTILIO CAMORIANO 

L'ordine d'arrivo 
1) Astrua Giancarlo (Atala) ebe 

copre t 235 Km. del percorso in 
ore 8.50*10" alla media di chilo
metri 26,590. 

2) Fausto Coppi (Bianchi) in 
ore 8.50*17". 

3) Gino Bartall (Bartaii) in ore 
S.50'22. 

4) Fornara; 5) Bobet; 6) Carrea; 
7) Nolten; 8) Minardi; 9) Magni; 
10) Volpi tutti col tempo di Bar-
tali; 11) Padovan a 1*36"; 12) Gue-
(jan; 13) Giaccherò; 14) Salimbenl; 
15) Bresci; 16) Ziillanl, tutti con 
lo stesso tempo di Padovan; 17) 
Giudici a 2'05"; 18) Blaglonl; 19) 
Drel; 20) Bartolozzi; 21) Pezzi. 

il passo di Coppi è svelto, le 
corse hanno slancio, foga, vi
vacità; se no, .sono tristi, lente, 
perdono lo .smallo e fanno ve
nire la barba. Ma questa è lina 
vecchia storia, die ha già ava 
to un'apologia nell 'ultimo - Gi
ro . e nel l 'ult imo « T o u r » , 
quando Coppi in punta di ruo
ta con la semplicità, la facilita, 
la comodi la di un viaggio in 
carrozza, strappò i~traguardi (li 
Milana e di Parigi. 

Così, fra un paio di piarvi. 
Coppi strapperà il nastro del 
traguardo di Palermo: la vec
chia storia, dunque, si ripete. 

E la corsa di opai? Già, la 
"orsa di oggi: si ù trovata al 
Faro d'Italia, ha fatto la gio
stra sulla strada di Siracusa, 
è partita da Tre Ponti. E ora 
passeggia sulle strade bianche 
e nere d'asfalto, di polvere, ar 
cese dal sole. 

La corsa incontra prodotti 
che spuntano da una campagna 
trasognata, stordita. Qui più 
che altrove, ritornano gli echi 
dei miti di Grecia: Aci che 
tramutato ni fiume, ritrova nel 

uomun. 

NEL GIRONE F DELLA QUARTA SERIE 

Oggi ali Appio: Chinotto-Signe 
La Romulea giocherà domani a Sassari con la Torres 

Una partita quella di oggi al-
TAppio (con inizia alle tLW) fa
cile per il Chinotto N e n . La 
Squadra di Crociani reduce dal
la magnlfir» esibizione in quei 
di Campi Blwmxio. dove na bat
tuta il Tanrloftn per 4 a 3. non 
dovrebbe a-rere difficoltà a re
golare il Sigrae. cne nelle sue 
due ultcE* partite di campionato 
ba realizzato u n sol punto dome
nica scorsa sul proprio campo 
con fi Salvar. 

Il Chinotto s i è portato a ri
dosso della capolista* e non man
cherà di certo «Ha prova, tanto 
più che la difesa dei giallo-blu 
ba dimostrato finora di non e s 
sere troppo solida, • n e d'altra 
parte si potrà immaginare che 
l'attacco toscano, cosi scarso di 
possibilità, riesca a superare il 
baluardo difensivo giallo-verde. 

Grosse novità fra 1 romani: il 
Cornei. Neri, dopo 11 clamoroso 
acquisto di Glorgetti. ha conclu-
f,o nella giornata di ieri l e trat
ta t i l e con il Chleti. assicaran-
t ìoc l'estrema sinistra Ragazzini 

Ecco le formazioni: 
SIGJTE : Benvenuti: Mazzoni, 

Beni: Ctntolesi. Marani. Fre
schi II: Ciabattini. Biagiotti. Gal
li. Mangani. Sa rulli. 

CHINOTTO NERI: Giubilo; An-
dreoll. Garzelli: Di Napoli. Pre
visto. Roccasecca; Caruso, Lare-
na. Glorgetti. Ariagno, Ragazzini. 

m • • 

La settima giornata della IV 
Serie vede di fronte nel girone 
« F » due delle quattro squadre 
Inseguitrici: Patro - Montenoni. Il 
Prato dei Macchia, dei Rossi, e 
dei Ciampi, è — lo si sa — una 
delle favorite del girone: d'altra 
parte il Monteponi è dei cam
pionato la grande «sorpresa». 

Riguardo alla classifica questo 
confronto diretto di due inse
guitrici. dovrà naturalmente es
sere — all'una o all'altra — sfa
vorevole, ad approfittarne oltre 
al Chinotto Neri, sarà natural
mente la Carbosarda, che vorrà 
rivalersi sul modesto Grosseto 
per riprendersi una pronta ri
vincita. 

Il Siena andrà a Colle Val d'El
sa sul campo della Colligiana; le 
capacità difensive della squadra 
di Alberti son ben conosciute 
sicché il pronostico dice che 11 
Siena non dovrebbe perdere do
ve tutti hanno preso punti. 

La Romulea si recherà per la 
prima volta in questo scorcio 
di campionato in Sardegna, pre
cisamente a Sassari contro una 
Torres galvanizzata per il suc
cesso di Montevecchio. La Ro
mulea parte battuta, ma 1 sardi 
devono stare molto attenti ai 
giallo-rossi romani: la loro ar
ma è il contropiede, arma che 
ha sempre dato i frutti sperati. 

C'è un gruppo di squadre alle 
spalle delle « grandi > che de
vono farsi perdonare le battute 
d'arresto di domenica scorsa. Ma. 
per tutte indistintamente il c o m . 
pito sarà arduo. Cosi per 11 Mon
tevecchio a Civitavecchia, così 
per il Lanciotto a Pontedera e 
cosi anche per il Solvay che 
giocherà in casa. contro l'Arezzo 

- VITO SANTORO 

La classi fica generale 
1) Coppi in ore 40J57»3V»; 2) Ma

gni A 6'32"; 3) Minardi a 9*12"; 
10'48"; 6) Astrua a U'38"; 7) For
nara a iy28"; 8) Volpi a 13*57"; 
9) Salimbenl a 14*37"; 10) Gismon-
di a 15'55"; 11) Bartall a 17*16"; 
12) Bartolozzi e Pezzi a 18*32"; 
14) Drel a 19*25"; 15) Giaccherò 
a 20'37"; 16) Corrieri a 20*43"; 

rt . , - . . „ 17) Scudellaro a 20*47"; 18) Zulia-
Qui, *i vede chiaro che sono I , a 2 , , 0 3 „ , 9 ) M a g B l n , a 22*33"; 

gli uomini che fanno belle o\ 
brutte le corse, non le strade.\ - ' — — 
Infatti, da Siracusa a Enna è 
un continuo andare su e giù; 
già, sarebbe facile il giuoco del
le fughe. Invece, gli uomini di 
correre non hanno voglia, e 
la noia fa aprire la bocca per 
gli sbadigli. 

Tutti m gruppo a Comiso... 
Tutti in gruppo a Vittoria... E 
tutti in gruppo a Gela; qui, la 
corsa ha già un'ora di ritardo. 
Forse è stato commesso un er
rore. Forse, ieri, sarebbe stato 
meglio far fare, da Catania a 
Siracusa, una corsa in linea; 
così, oggi, l'arrampicata per 
raggiungere Enna sarebbe stata 
più libera; infatti, il pe,-?» di 
strada contro il tempo, da Ca
tania a Siracusa dove Coppi si 
è scatenato ha tolto agli uomi
ni le ultime vel leità. 

Un'ora di ritardo! Ora la cor
ta prende la strada della mon
tagna: il paesaggio è squallido; 
ì cespugli secchi e la terra ne
ra dei campi, danno l'idea di 
un vecchio incendio che tutto 
ha bruciato. Un guizzo: è di 
De Vrics e di Pezzi. Ma ci 
»oiio subito quelli che li fer
mano: Coppi, Magni, Banali. 
E allora. E allora io faetsio 
quattro chiacchiere con Coppi. 

-- Senti, Fausto: perchè an
date così piano? 

— E' ima corsa di propa
ganda questa, no? Se cammi
niamo forte la gente non «i 
vede; cosi, invece.. . 

— D'accordo, però, di questo 
passo si arriverà al traguardo 
d: Enna a notte fatta. 

— Che cosa ci posso fare?... 
— Tu, mente; tu, ormai, hai 

vinto. Complimenti, Fausto! 
— Grazie... 
E' andato via il sole; l'aria 

si è fatta fredda e comincia a 
piovere: la montagna ha ' ad
dosso una pesante coperta di 
nebbia che più su diventa un 
velo. E la corsa continua a 
passeggiare. Sono otto ore che 
la corsa passeggia! Ma, per for
tuna, il traguardo non è più 
lontano. E quando il traguardo 
è soltanto ad un tiro di schiop
po, cerca di scappare Nolten, 
ma Carrea to inchioda sulla 
ruota. 

Ecco lassù Enna, il Belvedere 
della Sicilia: la città è posata 
su una roccia che si sporge 
come un rostro. Il nastro del 
traguardo è alla fine di una 
strada fatta di rampe a chioc
ciola: la corsa si decide sotto 
lo striscione del l 'ult imo chilo
metro, quando Astrua e For
nara scappano e si avvantag
giano. E' una lotta gomito a 
gomito, al coltello, che Astrua, 
infine, c ince . 

Intanto nell'arrampicata sec
ca anche il gruppo si è sgra
nato. E' sera; la città, intanto, 
ha già acceso le sue luci. E 
lassù, sui traguardo, in una 
confusione del diavolo la corta 
si conclude così: Astrua è il 
più braco. E dopo Astrua, 5" 
dopo, arriva Coppi poi, a brevi 
intervalli, arrivano nell'ordine: 
Bartaii, Fornara, Bobet, Car-

20) Padovan a 23*38"; 21) Olmi a 
25*27"; 22) Asslrelil a 25*43"; 23) 
Milano a 27'05"; 24) W. Redola a 
28'43"; 25) Bresci 29*93"; 26) Fran
chi a 3T11"; 27) Moresco a 30'40"; 

: Il G. P. delia Montagna 
1) Aitrua punti 17 
2) Volpi , > 15 
3) Bobet • - • » 12 
4) Coppi » 9 
5) Fornara > 6 
6) Bartaii » 3 

Vittoria di Enzo Sacchi 
ieri a Buenos Aires 

BUENOS AIRES, 14. — Al velo
dromo < Presidente Peron » è sta. 
ta inaugurata ieri sera la stagiona 
internazionale di ciclismo. 

Nella maggior parte delle prove 
erano iscritti solo corridori ar
gentini. I rappresentanti europei 
hanno partecipato solo a due gare: 
l'omnlum e la velocità. La squa» 
dra italiana Casola-Conte ha vin
to l'omnlum. davanti ai francesi 
Tesseire-Remy. Anche nella ve
locità si è registrato un successo 
italiano per merito di Enzo Sacchi 
che ha battuto In 13" l'argentino 
Fuentes. 

GLI SPETTACOLI 

GIANCARLO ASTRUA. precedendo di 20 metri Coppi, ha 
tagliato per primo il traguardo di Enna. Astrua si è aggiu

dicato il Gran Premio della Montagna 

IL «DERBY» ROMANO AL CENTRO DELU IX GIORNATA DI CAMPIONATO 
I ' - - - • - , f i n - ' . - — • -

Inter e luvenlus sperano nella Lazio 
Duro compito per il Milan ospite del Napoli — Il Palermo e la Samndoria con
quisteranno la prima vittoria ? — La Fiorentina gioca in casa conila Pro Patria 

Il campiona
to di c a l c i o 
della massima 
divisione pre
senta ancora 
un «derby», il 
terzo ed ultimo 
della serie per 
il girone d'an-

dopo Mllan-Inter 
e Juventus-Torino, sarà la volta 
di Lazio-Roma, u n «derby* che 
raggiunge quest'anno II suo ven
ticinquesimo anno di età; il pri
mo incontro tra giallo-rossi e 
bianco-azzurri risaie, infatti, al 
1927 anno In cui sorse la Roma 
dalia fusione di tre sodalizi: 
l'Alba, la Fortitudo e il Roman 

Nozze d'argento dunque e fe
ste di rito. Anche la classifica 
per festeggiare l'avvenimento ci 
ha voluto mettere un pizzico 
della sua paprika: l'interesse. 
Cosi la Roma, problemi di pri
mato alla mano, 61 accinge ad 
incontrare quei cugini bianco-
azzurri che, dopo u n inizio piut
tosto grigio e deludente, hanno 
attualmente raggiunto una soli
da posizione di avanguardia. I 
< derby >. si sa, • rifuggono da 
ogni pronostico, m a mal come 
in questa occasione l'incontro 

tra Roma e Lazio si presenta 
cosi Incerto, cosi equilibrato ed 
aperto. 

La Roma ha il suo punto di 
forza nell'attacco (nel trio cen
trale per essere più precisi) e la 
Lazio si affida alla solida impe
netrabilità della sua difesa, una 
difesa dura, a volte spigolosa e 
che ha acquistato con l'innesto 
dell'ex «sampdoriano Bergamo 
maggi.QT_ mo.r_den.te_e. tenacia. La 
chiave dell'incontro 'è dunque 
tutta qui: nello scontro tra Io 
attacco giallorosso e la difesa 
biancoazzurra. chi "avrà' la me
glio ? 

Piccoli dubbi assillano frat
tanto Varglien e Bigogno circa 
le formazioni da allineare In 
campo domani; l'allenatore gial
lorosso non ba ancora deciso per 
1 ruoli di ala destra e sinistra 
in ballottaggio rispettivamente 
tra Lucchesi e Merlin e tra 
Sundqwlst e Perissinotto. Bigo
gno, invece, è ancora alle prese 
con il dualismo Alzani- Fuin 
per il ruolo di mediano destro 
e Puocinelli - Caprile per il ruolo 
di estrema, sinistra. Dubbi e in
certezze che verranno risolti al
l'ultimo momento. 

Rientra Celio 
Il « derby » romano e 1 rischi 

che corrono i glallorossl favori
scono naturalmente (almeno 
nelle previsioni - della vigilia) 
Inter e Juventus, olle quali la 
nona giornata di campionato 
non affida compiti particolar
mente difficili. I neroazzurrt. che 
allineeranno la stessa formazio
ne che ha superato domenica e 
Ferrara la Spai <con Brighen-
ti II all'ala destra), incontre
ranno tra le mura amiche la 
Triestina, squadra travagliata 
oltre che da problemi di indole 
tecnica da una crisi sodale piut
tosto profonda, che verte sulla 
sostituzione o meno dell'allena
tore, 

I bianconeri della Juve. or-
mal al termine del furioso inse
guimento effettuato per recu
perare il terreno perduto in par
tenza. scenderanno a Novara per 
il piccolo e derby a piemontese. 
Saroat ha lasciato intendere che 
schiererà la stessa formazione 
che ba travolto i ragazzi del 
Toro; comunque si hanno dei 
dubbi sulla presenza in campo 
di Muccinelli 

Gli azzurri novaresi, reduci dal 
brutto incontro casalingo con 

il Bologna, affronteranno 1 cam
pirli d'Italia" decisi a ben figu
rare e quel ebe più conta a 
guadagnare punti, magari uno 
sola Nell'incontro, mentre è 
certa l'assenza di Molina II per 
una infrazione alla caviglia si
nistra. giocherà quasi slcuramen 
te Piola. ormai completamente 
ristabilito e si sa quel che conta 
la presenza in campo dell'Intra
montabile condottiero azzurro. 

All'altra grande, il Milan. toc
cherà invece una giornata ter
ribile su un campo di fuoco 
come quello del «Vomero». I 
rossoneri, indlsponiblll ancora 
Tognon. Beraldo e Pedroni. al
lineeranno la «tcasa formazione 
che ha stravinto domenica con 
la Pro Patria con una sola va
riante: il rientro di Celio al 
posto del ventenne Plstorello 
La decisione è stata presa in 
vista della difficoltà della tra
sferta napoletana; infatti l'espe
rienza o la solidità, di Cello val
gono assai di più (in Incontri 
tirati come si prevede sarà quel 
lo con 11 Napoli) della giovi
nezza di Pistorello. 

Nel clan azzurro del Napoli 
regna una calma apparente:! 

Monzeglio, dopo la lettera di 
Lauro che gli rida piena fiducia. 
e tornato al lavoro con tutta 
serietà intensificando il lavoro 
di preparazione della squadra 
Per domani è previsto il rientro 
in squadra di Amadei, un atleta 
che se non -possiede più lo scat
to bruciante dei suoi verdi anni. 
ha un senso di manovra molto 
sviluppato e ridarà certamente 
al Napoli quell'ordine e quella 
precisione che gli necessitano. 

L'Udinese, dopo aver bloccato 
allo stadio Torino la Roma, ef
fettuerà domani la sua seconda 
tappa verso -il Sud Incontrando 
alla « Favorita » quel Palermo 
che arde dal desiderio di con
quistare finalmente la sua pri
ma vittoria di questo campio
nato. La squadra rosanero. con 
l'acquisto del vari Todeschinl. 
Cecconi e Sukru è apparsa, nelle 
sue ultime esibizioni di Roma e 
Napoli, senza dubbio più solida. 
più capace di fare gioco; doma
ni sfortunatamente Bonlzzont 
sarà costretto a fare a meno di 
cecconi. squalificato, e dovrà 
far ricorso con tutta probabilità 
a Bettinl. anche se Cavazzutl ha 
delie buone possibilità di esse
re in campo. 

La partita non si presenta del
ie più facili, per i padroni di 
casa considerando la solidità 
della squadra di Olivieri; tutta
via l'orgoglio e lo spirito di ri
scossa che animano i rosanero 
dovrebbero spuntarla 

L'altra squadra del centro-sud. 
la Fiorentina- avrà vita facile in
contrando in casa la modestissi
ma Pro Patria. 6trabattuta do
menica'scorsa a Milano dai ros
so-neri. I viola torneranno do
mani ad allineare Magli e Roo-
eemburg e probabilmente Roset
ta, 11 quale non si è ancora ri
messo dall'inflammazione ad una 
coscia; 1 bustocchl al contrario 
hanno ancora delie incertezze 

Le nostre previsioni 
Bologna-Como 1 
Fiorentina-Pro Patria 1 
Inter-Triestina 1 
Lazio-Roma X-2-1 
NapoU-Milan 2-X 
Novara-Jnventus 2-X 
Palermo-Udinese 1 
Sampdoria-Spal 1-X 
Torino-Atalanta 1 
Messina-Catania 1 
Piombino-Cagliari 1-X 
Salernltana-Genoa l-X-2 
Reggiana-Parma 1 

(partite di riserva) 
Brescia-Verona 1 
Pavia-Piacenza 1 

per quanto riguarda l'utilizzazio
ne di Mannuccl e di Martini, leg
germente infortunatosi nell'alle-
nampnto di mercoled. 

Restano ancora tre incontri da 
esaminare: Blogna-Como, Samp. 
Spai e Torino-Atalanta, tre in 
contri che vedono nettamente fa* 
vorUe le squadre di casa. Il Bo
logna. in seguito alla squalifica 
di Mike, allineerà ancora una 
volta un quintetto di punta ine
dito e cioè Randon, Garda, Tac
coni. Bacci e Cervellata tuttavia 
non dovrebbe faticare mol te per 
liquidare 11 conto con la mode
sta squadra lariana. 

La Samp, concluso il contratto 
con Ivo Fiorentini, ospiterà in 
casa la Spai fiduciosa nella tradi
zione che vuole una vittoria ad 
ogni cambio di « trainer ». Il To
rino, che riavrà in squadra Nay. 
•lovrebbe finalmente tornare alla 
vittoria contro l'Atalanta a me
no che Ramussen e C. non vo
gliano far dimenticare la brutta 
prova di domenica scorsa. 

ENNIO PALOCCI 

AMICI DELL'UNITA' 

Donali aTioieledera 
la 
Domani ad Ostia Lido si con

cluderà la soddisfacente stagione 
ciclistica del Gruppo Sportivo 
Amici dell'Unità, Veterani. Allievi 
e Dilettanti. La gara si svolgerà 
sul circuito di Ostia Lido dove i 
corridori gireranno per ben 15 
volte. 

I seguenti corridori dovranno 
trovarsi domani mattina alle ore 9 
ad Ostia Lido: Tomassini A., De 
Giorgi E.. Ventura F.. Costa M.. 
Marchetti Moretti R.. Maccheroni 
L.. Fusari G.. Milani E., Negro A-, 
Esposito S., Foglietti L.. Guazza-
roni S., Pontecorvo A., Gamba-
curta C , Cosimi A., Patrizi G.. 
Zaccaro R., Piacentini G„ De 
Sclals G.. Valentin! V.. Petrocchi 
A., Murano C , Curto A., Ricci M-
Boggiotti S„ Colozzi M.. Battisti 
I.. Marucci R.. Caragnoli B.. Pe -
trucci A., Tupini M.. Bonannl G., 
Franchellucci L.. Ballarlo A., 
Orecchini F., Borolo D.. Salaria 
Salvatore S.. De Condina Fabbri 
F.. Vellotti V.. De Cosimo. Cio-
ciarini A.. Luiselli S., Brunetti 
Colacchi G.. Ciocchetta F„ Ricci 
S., Pasquali A., Turani M.. Cio-
ciarini F.. Ciocchetta V.. Mancini 
P.. De Dominic>-

R1DUZIOX1 ENAL. — CINEMA: 
Aurora, Olimpia, Orfeo, Sala Vm 
berte, Smeraldo, Tascolo, Piane-1 vittoria: La crocè di~di*àmantl 
tario. TEATRI: ArtL (Vittoria Ciamplno: Sahara 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: Ola Piccolo Tea

tro dell'Opera Comica della Cit
tà di Roma « Don Pasquale >. 

BUSSO: Ore 21: CJa Stabile della 
città di Roma « La Locandiera » 
di Goldoni. 

MANZONI: Eva Nova nello spet
tacolo «Pizza napoletana nu' 
quarto e luna ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
Serata di gala con la rivista 
< Tutto fa Broad...way » di Mar
chesi e Metz con Walter Chiari. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
Spettacolo del < London's Festi
val Baliett». Prenotaz. 480119. 

QUIRINO: ore 21: C.ia Ruggero 
Ruggeri « L'attesa dell'angelo > 

ROSSINI: Ore 21.1$: C.ia Checco 
Durante < Le forche caudine ». 

SATIRI: Ore 21.15: «Madre Co
raggio > di Bertolt Brecht 

VARIETÀ* 
Alhambra: Tomahawk e rivista 
Altieri: La famiglia Passagual fa 

fortuna e rivista 
Ambra-Io vinelli: Duello nella fo

resta e rivista 
La Fenice: Le avventure di Man-

drin e rivista 
Principe: I falsari e rivista 
Volturno: I figli dei moschettieri 

CINEMA 
A.B.C.: Caruso 
Acquario: Sabù principe ladro 
Adriaclne: Figlio figlio mio 
Adriano: I tre corsari 
Alba: Torna con me 
Alcyone: Donne verso l'ignoto 
Ambasciatori: Neve rossa 
Aniette: Lo squalo tonante 
Apollo: Wanda la peccatrice 
Appio: Il cappotto 
Aquila: Il principe ladro 
Arcobaleno: The planter's vvife 

(ore 18-20-22) 
Arenula: La figlia dello sceriffo 
Ariston: So che mi ucciderai 
Astoria: I figli del moschettieri 
Astra: Donne verso l'ignoto 
Atlante: Anema e core 
Attualità: Una bruna indiavolata 
Augustus: Totò e i Re di Roma 
Aurora: I due forzati 
Ausonia: La croce di diamanti 
Barberini: Slamo tutti assassini 
Bellarmino: Papà diventa nonno 
Bernini: La presidentessa 
Bologna: Il cappotto 
Brancaccio: 11 cappotto 
Capannelle: Maria MaUbran 
Capitol: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Capranica: Un uomo tranquillo 
Capranichetta: Un uomo tran

quillo 
Castello: Le mille e una notte 
Centocelle: Ciclone 
Centrale: Perdono 
Centrale Ciamplno: Sangue ar

dente 
Cine-Star: La croce di diamanti 
Clodlo: Torna con me 
Cola di Rienzo: I figli del mo

schettieri 
Colonna: Crociera di lusso 
Colosseo: Canzone pagana 
Corallo: Crociera di lusso 
Corso: Tre storie proibite 
Cristallo: Tota e 1 re di Roma 
Delle Maschere: Stella solitaria 
Delle Terrazze: Il grande Caruso 
Delle Vittorie: Il cappotto 
Del Vascello: Fanfan la Tullpe 
Diana: La leggenda del Piave 
Dorla: Il grande Caruso 
Eden: Donne verso l'ignoto 
Espero: Wanda la peccatrice 
Europa: Un uomo tranquillo 
Excelslor: Davide e Betsabea 
Farnese: La valanga gialla 
Faro: L'uomo di ferro 
Fiamma: So che mi ucciderai 
Fiammetta: Carrie (17-19-30-22» 
Flaminio: Non cedo alla violenza 
Fogliano: TI cappotto 
Fontana: Garù Garù 
Galleria: La regina di Saba 
Giulio Cesare: Il cappotto 
Golden: Moglie per una notte 
Imperiale: Un uomo tranquillo 
Impero: Il pescatore della Lui-

siana 
Induno: La confessione della si

gnora Doyle 
Ionio: Barbablù 
Iris: Il bacio di mezzanotte 
Italia: Davide e Betsabea 
Lux: Le mille e una notte 
Massimo: La leggenda del Piave 
Mazzini: L'avventuriera di Tan-

geri 
Metropolitan: Siamo tutti assassini 
Moderno: Un uomo tranquillo 
Moderno Saletta: Un uomo tran

quillo 
Modernissimo: Sala A: Stella so

litaria; Sala B : La leggenda del 
Piave 

Nuovo: Signori in carrozza 
Noverine: L'agguato degli Apa-

ches e incontro Italia-Svezia 
Odeon: La donna che inventò 

l'amore 
Odescalchi: Totò a colori 
Olympia: Wanda la peccatrici 
Orfeo: Totò e I re di Roma 
Orione: Sono tua 
Ottaviano: Sansone e Dalila 
Palazzo: Colpo di scena a Cactus 

Creck 
Palestrina: Il cappotto 
Parioli: Fanfan la Tullpe 
Planetario: Due soldi di speranza 
Piata: Show boat (technicolor) 
Preneste: Ti pescatore della Lui-

siana 
PrimavaUe: Serenata tragica 
Quirinale: Moglie per una notte 
Qnirinetta: Telefonata a tre mogli 
Reale: Fanfan la Tullpe 
Rex: Moglie per una notte 
Rialto: Sansone e Dalila 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Roma: Totò sceicco 
Rubino: Wanda la peccatrice 
Salario: La maschera del vendi

catore 
Sala Umberto: La valle del destino 
Salone Margherita: Altri tempi 
SaatTppolito: I bandoleros 
Savola: TI cappotto 
Silver Cine: La spia del lago 
Smeraldo: La valanga gialla 
Rnlendore: Capitani co radios i 
Stadromi La banda dell'auto nera 
Snpereraema: La regina di Saba 
Tirreno: Quattro raeazze all'ab

bordaggio 
Trevi: Parrucchiere per signora 
Trianea: Festival di Charlot 
Trieste: II bivio z 
Tascolo: I conquistatori della 

Sirte 
Ventun Aprile: Ti pescatore della 

Luislana 
(Vertano: Sansone e Dalila 
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Grand» roRMmio «fi V I C T O R HUGO 

Annientarono FAmwnto, U 
Giudea, Benevento, dov* so* 
no le reliquia del santo Na* 
taniele, che è iaat lo stesso 
Bartolomeo, il pspa GelRso 
che dichiaro spoglio il VSA-
géio di Bartolomeo Natanie-
le, tutte le figure, tutte le 
carte. L'esecuzione inesorabi
le del vecchio libro li assor
bì talmente che un topo pas-

, tò senza che essi ss ne »v-
«edessero. 

Fa uno sterminio. ' 
Tagliare a peni la storia, 

l i leggenda, la arVavra, i mi
racoli wri o falsi, il latino 
di diiesa, le supersttiionl, il 
fanatismo, i rnisteri, strappa
re tutta una religióne dall'al
to in basso è una fatica per 

bambini. Le ore trascorsero 
In questo lavoro, ma ne ven
nero a capo. Nulla restò jdi 
San Bartolomeo. 

Quando ebbero finito, quan
do l'ultima pagina fu strac
ciata, quando l'ultima stam
pa fu in terra, quando del li
bro non restarono più che 
dei brani.di testo e delle im
magini in uno scheletro di 
rilegatura, René-Jean si driz
zò in piedi, guardò il pavi
mento ingombrato di tutti 
questi fogli sparsi e battè le 
mani, 
' Georgette raccolse da ter

ra uno di quei fogli, si alzò, 
e appoggiandosi contro il da
vanzale che le arriva al man 

f^ giganti. s*l par tresft. si mise a sminuzzare fuo

ri della finestra la grande 
pagina. 

Vedendo ciò René-Jean e 
Gros-Alain fecero altrettan
to. Raccolsero e strapparono, 
raccolsero ancora e strappa
rono ancora, fuori dalla fi
nestra come Georgette; e, una 
pagina dopo l'altra, sbriciola. 
to da quelle piccole dita ac
canite, quasi tutto l'antico 
volume, volò via nel vento 
Georgette, pensierosa guardò 
quegli sciami bianchi di pez
zetti di carta disperdersi in 
un soffio di vento e disse: 

— Farfalle. 
E il massacro fini in un 

dissolversi nell'azzurro. 
VII 

Tale fu la seconda esecu
zione di San Bartolomeo, che 
già era stato martire una 
prima volta nell'anno 49 do
po Cristo.-

Intanto scendeva la sera, ii 
calore aumentava, la siesta 
era nell'aria; gli occhi di 
Georgette diventavano vaghi, 
René-Jean andò verso la sua 
culla, ne tolse il sacco di pa
glia che teneva il posto del 
materasso, lo trascinò fino 
alla finestra, vi si allungò. 
disse: 

— Corichiamoci. 
Gros-Alain mise la testa 

su René-Jean. Georgette su 
Gros-Alain, e i tre malfatto
ri si addormentarono, 

Tiepidi soffi entravano dal
le finestre aperte, profumi di 
fiori selvatici, volati via dai 
burroni e dalle colline, erra
vano mescolati agli aliti del

la sera; lo spazio era calmo 
e misericordioso, tutto sfa
villava, tutto si acquetava in 
un'armonia d'amore; il sole 
dava al creato questa carez

za: la luce; si percepiva da 
tutti i pori l'armonia sprigio-
nantesi dalla grande dolcez
za delle cose; vi era un sen
so di maternità nelTinfinito; 

la creazione è un prodigio in 
piena fioritura, completa la 
sua enormità con la sua te
nerezza; pareva di senti
re qualche essere invisibile 
prendere quelle misteriose 
precauzioni, che nel terribile 
conflitto degli esseri proteg
gono i deboli contro i forti. 
Nello stesso tempo era bello, 
lo splendore uguagliava la 
mansuetudine. Il paesaggio 
ineffabile assopito, aveva 
quelle ondulazioni magnifiche 
prodotte sui prati e sui ru
scelli dagli spostamenti di 
ombra e di luce; i fumi sa
livano verso le nuvole, come 
i sogni verso le visioni, stor
mi d'uccelli turbinavano so
pra la Tourgue; le rondini 
guardavano dalle finestre co
me venissero a vedere se i 
bimbi dormivano bene. Essi 
erano graziosamente raggrup
pati l'uno sull'altro, immobi
li, semi-nudi, in pose d'amo
re; erano adorabili e puri; 
tra tutti e tre non avevano 
nove anni, facevano sogni li 
paradiso, che si riflettevano 
sulle loro bocche in vaghi 
sonisi, Dio forse parlava lo
ro all'orecchio, erano ciò che 
tutte le lingue umane chia
mano i deboli è i benedetti, 
erano gli innocenti venerabi
li. Tutto taceva come se il 
soffio dei loro dolci petti in
teressasse tutto l'universo e 

fosse ascoltato dall' intera 
creazione, le foglie non stor
mivano, le erbe non freme
vano; sembrava che il vasto 
mondo stellato trattenesse fl 
respiro per non disturbare 
quei tre umili angeli addor
mentati, e l'immenso rispetto 
della natura attorno a que
sti pìccoli esseri era sublime. 
Il sole stava per tramontare 
e quasi toccava l'orizzonte. 
Ad un tratto, in questa pace 
profonda, scoppiò un lampo 
che veniva dalla foresta, poi 
segui un rumore selvaggio 
Avevano sparato un colpo di 
cannone. Gli echi si impa
dronirono di questo i muoia 
che diventò fracasso. Il bron
tolio prolungato di collina in 
collina fu mostruoso. Svegliò 
Georgette. Sollevò vm pò* la 
testa, alzò il suo piccolo dito 
e disse: « Pum! ». 

Il rumore cessò, tutto rien
trò nel silenzio.- Georgette 
riadagiò la testa su Gros-
Alain e si riaddormentò. 

Libro Quarto 
L A M A D R E 

I 
Possa la morte 

Scendeva la sera, la ma
dre, che abbiamo vista an

dare quasi alla ventura, cam
minava dall'alba. Era del re
sto la storia di tutti i giorni, 
andava dinnanzi a sé, senso 
mai fermarsi I sonni di ac
casciamento, che la coglieva* 
no per via, non la riposava
no. e quello che mangiava 
qua e là, come gli uccelli 
beccano, non la nutriva. Man
giava e riposava solo quel 
poco indispensabile a non 
morire. 

Aveva passato la notte pre
cedente in una grangia ab
bandonata in conseguenza 
della guerra civile; in un 
campo deserto aveva trovato 
quattro mura, una porta 
aperta, un po' di paglia sot
to i resti di un tetto, e si era 
coricata su quella paglia e 
sotto quel tetto sentendo at
traverso la paglia i topi che 
correvano, e vedendo attra
verso il tetto il levar degli 
astri. Aveva dormito qualche 
ora poi, svegliatasi a metà 
della notte, aveva ripreso il 
earnmino per far più strada 
possibile prima delle ore cal
de. Per chi viaggia a piedi 
la mezzanotte è più clemen
te del mezzogiorno. 

(Conttum) 
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DAGL'INTERNO i* ESTERO 
LE CONCLUSIONI DEL CONGRESSO DEGLI ARTISTI 

" ; i , M 

Di Vittorio propone agli artisti 
di creare una organizzazione unica 

Abbattere il muro che impedisce a milioni di lavoratori di avvicinarsi alla 
comprensione delle opere d'arte - Gii interventi della giornata di ieri 

Al p r i m o C o n g r e s s o N a z i o n a 
l e d e g l i A r t i s t i , c h e h a i n i z i a t o 
ì s u o i l a v o r i g i o v e d ì m a t t i n a 
a l r i d o t t o d e l T e a t r o E l i s e o i n 
R o m a , b a p r e s o i e r i la p a r o l a 
il s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a 
C G I L , c o m p a g n o G i u s e p p e D i 
V i t t o r i o . S a l u t a t o d a u n c a l o 
r o s o a p p l a u s o d a i c o n g r e s s i s t i 
a l 6U0 a r r i v o n e l l a s a l a , i l 
c o m p a g n o D i V i t t o r i o è s t a t o 
p o i f a t t o e e g n o a v i v i s s i m e m a 
n i f e s t a z i o n i d i s i m p a t i a e d i 
c o n s e n s o p e r l e p a r o l e c h e e g l i 
h a r i v o l t o a g l i a r t i s t i i t a l i a n i 
r i u n i t i a C o n g r e s s o a l l o s c o p o 
d i d i s c u t e r e i p r o b l e m i c h e 
s t a n n o l o r o d a v a n t i . D i V i t t o 
r i o h a i n i z i a t o il s u o i n t e r v e n 
t o s o t t o l i n e a n d o l ' i n t e r e s s e p r e 
f o n d o c h e 1 l a v o r a t o r i i t a l i a n i 
p o r t a n o a l l a v i t a e d a i p r o 
b l e m i d e g l i a r t i s t i , e c i ò p e r 
c h è e s s i c o m p r e n d o n o q u a n t o 
s i a i m p o r t a n t e p e r la s o c i e t à 
n a z i o n a l e i l f a t t o c h e g l i a r t i -
É,ti p o s s a n o c r e a r e l i b e r a m e n t e 
s e n z a l ' a s s i l l o t r e m e n d o d e l b i 
s o g n o c h e m o r t i f i c a o g n i p o s -
Bibi l i tà d i c r e a z i o n e p i e n a . V i è 
e v i d e n t e m e n t e — h a d e t t o D i 
V i t t o r i o — u n i n t e r e s s e d e i l a 
v o r a t o r i a c h e g l i a r t i s t i r i s o l 
v a n o i l o r o p r o b l e m i . C o m p r e n 
d e r e la n a t u r a d i q u e s t o i n t e 
r e s s e v u o l d i r e a n c h e c o m p r e n 
d e r e q u a l i e n o r m i p o s s i b i l i t à v i 
s i a n o p e r e l e v a r e t u t t o i l l i 
v e l l o d e l l a c i v i l t à i t a l i a n a . 
Q u a l ' è o g g i l a s i t u a z i o n e ? — 
s i è c h i e s t o D i V i t t o r i o . E d h a 
r i s p o s t o c i t a n d o l e e s p e r i e n z e 
d e l l a s u a g i o v i n e z z a , q u a n d o 
p e r l e p r i m e v o l t e e g l i , u m i l e 
b r a c c i a n t e p u g l i e s e , e b b e m o d o 
d i a v v i c i n a r s i a i l u o g h i n e i 
q u a l i e r a n o c u s t o d i t i i p i ù 
g r a n d i c a p o l a v o r i d e l l ' a r t e i t a 
l i a n a . « I o c r e d e v o — « g l i b a 
c o n t i n u a t o t r a la c o m m o z i o n e 
d e i p r e s e n t i — c h e i M u s e i 
f o s s e r o l u o g h i d i r a c c o l t a d i 
c o s e v e c c h i e , f u o r i u s o , p e r c h è 
q u e s t a e r a la c r e d e n z a c o m u 
n e d e l l a g e n t e d a l l a q u a l e p r o 
v e n i v o . I m m a g i n a t e d u n q u e la 
c o m m o z i o n e p r o f o n d a , l a g i o i a 
e l o s t u p o r e c h e p r o v a i q u a n 
d o , p e r l a p r i m a v o l t a , i o e b b i 
m o d o d i a m m i r a r e i c a p o l a v o 
ri c h e e r a n o r a c c h i u s i n e i m u 
s e i d i F i r e n z e . E b b i p e r l a p r i 
m a v o l t a la s e n s a z i o n e n e t t a 
c h e l a v i t a e r a p i ù b e l l a , c h e 
l a v i t a n o n e r a s o l t a n t o l ' a b 
b r u t e n t e f a t i c a q u o t i d i a n a a l l a 
q u a l e m i l i o n i d i - m i e i f r a t e l l i 
e r a n o s o t t o p o s t i . A l l o r a i o c o 
m i n c i a i a d a p r i r e u n a p i c c o l a 
f e s s u r a n s l m u r o c h e m i s e 
p a r a v a d a l l ' a r t e e , i n g e n e r a 
l e . d a l l a c u l t u r a . M a q u e s t o , « 
t u t t o i l r e s t o c h e d o v e v o c o m 
p r e n d e r e d o p o , i o l o d e b b o a g l i 
e v e n t i s t r a o r d i n a r i c h e h a n n o 
c a r a t t e r i z z a t o la m i a v i t a . M a 
q u a n t i l a v o r a t o r i , q u a n t i m i 
l i o n i d i l a v o r a t o r i 6 o n o o g g i 
n e l l a c o n d i z i o n e i n c u i i o s t e s 
s o e r o a l t e m p o d e l l a m i a pr i 
m a g i o v i n e z z a ? Q u a n t i l a v o r a 
t o r i n o n s o n o a n c o r a r i u s c i t i 
a d a p r i r e u n a s i a p u r p i c c o l a 
f e s s u r a i n q u e l m u r o ? E c c o la 
r a g i o n e d e l n o s t r o p r o f o n d o i n 
t e r e s s e a i p r o b l e m i d e g l i a r t i 
s t i . N o i v o g l i a m o c h e e s s i c o s 
t a n o c r e a r e n e l l a l i b e r t à p i ù 
a s s o l u t a , i n m o d o c h e c o n t r i 
b u i s c a n o a n c h ' e s s i a d a b b a t t e r e 
i l m u r o t e r r i b i l e c h e n e g a a 
• n l l l o n i d i l a v o r a t o r i la g i o i a 
d e l l ' a r t e ». 

Un nuovo organismo 
P a s s a n d o p o i a t r a t t a r e p i ù 

a p e c i f i c a m e n t e i p r o b l e m i c h t 
• t a n n o d a v a n t i a l C o n g r e s s o , 
D i V i t t o r i o d o p o a v e r a « i c * > 
r a t o l ' a p p o g g i o d e i l a v o r a t o r i 
a l l a l o t t a d e g l i a r t i s t i p e r l ' a p 
p l i c a z i o n e d e l l a l e g g e d e l 2% 
e p e r o t t e n e r e a l t r i p r o v v e d i 
m e n t i . h a p r e s e n t a t o , a n o m a 
d e l l a S e g r e t e r i a d e l l a C G I L 
u n a i m p o r t a n t e p r o p o s t a . E g l i 
h a p r o p o s t o in p a r t i c o l a r e c h e 
i l C o n g r e s s o d e g l i A r t i s t i «I 
f a c c i a p r o m o t o r e d i u n a s o r t a 
d i C o s t i t u e n t e d i t u t t i g l i a r 
t i s t i i t a l i a n i , s e n z a n e s s u n a d i 
s t i n z i o n e , c h e p r e p a r i la c r e i -
z i o n e d i u n a A s s o c i a z i o n e o F e 
d e r a z i o n e n a z i o n a l e d e g l i A r 
t i s t i c h e a b b i a u n o s t a t u t o a n a 
l o g o a q u e l l o d e l l a F e d e r a z i o n e 
d e l l a S t a m p a ; c h e n o n a d e r i 
s c a . c i o è , a n e s s u n a o r g a n i z z a 
z i o n e s i n d a c a l e p u r m a n t e n e n 
d o , c o m e è i l c a s o d e l l a F e d e 
r a z i o n e d e l l a S t a m p a , r a p p o r t i 
c h e c o n s e n t a n o i l s o s t e g n o r e 
c i p r o c o c o n t u t t e l e o r g a n i z z a 
z i o n i s i n d a c a l i . * I o f a c c i o q u e 
s t a p r o p o s t a — h a d e t t o D i 
V i t t o r i o — a l S i n d a c a t o n a z i o 
n a l e d e g l i A r t i s t i a d e r e n t e a l l a 
C G I L a n c h e p e r d i m o s t r a r e a 
c o l o r o i q u a l i c i a c c u s a n o d i 
v o l e r m o n t a r e s u i p r o b l e m i d e 
g l i a r t i s t i u n a s p e c u l a z i o n e p o 
l i t i c a , c h e la C G I L n o n fa i r a i 
q u e s t i o n e d i t e s s e r a n e i p r o 
b l e m i c h e t o c c a n o n e l p r o f o n 
d o l ' i n t e r e s s e d e l l a s o c i e t à n a 
z i o n a l e ». 

A c o n c l u s i o n e . D i V i t t o r : o h a 
a s s i c u r a t o g l i a r t i s t i c h e la 
C G I L s t u d i e r à u n a s e r i e d ' i n i 
z i a t i v e p e r r i u s c i r e a d a l l a r g a 
r e l ' a t t u a l e q u a d r o d e l l ' o r g a 
n i z z a z i o n e d e l l e m o s t r e d ' a r t e , 
l ì s u o d i s c o r s o è s t a t o s a l u t a t o 
d a g r a n d i , c a l o r o s i a p p l a u s i , «• 
d a l l ' u n a n i m e c o n s e n s o d i t u t t i 
i p r e s e n t i 

Le conclusioni 
X e l p o m e r i g g i o ». .sono a v u t i 

n u m e r o s i i n t e r v e n t i s u l p r o b l e 
m a d e l l ' u n i f i c a z i o n e d e l l a c a t e 
g o r i a . p a r t i c o l a r m e n t e a d o p e 
ra d e i p i t t o r i O r t o n a . C a n a l i , 
M o n a c h e s i . I l p i t t o r e M o n t i s i 
A i n t r a t t e n u t o s u l p r o b l e m a 
t e l l ' a l b o p r o f e s s i o n a l e d e g l i a r 
t i s t i , R o b e r t o M e l l i h a p a r l a t o 
• l u n g o d e l l a s u a a t t i v i t à q u a l e 
p r e s i d e n t e d e l l ' I S A a f a v o r e 
d e g l i a r t i s t i . I l c r i t i c o C i a r l e r i a 
h a p o s t o i l p r o b l e m a d e l l a u n i 
ficar.one d e l l a c a t e g o r i a c o n 
g l i a r c h i t e t t i e s u l l a q u e s t i ó n e 

d e l d i s t a c c o t r a a r c h i t e t t i e a r 
t i s t i . A l t r i i n t e r v e n t i c o m e 
q u e l l o d i C a g n o l i (a n o m e d e 
gl i s c e n o g r a f i m i l a n e s i ) , d i G u -
b e r t i ( s u g l i o s t r u z i o n i s m i g o 
v e r n a t i v i a l p r e m i o S u z z a r a ) e 
d i M e n g h i (a n o m e d e g l i a r t i 
st i r i m i n e s i ) h a n n o d i b a t t u t o 
p r o b l e m i d i c a r a t t e r e p a r t i c o 
l a r e . Il c r i t i c o C o r r a d o M a l t e 
s e h a d e n u n c i a t o i p e r i c o l i c h e 
c o r r e i l p a t r i m o n i o a r t i s t i c o 
i t a l i a n o e l ' a l l a r m e d e s t a t o d a l 
l e m e n z o g n e p r o n u n c i a t e d a l 
c r i m i n a l e n a z i s t a K e s s e l r i n g 
r e c e n t e m e n t e , a l m o m e n t o d e l 
la s u a l i b e r a z i o n e , s u g l i at t i 
c o m p i u t i d a i naz i s t i a d a n n o 
d e l l e o p e r e d ' a r t e i t a l i a n e . E g l i 
h a p o s t o in p r o p o s i t o a l l ' a p p r o 
v a z i o n e d e l C o n g r e s s o u n o r d i 
n e d e l g i o r n o d i p r o t e s t a , c h e 
è s t a t o a p p r o v a t o , d a i n v i a r e 
a l G o v e r n o e a l l ' A m b a s c i a t a 
i n g l e s e . 

T e r m i n a t i i l a v o r i d e l l a c o m 
m i s s i o n e d i o r g a n i z z a z i o n e e 
d e l l a c o m m i s s i o n e p e r la m o 

z i o n e c o n c l u s i v a , i l r i s u l t a t o 
p r e s e n t a t o d a l c o m p . P e n e l o p e , 
c h e h a t r a t t o l e c o n c l u s i o n i d e i 
l avor i , è s t a t o p o s t o a l l ' a p p r o 
v a z i o n e d e l C o n g r e s s o , c h e ha 
d e c i s o d i d a r e i n c a r i c o a un 
g r u p p o d i ar t i s t i , i m m e d i a t a 
m e n t e n o m i n a t i f C a r l o L e v i , 
E r n e s t o T r e c c a n i , G i u s e p p e Z i -
g a i n a , G i u s e p p e G i r o s i . M a r i o 
P e n e l o p e , G i u s e p p e F u m a g a l l i ) 
di c o s t i t u i r e , a s s i e m o a i r a p 
p r e s e n t a n t i c h e v e r r a n n o n o m i 
nat i d a l l e a l t r e A s s o c i a z i o n i e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , u n c o 
m i t a t o p r o m o t o r e d i u n a « C o 
s t i t u e n t e d e g l i a r t i s t i ». II . C o n 
g r e s s o h a d e c i s o a l t r e s ì d i c a m 
b i a r e l a d e n o m i n a z i o n e d e l - a i n -
d a c a t o in « F e d e r a z i o n e N a z i o 
n a l e d e g l i Ar t i s t i », in 'v is ta 
d e l l a u n i f i c a z i o n e c o n a l t r i e n t i 
e o r g a n i s m i . Ha in f ine p r o c e 
d u t o a l l a n o m i n a d e l P r e s i d e n 
t e n e l l a p e r s o n a d i R o b e r t o 
M e l l i , a p p r o v a t o p e r a c c l a m a 
z i o n e , ed è p a s s a t o a l l a n o m i 

è s t a t o d a t o i l m a n d a t o d i e l e g 
g e r e n e l p r o p r i o s e n o l 'Esec i i -
l i v o e la S e g r e t e r i a . 

'recisazione 

na d e l C o m i t a t o D i r e t t i v o , c u i v o l e T e s a u r o 

N e l l ' e d i t o r i a l e p u b b l i c a t o 
d a l l ' l / n t t ù 13 n o v e m b r e e r a 
d e t t o c h e l 'on . L u z z a t t o , n e l l a 
C o m m i s s i o n e d e g l i I n t e r n i , a v e 
va a f f e r m a t o c h e l 'on. T e s a u r o 
g l i a v e v u i m p e d i t o d i r i v e d e r e 
la m a d r e m o r e n t e m e n t r e s i 
t r o v a v a a l c o n f i n o n e l l a p r o 
v i n c i a d i S a l e r n o . La n o t i z i a 
e r a s t a t a r a c c o l t a a M o n t e c i 
t o r i o d o v e è s t a t o r e s o d i f f i c i 
l i s s i m o a i g i o r n a l i s t i d i s e g u i r e 
1 l a v o r i d e l l a C o m m i s s i o n e d e 
g l i I n t e r n i . N e l l e e d i z i o n i d i 
p r o v i n c i a de l l ' I /n i t t i In f r a s e fu 
t o l t a p o i c h é è r i s u l t a t o c h e la 
n o t i z i a e r a i n f o n d a t a . R i c o n 
f e r m i a m o l ' i n f o n d a t e z z a d e l l a 
no t i z ia , i l c h e p e r ò n o n t o g l i e 
c h e r i m a n g a n o v a l i d e U* a l t r e 
a c c u s e n o n n e g a t e d a l l ' o n o r e -

MENTRE IL GOVERNO NON HA ANCORA RISARCITO MILIONI DI SINISTRATI 

I danni dell'occupazione americana 
> ' , ^ » * l" 

si sono aggiunti a quelli della guerra 
Una scottante denuncia di Maglietta alla Camera - Gli indennizzi governativi alle industrie pongono il 
Sud sullo stesso piano del Nord - Gli interventi di Floreanini, Sannicola, Jacopone - Una lettera di Tesauro 

Brutale rappresaglia tascista 
attuala dai padroni della FIAT 

Un impiegato membro di CI. licenziato per aver denunciato in un 
articolo i metodi di intimidazione praticati alla Fiat Fonderie 

T O R I N O , 14. — L a d i r e z i o n e 
d e l l a F i a t f o n d e r i e h a o g g i r i 
c h i e s t o il l i c e n z i a m e n t o in 
t r o n c o d e l l ' i m p i e g a t o P a o l o 
R o c c o , m e m b r o di C o m m i s s i o 
n e I n t e r n o , n o t i f i c a n d o a l l o 
s t e s s o la s o s p e n s i o n e i m m e d i a 
ta da l l a v o r o in a t t e s a d e l l a 
p r o c e d u r a s i n d a c a l e s t a b i l i t a 
d a g l i a c c o r d i v i g e n t i . 

A m o t i v o d i q u e s t o l i c e n z i a 
m e n t o la d i r e z i o n e d e l l ' a z i e n 
d a p o r t o la l e t t e r a d e l l ' i m p i e 
g a t o R o c c o r i p o r t a l a sull*« U -
n i t à » d e l 12 n o v e m b r e s c o r s o , 
e d i z i o n e d e l P i e m o n t e , c o n t e 
n e n t e — s e c o n d o l a - d i r e z i o n e 
d e l l e f o n d e r i e — e s p r e s s i o n i 
g r a v e m e n t e I n g i u r i o s e e d e n i 
g r a t o r i e n e i c o n f r o n t i d e l l a 
a z i e n d a . 

L a g r a v i t à d i q u e s t o l i c e n 
z i a m e n t o a p p a r e in t u t t a l a s u a 
e v i d e n z a s e s i t i e n e c o n t o c h e 
l ' i m p i e g a t o si è v a l s o , a l d i 
f u o r i d e l l ' a z i e n d a , d i u n d i r i t 
to c o s t i t u z i o n a l e c h e n e s s u n o 
p u ò i m p e d i r e o l i m i t a r e : q u e l 
l o d e l l a l i b e r t à d i p a r o l a e d i 
p e n s i e r o . 

L ' i m p i e g a t o R o c c o h a s c r i t t o 
in q u e l l ' a r t i c o l o a p p a r s o s u l -
l'« U n i t à » q u e l l o c h e è n o t o a 
t u t t i i l a v o r a t o r i , e c i o è c h e la 
F i a t s v o l g e u n ' o p e r a i n t i m i d a 
t o r i a n e i c o n f r o n t i d e i l a v p r a -
tor i o g n i q u a l v o l t a e s s i d e b b o 
n o s c e n d e r e in l o t t a p e r l a d i 
f e s a d e i p r o p r i i i n t e r e s s i 
c o s t r i n g e n d o i c a p i o f f i c ina e i 
c a p i r e p a r t o a c o e r c i r e l a v o 
l o n t à d e i l a v o r a t o r i . 

E g l i , r i p e t i a m o , n o n h a f a t 
t o c h e r i b a d i r e u n a c o s a a t u t 
ti n o t a e c h e l a s t e s s a F i a t h a 
p i ù v o l t e r i c o n o s c i u t o . I n f a t t i 
s i p u ò r i c o r d a r e la m i n a c c i a 
f a t t a e g l i o p e r a i a l l a v i g i l i a 
d e l l o s c i o p e r o d e l 12 m a r z o 
c h e p r o v o c ò l a p r o t e s t a u n i t a 
r i a d e l l e c o m m i s s i o n i i n t e r n e ; 
s i p u ò r i c o r d a r e c o m e l a d i 
r e z i o n e d e l l a F i a t Mira f ior i , r i 
s p o n d e n d o a d u n a r i c h i e s t a 
d e l l e C . I., c o n f e r m ò c h e i n c a 
s o d i l i c e n z i a m e n t o a v r e b b e 
t e n u t o c o n t o d i q u e l l i c h e a v e 
v a n o s c i o p e r a t o ; s i p u ò r i c o r 
d a r e il c a s o d e l a s t e s s a F i a t 
f o n d e r i e d o v e il s e r v i z i o r i u n ì 
g l i i m p i e g a t i d e l l ' U f f i c i o t e c 
n i c o m i n a c c i a n d o d ì l i c e n z i a 
m e n t o c o l o r o c h e a v e s s e r o 
s c i o p e r a t o . 

L ' i m p i e g a t o R o c c o , v a l e n d o s i 
d i u n s u o d i r i t t o c o s t i t u z i o n a l e , 
h a fa t to d e l l e c o n s i d e r a z i o n i 
c h e c h i u n q u e p u ò fare , ~ia At

t r a v e r s o e s p r e s s i o n i v e r b a l i s i a 
a m e z z o d e l l a s t a m p a . 

Ci s i t r o v a q u i n d i d i f r o n t e 
a d un p r o b l e m a c h e v a a l d i 
là di u n a n o r m a l e q u e s t i o n e 
s i n d a c a l e 

D o m a t t i n a , pei p r i m a m i s u 
ra c o n t r o l ' i l l ega l e p r o v v e d i 
m e n t o d e l l a F ia t , 1 I n v o l a t o r i 
d e l l e f o n d e r i e si a s t e r r a n n o 
da l l a v o r o . 

Domenica le elezioni 
nel Trentino-Alto Adige 

TRENTO, 14. — t c i t tadini d e l 
le Prov inc ie di T r e n t o e B o l z a 
no, d iv i se i n d u e co l leg i , v e n g o 
no ch iamat i d o m e n i c a pross ima 
alle urne per la r innovaz ione 
della ammin i s t raz ione a u t o n o m a 
della r e g i o n e is t i tui ta nel 1948. 

Nel co l l eg io di Trento , quat tro 
unni fa. s u 235.355 iscrlt i n e l l e 
liste e let toral i , v o t a r o n o 204.107 
(80 per c e n t o ) , c o n 1S6.976 vot i 

l'alidi, di cui pai del la meta 
(113.480) a favore della D C. 

Nel co l l eg io di Bolzano, s e m 
pre quattro anni fa. su 182 508 
Iscritti v o t a r o n o 160.80» (88 per 
cento», con 158.878 voti val idi , di 
cui 107.379 toccarono al S u e d t i -
roler Volkspar le i (part i to p o p o 
lare del Tiro lo del sudi 

Stavo l ta gli iscritti sono , nel la 
provincia di Trento . 258.643 con 
una maggioranza de l l ' e l emento b a t t e r e , a d e m p i o o a s i a l d o 

L o s c a n d a l o T e s a u r o è s l o -
c i a t o , i e r i , n e l l ' a u l a d i M o n 
t e c i t o r i o , e d a i e r i i l f a s c i 
s t a a l q u a l e i c l e r i c a l i h a n 
n o a f f i d a t o l a r e l a z i o n e s u l l a 
l e g g e e l e t t o r a l e t r u f f a l d i n a è 
s o t t o p o s t o a d i n c h i e s t a . 

G i à p r i m a c h e a v e s s e i n : -
z i o In s e d u t a , s i o r a s p a r s a 
l a v o c e c h e il T e s a u r o i n 
t e n d e v a f a r e u n a d i c h i a r a 
z i o n e s u l l e a c c u s e m o s s e g l i 
d u i d e p u t a t i d i O p p o s i z i o n e . 
L ' a u l a e r a a f f o l l a t a e a n s i o 
s a a n c h e ' p e r c h è , c o n t r a r i a 
m e n t e a l s o l i t o . l a > c d i i t a v e 
n i v a a p e r t a c o n u n c e r t o r i 
t a r d o . M a n o n a p p e n a G r o n 
c h i s i e r a i n s e d i a t o s u l l a p o l 
t r o n a p r e s i d e n z i a l e , T e s a u r o 
u s c i v a d a l l ' a u l a . E g l i a v e v a 
p r e f e r i t o s c r i v e r e u n a l e t t e r a 
a l P r e s i d e n t e G r o n c h i , e v i 
d e n t e m e n t e p e r e v i t a r e u n a 
p u b b l i c a d i s c u s s i o n e s u i s u o i 
t r a s c o r s i f a s c i s t i . I n s u a a s 
s e n z a G r o n c h i d a v a l e t t u r a 
d e l l a l e t t e r a . 

I n e s s a T e s a u r o r i c o r d a c h e 
s u l l a q u e s t i o n e d e l l a s u a 
e l e g g i b i l i t à a d e p u t a t o , s ì v 
g i à p r o n u n c i a t a f a v o r e v o l 
m e n t e l a g i u n t a d e l l e e l e z i o 
n i e a f f e r m a c h e e g l i a t t e n 
d e a p i ò f e r m o il n u o v o r e 
s p o n s o d e l l a g i u n t a a l l a q u a 
l e s i s o n o a p p e l l a t i a l c u n i 
d e p u t a t i . P o i c h é p o r o 
p r o s e g u e l a l e t t e r a — la q u e 
s t i o n e è s t a t a s o l l e v a t a a c 
c o m p a g n a n d o l a c o n l ' a f f e r m a 
z i o n e d i f a t t i s p e c i f i c i c h e l e 
d o n o la m i a «stessa o n o r a b i 
l i t à e d . i n p a r t i c o l a r e , c o n la 
a f f e r m a z i o n e c h e a v r e i , p e r 
r a g i o n i p o l i t i c h e , t o l t o a d a l 
tr i , c h e o g g i è n o s t r o c o l l o 
c a . la p o s s i b i l i t à di r i v e d e r e 
la m a d r e m o r e n t e , i o . c h e 
n e l l a C o m m i s s i o n e h o a d e m 
p i u t o al d o v e r e d i l a c e r e in 
m o d o a s s o l u t o p e r n o n a l i 
m e n t a r e . c o n il m i o i n t e r v e n 
t o . u n a d i s c u s s i o n e n e l l a s e 
d e in c u i si t e n t a v a d i di 

m i a d i g n i t à m u r a l e d i u o m o 
e d i c i t t a d i n o , s i p r o n u n c i 
u n a c o m m i s s i o n e d ' i n c h i e s t a 
n o m i n a t a a n o r m a d e l l ' a r t i 
c o l o 7 4 d e l R e g o l a m e n t o ». 

I d i s c o r s i d i q u a t t r o o r a t o r i 
c o m u n i s t i e d i u n s o c i a l d e 
m o c r a t i c o h a n n o o c c u p a t o l a l d e s c a . 
i n t e r a s e d u t a . I l c o m p a g n o D a q u e s t a 

p r o p o s i t o M a g l i e t t a h a e s p o 
s t o u n a s e r i e d i e s e m p i p e r 
d i m o s t r a r e c o m e l a s i t u a z i o n e 
d i a l c u n e c i t t à i t a l i a n e , e i n 
p r i m o l u o g o d i N a p o l i , s i a 
a n a l o g a a q u e l l a e s i s t e n t e a l 
m o m e n t o d e l l ' o c c u p a z i o n e t e -

femmini l e di 12.463 e. ne l la p i o 
c inc ia di B o l z a n o . 200.069. con 
una maggioranza de l l ' e l emento 
f emmin i l e di 6 81!). 

Tre arresti e sei denunce 
per lo scandalo degli esami 

TORINO. 14. — L' inchiesta 
condot ta a c a l i c ò de l le persone 
c o m p r o m e s s e ne l lo s c a n d a l o d e 
gl i e s a m i al l i ceo « G i o b e r t i » s i 
e conc lusa con !.i d e n u n c i a del 
prof. J a c h i n o , de l la p r o f s s n A n 
n o n e B i a n c h i , de l la s>artn Maz-
zarol i . in s t a t o d i arresto , e d i 
a l tre s e i persone a p iede l ibero 

v e r e i n d e r o g a b i l e v e r s o m e 
s t e s s o , p e r il m i o p a s s a t o d i 
s a c r i f i c i o e d i l a v o r o (ilarità 
a s i n i s t r o ) e v e r s o l ' a s s e m b l e a 
d i c u i m i o n o r o d i f a r p a r t e . 
d i r e s p i n g e r e n e l l a f o r m a u i ù 
c o m p l e t a e d a s s o l u t u l ' a d d e 
b i t o c h e m i v i e n e f a t t o e c h e 
è d e s t i t u i t o d i q u a l s i a s i f o n 
d a m e n t o . e d i c h i e d e r e c h e 
s u d i e s s o , c o m e s u q u a l 
s i a s i a l t r o a d d e b i t o c h e . f a t 
ta a s t r a z i o n e d i u n a v a l u t a 
z i o n e p o l i t i c a o s c i e n t i f i c a . 
n o s s a c o m u n n u e l e d e r e la 

LA RELAZIONE BRAMBILLA AL COMMESSI! DELLA C.J.L. DI MILANO 

Si fa ogni giorno più debole 
il respiro econòmico di Milano 

La erisi paurosa clic attanaglia la capitalo lombarda 
I successi strappati dalla leuace lotta dei lavora lori 

Maglietta h a o s s e r v a t o c h e s e 
l a p o l i t i c a g o v e r n a t i v a r i 
s p e t t a s s e i l p r i n c i p i o c o s t i 
t u z i o n a l e c h e b a n d i s c e l a 
g u e r r a c o m e m e z z o p e r r i 
s o l v e r e l e q u e s t i o n i i n t e r n a 
z i o n a l i . il p r o b l e m a d e i d a n 
n i d i g u e r r a p o t r e b b e e s s e r e 
r i s o l t o p i ù f a c i l m e n t e , p e r c h è 
e s s o r i g u a r d e r e b b e s o l t a n t o i l 
p a s s a t o . E i n v e c e l e b a s i m i 
l i t a r i e l e t r u p p e s t r a n i e r e 
i n s t a l l a t e s u l n o s t r o t e r r i t o 
r i o f a n n o s ì c h e m i g l i a i a d i 
c i t t a d i n i s i p r e o c c u p i n o n o n 
s o l t a n t o d e i d a n n i g i à s o f 
f e r t i , m a a n c h e d e l p e r i c o l o 
d i d a n n i f u t u r i . A q u e s t o 

osservazione 
M a g l i e t t a h a f a t t o d i s c e n d e r e 
la p r o p o s t a d i a u m e n t a r e 
s e n s i b i l m e n t e i c o n t r i b u t i p e r 
la r i c o s t r u z i o n e d e l l e i n d u 
s t r i e m e r i d i o n a l i c h e h a n n o 
s u b i t o d a n n i p i ù g r a v i , a n c h e 
p e r c h è l e d i s t r u z i o n i h a n n o 
i n c i s o s u u n a s i t u a z i o n e d i 
c r i s i e d i p o v e r t à . L a l e g g e 
i n v e c e p o n e il M e z z o g i o r n o 
s u l l o s t e s s o p i a n o d e l N o r d 
e s s a s i i n q u a d r a p e r f e t t a m e n 
t e n e l l a p o l i t i c a d i s m o b i l i 
t a z i o n e i n d u s t r i a l e c h e h a 
m e s s o in c r i s i i p o c h i c o m 
p l e s s i u s c i t i i n d e n n i d a i b o m 
b a r d a m e n t i . 

D o p o u n i n t e r v e n t o d e l s o -

IPRQVVEDIMEKTI PER LA PICCOLA PROPRIETÀ' 

I contadini poveri ignorati 
dal progetto di legge Fanfani 

L'intervento di Cerruti al Senato — Mil i l lo 
chiede un rendiconto sul l 'att ivi tà della «Cassa» 

II S e n a t o ha i n i z i a t o i er i m a t 
t i n a la d i s c u s s i o n e d e l p r o g e t t o 
ili l e g g e c h e è s t a t o g i à a p p r o 
v a t o d a l l a C a m e r a e c h e s i i n 
t i to la . p r o v v e d i m e n t i a f a 
v o r e d e l l a p i c c o l a p r o p r i e t à 
c o n t a d i n a . . In r e a l t à e s s o s t a 
b i l i s c e . ad e s c l u s i v o v a n t a g g i o 
d i f" ' . i c o n t a d i n i o d i c o n t a d i 
ni r i c c h i , a l c u n e p r o v v i d e n z e 

o g n i b e n e f i c i o . A n z i e s s o f a v o 
r i s c e . m e d i a n t e u n a p r e c i s a 
h o r n i a ai p r o p r i e t a r i t e r r i e r ^ 
il m e z z o d i e l u d e r e la r i f o r m a 
f o n d i a r i a , e s o n e r a n d o l i d a l l o 
e v e n t u a l e e s p r o p r i o d i a l t r e t 
t a n t a t e r r a d i q u a n t a n e h a n n o 
v e n d u t a a l l a C a s s a . 

I l p r o g e t t o r i c o n o s c e s o l o a 
p a r o l e il d i r i t t o d i p r e l a z i o n e 

c i a l - d e m o c r a t i c o S a l e r n o il 
q u a l e , p u r g i u d i c a n d o p o s i t i 
v i i c r i t e r i i n f o r m a t o r i d e l l a 
l e g g e g o v e r n a t i v a , h a n o t a t o 
c h e e s s i n o n c o r r i s p o n d o n o 
a l l e n e c e s s i t à d e l l a r i c o s t r u 
z i o n e , l a c o m p a g n a G i s e l l a 
Floreanini Della Porta h a 
s o l l e v a t o c o n m o l t a e f f i c a c i a 
i l p r o b l e m a d e l r i s a r c i m e n t o 
d e i d a n n i 

I l 7 5 % d e i s i n i s t r a t i — h a 
d e t t o la F l o r e a n i n i — è c o 
s t i t u i t o d a d a n n e g g i a t i , è p o 
v e r a g e n t e s i a p e r c h è i q u a r 
t i e r i b o m b a r d a t i f u r o n o a 
p r e f e r e n z a i q u a r t i e r i p o p o 
l a r i v i c i n i a g l i o b i e t t i l i m i 
l i t a r i , s i a p e r c h è g l i a m e r i c a 
ni e f f e t t u a r o n o b o m b a r d a 
m e n t i t e r r o r i s t i c i s u i n u c l e i 
u r b a n i p i ù a f f o l l a t i . 

I .a l e g g e g o v e r n a t i v a p r e 
v e d e il p a g a m e n t o d i u n a 
s o m m a p a t i a c i n q u e v o l t e il 
p r e z z o d e i m o b i l i e d e i v e s t i t i 
v i g e n t e n e l 1 9 4 3 . L ' o p p o s i z i o 
n e , h u c o n c l u s o f o r a t r i c e c o 
m u n i s t a . c h i e d e c h e q u e s t a 
s o m m a s i a r a d d o p p i a t a . 

S u i r i f l e s s i c h e l a l e g g e h a 
n e i s e t t o r i d e l l ' a r t i g i a n a t o e 
d e l l a p i c c o l a e m e d i a i n d u 
s t r i a s i è i n t r a t t e n u t o c o n la 
c o n s u e t a c o m p e t e n z a i l c o m 
p a g n o Sannicola. E g l i h a s o 
s t e n u t o c h e è n e c e s s a r i o r i 
s a r c i r e i n t e g r a l m e n t e i d a n 
n i s u b i t i d a q u e s t e c a t e g o r i e 
p e r r a g i o n i d i e q u i t à e p e r 
m o t i v i d i c a r a t t e r e e c o n o 
m i c o . 

D a u l t i m o h a p a r l a t o i l 
c o m p a g n o Jacoponi. E g l i h a 
l a m e n t a t o l ' i n s u f f i c i e n z a d e l 
l e m i s u r e l e g i s l a t i v e p r e v i s t e 
p e r l a r i c o s t r u z i o n e d e l l e 
M a r i n a M e r c a n t i l e , n o n m a n 
c a n d o d i r i l e v a r e c o m e , m e n 
t r e s i f a v o r i s c o n o i g r a n d i 
a r m a t o r i , n o n si p o n g o n o i n 
g r a d o i p i c c o l i e i m e d i a r 
m a t o r i d i r i c o s t r u i r e i l l o r o 
n a v i g l i o . 

S O P R A B I T I 
PANTALONI 

V E S T I T I 
PRONTI E SU MISURA 
S T O F F E DI FIDUCIA 
CONFEZIONI ELEGANTI 

QIAOOHE SPORT 

REPARTO SPEOIALE PER 
BAMBINI E GIOVANETTI 

IL SARTO DI MODA 
V i a N o n w n t a n a 3 1 - 3 3 

( A n g . por ta P i a ) 

V e n d i t e anche- ra tea l i 

I n v i t i a m o l n o s t r i l e t t o r i 
a lare a c q u i s t i p r e s s o 11 

S \ R T O DI MODA 

ANNUNZI SANITARI 
Dott. PENEFF • Specialista 

Oertnoslflltipatla - Untandola 
s ecrez ione Interna - 8 N D O C B 1 N * 

D I S F U N Z I O N I SESSUALI 
Pales trn 38 I n i 3 • ore 8-11: 14-19 

(200 m i l i o n i a n n u i d i e o n t r i b u - n a p r e f e r e n z a , c i o è , d e l c o n t a -

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 14 — N e : q u a d r o 
d e l l ' a t t i v i t à d e l l e l o t t e b i n d a -
cal i u n a v v e n i m e n t o di l arga 
i m p o r t a n z a h a d i s t i n t o la g i o r 
n a t a o d i e r n a a Mi-'ano. E s s o è 
c o s t i t u i t o d a l l ' i n i z i o d e l 4. C o n 
g r e s s o u n i t a r i o d e l l a C.d .L. d i 
M i l a n o e p r o v i n c i a . 

La g r a n d e a s s i s e c a m e r a l e d i 
q u a t t r o c e n t o m i l a l a v o r a t o r i m i 
l a n e s i di o g n i c a t e g o r i a &i è 
a p e r t a s t a m a n e c o n la p a r t e 
c i p a z i o n e d i 450 d e l e g a t i e c e n 
t i n a i a d i i n v i t a t i a p p a r t e n e n t i 
a t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i e c o 
n o m i c h e p r o d u t t i v e , n o n c h é 
p e r s o n a l i t à d e l m o n d o t e c n i c o , 
s c i e n t i f i c o , c u l t u r a l e , p o l i t i c o . 
o l t r e a i r a p p r e s e n t a n t i d e l 
C o n s i g l i o c o m u n a l e e p r o v i n 
c i a l e . s e n a t o r i e d e p u t a t i . 

II s e g r e t r r i o c a m e r a l e , . -en. 

l petrolieri decidono 
uno sciopero di M ore 
Lm derisione è ttmU presa iti Sindacali aderenti mUm 
CGJ.L, CJS1., VII. e dalle argmhuMzmm triestine 

L e S e g r e t e r i e N a z i o n a l i d e l 
S i n d a c a t o i t a l i a n o l a v o r a t o r i 
d e l p e t r o l i o , d e l s i n d a c a t o p e -

\ t r o l i e r i e m e t a n i e r i , d e l s i n 
d a c a t o n a z i o n a l e i d r o c a r b u r i . 
r i s p e t t i v a m e n t e a d e r e n t i a l l a 
C X J . I . L ^ a l l a C . I . S . L . e a l l a 
U . I i . . e d i r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a 
l i t r i e s t i n e a d e r e n t i a l l a C o n 
f e d e r a z i o n e S i n d a c a t i U n i c i e 
a l l a C a m e r a d e l L a v o r o riu
n i t i s i a s e g u i t o d e l l a r o t t u r a 
d e l l e t r a t t a t i v e p e r i l r i n n o 
v o d e l C o n t r a t t o n a z i o n a l e 
e p e r l ' a p p l i c a z i o n e d e l l ' a c 
c o r d o i n t e r c o n f e d e r a l e d e l 14 
g i u g n o 1 9 5 2 — h a n n o d e c i 
s o « d i e f f e t t u a r e u n p r i m o 
s c i o p e r o n a z i o n a l e d e l l a c a 
t e g o r ì a d e l l a d u r a t a d i 2 4 
o r e . c h e v e r r à a t t u a t o g i o -
\ e d ì 2 0 n o v e m b r e ». 

Assolto Cavalieri 
MODENA. 14. — II Tr ibunale 

ha oggi r e t o «tucttz l* a l c o m 

pagno Serg io Caval ier i d i 28 a n 
ni . d ir igente de l la FOCI n a z i o 
nale . ed ai g iovan i < comuni s t i 
Riccardo Goldoni . . R e n z o V a c c a -
ri. Enzo Maccai i e Z e n o I.odi. 
prosciogliendoli « p e r c h è il f a ' i o 
non cost i tuisce reato > dal l 'accu
sa di aver reagi to a l le forze de l 
l'ordine. 

La denuncia v e n e eme<M nel 
IM9 quando a Nov i , durante il 
congresso della g i o v e n t ù c o m u 
nista. a lcuni carabinieri in ter 
v e n n e r o arbi trar iamente al l 'as
semblea susc i tando le leg i t t ime 
proteste dei partecipanti 

I nostri compagni c h e a v e v a -
po fatto rilevare a l l e forre de l 
l 'ordine Il aopruao c h e c n m m e t -
tevano. v e n n e r o denunciat i e 
f u c c e s i v a m e M e condannat i dal 
Pretore di Carpi a quat tro mesi 
e 20 giorni di rec lus ione . 

Appel lat is i contro la ingiusta 
condanna 11 Tr ibuna le h a a c c o l 
to il ricorso c o n f e r m a n d o i m p l i 
c i tamente c h e la protes ta c o n t r o 
i carabinieri era p i e n a m e n t e 
giustif icata. 

l a v o r i p u b b l i c i e t u l l e le lo t te 

l i a g l i i n t e r e s s i d e i m u t u i a e 
c e s i p e r l ' a c q u i s t o d i f o n d i , e 
1.700 m i l i o n i p e r o p e r e d i m i 
g l i o r i a ) , p r o r o g a n d o p e r a l t r i 
t re a n n i la v e c c h i a l e g g e c h e 
c o s t i t u ì la - Cassa p e r la f o r 
m a / i o n e d e l l a p i c c o l a p r o p r i e 
t à c o n t a d i n a ... 

H a n n o p a r l a t o il c o m p a g n o 
s o c i a l i s t a M I L I L L O . il q u a l e 
ha t - i u s t a m e n t e r e c l a m a t o d a l 
m i n i s t r o F a n f a n i i l r e n d i c o n t o 
e d u n a r e l a z i o n e d i f f u s a s u l l a 
a t t i v i t à d e l l a C a s s a s u d d e t t a . 
r i l e v a n d o c h e . s e il g o v e r n o 
m e n a g r a n v a n t o d 'essa , l e c e s 
s i o n i d i t e r r e v a n n o , i n v e c e , 
a r i l e n t o (3 .800 e t t a r i c e d u t i s u 
6 000 a c q u i s t a t i d a l l a C a s s a e d 
n i tr i 1.800 p e r c u i è s t a t o d e l i 
b e r a t o l ' a c q u i s t o ) ; i l d .c . G A V A 
c h e l ia c r i t i c a t o il p r o g e t t o in 
d i v e r s i p u n t i r i c o n o s c e n d o , s i a 
p u r e a t i t o l o d e m a g o g i c o , l ' a s 
s o l u t a I n s u f f i c i e n z a d e i P r o v v e 
d i m e n t i . e d il c o m p a g n o C E R 
R U T I . c h e lia f a t t o u n a c o n 
c r e t a d i s a m i n a c r i t i c a d e l l a 
l e g g e . 

E^li ba d i m o s t r a t o c ì i e il 
p r o g e t t o n o n p u ò a i u t a r e i c o n 
t a d i n i p o v e r i o s e m i p o v e r i in 
a l c u n m o d o , p e r c h è s o l o c h i 
p u ò d i s p o r r e di a l m e n o 300.000 
l i re a d e t t a r o d i s u o è in grado , 

STROM D O T T O R 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VViNKHKt P K l X b 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
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DOTTORESSA SPECIALIZZATA A RICHIESTA 
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EflDOGR E 
Ortogenesl , G a b i n e t t o Medico per 
la cura d e l l e d is funzioni sessual i 
di or ig ine n e r v o s a psichica, e n d o 
crina. Cure pre -pos tmatr imoniah 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
Piaz2a Esqu i l ino , 12 ROMA ( S t a 
z i o n e ) . V i s i t e 8-12 e 16-18. fes t iv i 
8-12. I n a l tre o r e per a p p u n t a 
m e n t o . N o n s i curano v e n e r e e 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qua l s ias i o r i g i n e . Def ic ienze 
cos t i tuz iona l i . V i s i t e e c u r e p r e 
m a t r i m o n i a l i . S t u d i o m e d i c o 
P R O F . I)K. D E B E R N A R D I » 
ore 3 -13 16-19 -" fest . 10-12 e per 

a p p u n t a m e n t o . 
Piazza I n d i p e n d e n z a S (S taz ione ) 

s o n o . segui te d a l l ' i n t e r a i -Ki^t l p^l la m i g l i o r e d e l l e i p o t e s i , d» 
l a v o r a t r i c e m i l a n e s e . { b e n e f i c i a r e d e i p r o v v e d i m e l i 

La l irl i i ' ia d e i f a v o l a t o r i a l la j L ' e s p e r i e n z a d e l l a p a s s a t a l e g -
n o s l r a C C . I . I . — c o n t i n u a "»>- |ee d o c u m e n t a i t r u c c h i a c u i 
i ; . W e - e d i m o s t i a t a '!;i i n - c o n a g e v o l e f a c i l i t à , s o n o ri

c o r s i fa l s i c o n t a d i n i e d a u t e n 
tici r i c c h i «in S i c i l i a s o n o sta
li a c q u i s t a t i f i n o a s e i e t t a r i ) 

n u n i e i e v o l i -.intorni 
ji:u i m p o i tan t i e 
d e l l e e l e / i o r " d: 

ì ì i -

. Un<> n a i 
A r i s u l t a t o 

m n i m i v i u i i i 
i n t e r n e c h e . di'; 1C31 - c ^ g i a a l l o s c o p o d ' a c c a p a r r a r s i l e 
dispoMzio:: , - in 3W . - t . - i b i l i m e n t i j p r o v v i d e n z e l e g i s l a t i v e . R i s u l t a 
s e h.'i v i~t i . I M C ^ I I L I ! 1340 a i I a n c o r a c h i a r a m e n t e c h e s o l o i l 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l a C-O I.L. v\\.óA p e r c e n t o d e g l i a c q u i r e n t i 
il r e s t a n t e .iiì.i C I S L e a l l a 
U I L . 

d i n o a t t u a l e c o l t i v a t o r e n e l l a 
a c q u i s t o d e l l a t e r r a a p a r i t à 
d i c o n d i z i o n i ) ; m e n t r e lo 
r e n d e p i e n a m e n t e i l l u s o r i o a t 
t r a v e r s o a l c u n e n o r m e d i a m b i 
g u a i n t e r p r e t a z i o n e e d i d i f f i 
c i l e a p p l i c a z i o n e . 

Il s e n a t o r e d i s i n i s t r a è p a s s a t o . 
p o i , a d e n u n c i a r e i l f i n e c h e 
Il g o v e r n o s i è p r e f i s s o d i r a g 
g i u n g e r e c o n la l e g g e e c h e è 
q u e l l o d i d i v i d e r e i c o n t a d i n i 
e di e s e r c i t a r e u n a o p e r a i n 
d o n n a di f a v o r i t i s m o p o l i t i c o 

C e r r u t i h a c o n c l u s o i l s u o 
d o c u m e n t a t o e s t u d i a t o i n t e r 
v e n t o a n n u n c i a n d o c h e l e s i n i 
s t r e v o t e r a n n o a f a v o r e d e l 
p r o g e t t o s o l o a p a t t o c h e e s s o 
s i a s o s t a n z i a l m e n t e m o d i f i c a t o , 
m e d i a n t e l ' a c c e t t a z i o n e d e g l i 
e m e n d a m e n t i d e m o c r a t i c i d i 
r e n i p r o p r i o a f a v o r i r e l ' a c c e s 
s o , p a r t i c o l a r m e n t e d e i c o n t a d i 
n i m e n o a b b i e n t i , a d u n a a d e 
g u a t a p i c c o l a p r o p r i e t à . 

L a d i s c u s s i o n e è s ta ta r i n v i a t a 
a m a r t e d ì 

1 l a v o r i p:<k>egu.i .c:r.o d o m a 
ni e n e l l a m a t t i n a t a di d o m e 
n i c a : e--;i s i c o n c l u d e t a n r . o c o n 
u n a b i a n d e m a r i i f e s t a / i o r . e al 
T e a t r o L i r i c o , p.e! c o r s o d e i la 
q u a l e rr ir lerà il c o m p a g n o o n . 
G i u s e p p e Di V i t t o r i o . P r e s i -
d 'ente d e l l a F-S .M. e s e g r e t a r i o 
g e n e r ; - v de l l r t C .O.I . I . . 

C. C 

ha f a t t o r i c o r s o a l c r e d i t o . 
m e n t r e il 94.4H p e r c e n t o h a 
p r o v v e d u t o c o n m e z z i p r o p r i 
» l l e c o m p e r e di t e r r a , u s u f r u e n 
d o u n i c a m e n t e d e i b e n e f i c i fi
cca l i d i s p o s t i d a l l a l e s g e . 

P e r s i n o la l e g g e - s t r a l c i o , c h t 
è b e n m i s e r a c o s a , h a c o n t i n u a 
t o l ' o r a t o r e , v a in u n c e r t o 
q u a l m o d o i n c o n t r o a i c o n t a d i n i 
p o v e r i , m e n t r e q u e s t o p r o f i t t o 

i li e s e l u d e p r a t i c a m e n t e d a 

F r a n c o M a r i a n i , h a p r o n u n c i a 
t o il d i s c o i s o di a p e i t u r a , t r a c 
c i a n d o la s t o r i a d e l l a no>tra 
C .d .L . d o p o la g u e r r a . 

A l l a r i p i e s a p o m e r i d i a n a d e i 
l a v o r i hn p r e < o la p a r o l a il 
s e g r e t a r i o c a m e r a l e c o m p a g n o 
G i o v a n n i B r a m i l i l ! n , p e r la r e 
l a z i o n e di a p e r t u r a . E g l i h a d o 
c u m e n t a t o la t e r r i b i l e s i t u a 
z i o n e n e l l a q u a l e è i s t r a d a t a la 
e c o n o m i a d e l l a n o s l i a p r o v i n 
c ia . L a c r i s i e p e n e t r a t a in t u t 
ti i s e t t o r i - m e t a l m e c c a n i c i , 
t e s s i l i , c h i m i c i , a b b i g l i a m e n t o , 
h a n n o s o f f e r t o p e r la d e s t i n a 
z i o n e di m i l i a r d i e m i l i a r d i p e r 
s p e s e i m p r o d u t t i v e . D e c i n e di 
' a b b r ì c h e c h i u s e , r i d i m e n s i o n a 
t e . o s e m i - s m o b i l i t a t e h a n n o 
p r o v o c a t o la c i fra p a u r o s a d ì 
140 m i ! a d i s o c c u p a t i e di 10.000 
s o s p e s i o l t r e a d e c i n e d i m i 
g l i a i a d: l a v o r a t o r i a o r a r i o 
r i d o t t o . 

Il r e s p i r o e c o n o m i c o d i M i - ! 
la.no si fa o g n i g i o r n o p i ù d e 
b o l e : il v o l u m e d e g l i s c a m b i 
s i e r i d o t t o d i u n q u a r t o d a ! ; 
1951 a l 1952: i n s e i m e s i l e i 
e s p o r t a z i o n i s o n o « r e s e d i 32 
m i l i a r d i . F a b b r i c h e c h e g ià j 
e r a n o f o r m i d a b i l i c e n t r i ài a t - | 
t i v i t à p r o d u t t i v a s o n o o ^ o q 
s c o m p a r i » ' o l a n g u i s c o n o : e i l , 
c a s o d e l l a B r e d a . d e l l a S N I A . j 
d e l l a O.M. . d e . T - A l f a R o m e o . . , ' 

d e l i a . D e A n g e l i F r u a ». < » e l - , D A L NOSTRO CORRISPONDENTE, c a m i o n . G i o v a n n i L o G r a s f o J 
l m d u - t r i a a e r o n a u t i c a , c h e hn | d a V i z z i n i . A l s o p r a g g i u n g e r » | 
c o m p l e t a m e n t e s o s p e s o la o r o - C A T A N I A . I I — U n a « r a - r i i u n a l t r o c a m i o n d e l l a d i t t a 
d u z i o n e in s t a b i l i m e n t i c h r , v i - s i m a s c i a g u r a , n e l l a r j u . i l c ' - L a z z a r i ••. d u e d e i f e r i t i p i ù 
r a p p r e s e n t a v a n o il 30 p e r c t - r . - 1 h a n n o t r o v a t o la m o r t e t r e ! g r a v i v e n i v a n o i m m e d i a t a - i 
t o d e . i o t e n 7 : a l e i t a h a r . o :r.: r a g a z z i d i 15 a n n i , o p e r a i i m e n t e a c c o m p a g n a t i a l F o s p e - ; 
q u e s t o s e t t o r e . dc i ! ' i r .d . i - t . i;. j p r e s s o la d i t t a - L a z z a r i . . d i L i a l e d i L i c a d i a E u b e a . I d u e , 
a u t o m o b i l i s t i c a , r i d o t t a a u n a i V i z / i n i . M e v e r z i c a t a TIC! f ' G i u s e p o e R i z z o d i G i o v a n n i e 
f r a z i o n e i n s i g n i f i c a n t e . i r . t n i - f , p r j m P „ r e d i s t a m a n e , s u l l o ' V i t t o r i o M a c c a r o n e d i S a l v a 
n e ! 1938 d a v a i] 16 p e r t e n t o s t r a d a l e V i ^ / i n i - F r a n r o f o n t e . ' t o r e . q u i n d i c e n n i , e n t r a m b i d a ' 
d e l l a p r o d u z i o n e n a z i o n a l e ; ! M e n t r e u n c a m i o n d i p r o o r i e - - V i z z i n i . v i g i u n g e v a n o g i à c a - ' 
i e l l j r J u - i r i a d e l m a t e r i a l e r o . tà d e l l a d i t t a a n z i d e t t a t r a - ' d a v e r i . I n u n s e c o n d o m o m e n - i 

(ira ve incelili io 
a l l a S i e m e n s d i M i l a n o 

MILANO. 14 — U n t r a v e i n 
c e n d i o ha dis trutto ques ta s era 
alcuni reparti del lo s t a b i l i m e n t o 
« S i e m e n s - in v ia le Monte R a 
sa Le flamine, i n v e s t e n d o il r e 
parto imbal lagg io e que l lo d e 
gli apparecchi in co l laudo , h a n 
no incener i to gran n u m e r o di 
apparecchi radio già costrui t i • 
pronti per la spediz ione . I v i 
gi l i de l fuoco , prontamente ac
corsi h a n n o lavorato p e r o l tre 
d u e ore . r iuscendo a sa lvare l o 
in tero reparto m o n t a g g i o e i 
maga7Zini adiacent i . • 

Le cause del 5inistr<> non SODO! 
ata le ancora precidale I d a n n i ! 
s i fanno ascendere a c irca 40 j 
mi l ioni 

CIOCCOLATO 

I V L A.S 
MILANO 

"Dona forza ^ salute, 

-écqufMe 
la tavoletta 

DISIRIBUTORI PER RIFORNIMENTI IMMEDIATI IN ROMA 
<:«»pa Vangel iBo. via Princ ipe Amedeo , 81-b T e l . 45.238 
Hlatek r%%. LfonelW. v ia Robinie . IR > 791.20O 
.Maracci * T a s t a r g l i , v ia Luciano Manara, 58 > 586.390 
MlrMli Oreate, v ia del la S e a U . 71 > 555.105 
Piperà» F . l l i . v ia del Pianto , S-A » 52.564 
A l i a t a t i F.1H. via Erio. 'Si. T H . 33190 Wolo per 11 Lazio 

'•«•luco Roma) . 

Rapar. L a l g l F e n a g a M , v. Gartbanii-o, 197 - Te l . S . G K - Roma 

AVEVANO TUTTI M TKK n ANNI 

Tre operai muoiono \ 
precipitando da un camion j 

t a b i i e . d i q u e l l a e l e t t r o m e i - o a -
n i c a , d e ! l e g n o e di m i l ! e a l t r e . 

Q u e s t a s i t u a z i o n e - hn p r o 
s e g u i t o il c o m p a g n o B r a m b i l l a 

s p o r t a v a ^ul l u o g o "del l a v o r o i t o d a l c a r a b i n i e r e L o n g o , d e l - i 
u n a v e n t i n a d i o p e r a i , p ^ r ; l a s t a z i o n e d i V i z z i n i . v e n i v a : 
c a u s e ì m p r e c i s a t e M a p r i v a I a c c o m p a g n a t o « C a t a n i a , a l ! 
i m p r o v v i s a m e n t e u n a d e l l e , H S . M a r t a ». il I 5 e n n e S a l v a - ! 

— ha « r a v i r i f ' e s« i .«mite n e ' I ; - ! s p o n d e l a t e r a l i e s e t t e o p e r a i t o r e S a l e m i d i A n t o n i o , d a i 
asrno' . t i i r - . . la c u i p r o d u z i o n e ( c a d e v a n o v i o l e n t e m e n t e a t e r - V i / z i n i : a n c h e e g l i g i u n g e - ] 
ria -10 a n n i u m a n e i n v a r i a t a i r a d a l l ' a u t o m e z z o i n cor . -a . i v a c a d a v e r e n e l l a n o s t r a c i t - j 
c o n d i m i n u z i o n e r e l a t i v a a l n u - I C o m e s i p u ò i m m a g i n a r e , l a i t a . 
m e r o des-Ii a b i t a n t i d e l 4 0 ' - . S i { t r a g e d i a s i e s v o l t a i n p o c h i ' 

gli operai rimasti j c a l c o l a c h e ir, q u e s t i t r e a n n ; 
rt c a p a c i t a d i a c q u i s t o d e l 

m e r c a t o d e l l a n o s t r a p r o v i n c i a 
è d i m i n u i t o d e ! 2 5 ^ . 

Il s e g r e t a r i o d e l l a C.d .L. h a 
p o i t r a c c i a t o u n a s t o n a d e l l e 
l o t t e c o n d o t t e • d a i l a v o r a t o r i 
m i l a n e s i c o n t r o q u e s t a s i t u a 
z i o n e . d a l l e q u a l i r i s u l t a t i n o 
t e v o l i s o n o s ta t i o t t e n u t i . A l 
c u n i m i l i a r d i s o n o s t a t i e r o g a t i 

^ o r i o in q u e s t i g i o r n i p e r 1 

s e c o n d i e 
s u l c a m i o n h a n n o a v u t o a p p e 
n a i l t e m p o d i v o l g e r e i l c a p o , 
a g g h i a c c i a t i d a l l ' u r l o l a c e r a n 
t e d e i l o r o c o m p a g n i c h e c a 
d e v a n o i n q u e l l ' i s t a n t e d a l c a 
m i o n , m e n t r e l ' a u t i s t a b l o c c a 
v a s u b i t o l ' a u t o m e z z o 

| A 7 ( 1 X! » » » » ! » « 

Si è dimesso ieri 
il sindaco di Trapani 

T R A P A N I , 14. — n s i n d a c o t n - j 
i g e g n e r Di Maggio , i n d i p e n d e n t e . 

, . . . . , I eletto nella Usta d.c. a capo di 
I m m e d i a t a m e n t e i m a l c a p i - u n a ammfni t t rax lone c o m p o s t a 

t a t i , q u a s i t u t t i g r a v i s s i m i , I c o n e l e m e n t i d i d ivers i part i t i 
v e n i v a n o s o c c o r s i d a i l o r o j ha r a s s e g n a t o s tasera l e d i m t t -
c o m p a g n i • - d a l l ' a u t i s t a d a l stoni. 

http://la.no
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LA STRADA 
della morte 

ULTIME l'Unità NOTIZIE 

2 {/tornali hanno detto che 
laggiù in America sono state 
già raccolte 50.000 firme di 
cinquantamila cittadini che 
chiedono giustizia e pace per 
Kthel Rosenberg e Julius 
Rosenberg. 

I comitati lavorano, si r i u 
niscono, le tipografie stampa
no i nomi di questi due in
nocenti e così facendo, tutte 
queste persone ripetono an
cora, quello che fu fatto tan
te volte, per strappare delle 
vi t t ime dalla strada della 
morte. 

Prima dei Rosenberg, tanti 
altri percorsero questo cam
mino. Forse i primi di cu i 
si ha notizia precisu, furono 
i martiri per i moti del 1877. 
Fu quel lo il p r i m o sciopero 
organizzato dalla prima or
ganizzazione del lavoro, la 
Knights of L a b o r , fondata 
nel 18GB. 

Lo sciopero fu proclamato 
dai ferrovieri del West Vir
ginia il 16 giugno 1877 e al 
1. agosto abbracc ia i .^ altri 
17 Stati. La milizia federali1 

fu mandata su Baltimora. 
che era uno dei maggiori 
cen t r i dell'agitazione, doue 
uccise 10 operai. Altri reparti 
di mi l ioni mandati a Pitt~ 
sburg uccisero 26 scioperanti. 
Nei giorni seguenti il massa
cro, gli operai occuparono le 
fabbriche e la milizia ucciso 
nitr i 13 lavoratori. 

Queste repressioni non riu
scirono a soffocare le agita
zioni che poi culminarono con 
quella di Chicago nel mag
gio 1886. Fu l à che la polizia 
provocò un conflitto per ave 
r e ti pretesto di arrestare 1 
di r igent i sindacali, che poi 
furono mandati alla Corte 
Penale che li condannò alla 
pena di morte mediante im
piccagione. 

Tutti questi lavoratori ave 
vano lottato per la conquista 
delle otto ore di lavoro. Era
no innocenti, ma l quattro 
condanna t i passarono H collo 
attrat>erso le corde nelle cel
le delle esecuzioni, e poi le 
botole si aprirono sotto i loro 
piedi e i corpi ciondolarono 
nei trabocchetti. Dopo queste 
esecuzioni, come sempre suc
cede laggiù, ci fu un periodo 
di pentimento, ina ben pre
sto l'assassinio riprese i suoi 
strumenti. 

Da una parte c'erano i la
voratori instancabili, dall'al
tra la provocazione, e così si 
arrivò a l l 'uccisione del giova
ne poeta Joe UHI che fu i m 
piccato per le sue poesie e * 
suoi canti, e poi si arriuò alla 
condanna di altri due inno
centi, Tom Mooney e Bill inos, 
a que l la di Eugene Debs, in
nocente, fino all'uccisione di 
Sacco e VanzetH dopo averli 
fatti rimanere per 7 a n n i nel
le celle della morte, innocenti. 

Uomini d i tutte le classi 
sociali, prandi e piccoli, han
no sempre chiesto, anche con 
umiltà, al governo d'Ameri
ca, di rispettare lu vita, ma 
essi non riuscirono mai a sai-
bare le v i t t ime designate. So
lo un'eccezione, e fu per la 
condanna a morte di Ettore 
e Giovannìtti. Ma se questi 
due italiani riuscirono a sal
varsi, fu solamente perchè la 
classe operaia si mobil i tò 
con tanta decisione da far 
tremare ne i loro palazzi i 
banchieri di Wall Street. 

Ora la reazione è tornata 
all'assalto e ha preso due 
ebrei. Hitler aveva insegnato 
la maniera, e questo è tanto 
vero che lo stesso Harry Tru-
man un giorno se ne semi, 
quand'era senatore, per di
fendere gli appartenenti alla 
gang di Pendergast. Per di
fenderli, Truman. prendendo 
a paragone l'impossibilità di 
difesa di un ebreo, disse nel 
Senato degli Stati Uniti, il 
15 febbraio 1938: « Jo dico al 
Senato, Signor Presidente, che 
a l Jackson County, un demo-^ 
eratico ha tenta possibili tà di 
difesa, davanti a una Corte 
federale, quanta ne può ave
re un ebreo di fronte a uno 
Corte di Hitler". 

Se n'è dunque dimentica
to, il Presidente Truman, che 
un ebreo di fronte a un Tri
bunale fascista non ha nes
suna possibilità di difesa^ 
Ma la prove del cinismo di 
quest'uomo e'dei suoi consi
glieri e amic i , s to nel fatto 
che proprio sotto le elezioni, 
quando - la Corte suprema 
aveva respinto il ricorso dei 
coniugi Rosenberg, egli trovò 
un ripiego che non gli facesse 
perdere i voti degli ebrei e 
quelli di molti democratici, 
da una parte, né t roti degli 
antisemiti dall'altra. Cosi non 
i t pronunciò, né per la eie 
menta, n é per l'uccisione. 

E adesso che le elezioni so
no a r v e n u t e , la macchina ha 
ripreso a funzionare. 

Nelle celle della morte a 

IXLl LASCIA STASERA CJL1 STAI I UNITI 

Fallita la sua missione 
Schuman poma in Francia 

Profonde ripercussioni nell'opinione francese del suicidio di Feiler 

DAL NOSTrlO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14. — Il Ministro 
degli Esteri francese Schu
man lascerà domani sera gli 
Stali Uniti per rientrare a 
Parigi. Pretesto ufficiale di 
questo affrettato ritorno è la 
necessità di preparare un di
battito parlamentare sulla 
politica estera, previsto per 
il 23 novembre e pieno di 
insidie per la stabilità gover
nativa; ma. in realtà, vi è 
una ragione più importante, 
l'insuccesso totale della mis
sione affidata a Schuman In 
America. 

Per due obiettivi, i| viag
gio era stato rinviato fino 
ull'indomani delle elezioni 
americane: evitare la scoti-
fitta della delegazione fran
cese alle Nazioni Unite sui 
problemi del Marocco e dell3 
Tunisia e permettere al ca 
pò della diplomazia france
se di prendere contatto con 
il nuovo presidente degli 
Stati Uniti e con i suoi futu
ri collaboratori. Su tutti e 
due ì punti, la missione 
Schuman s< ò risolta :n uni 
fiasco. t 

Ali'ONU il Ministro Tran 
ceso ha pronunciato un di
scorso aggressivo < mettendo 
in guardia le Nazioni Unite 
— sono le sue parole — con
tro ogni ingerenza negli af
fari coloniali della Francia, 
ma queste minacce, seguite 
da una energica risposta dei 
delegati arabi ed asiatici. 
non hanno modificalo la no» 
eizionc di debolezza e l'iso
lamento in cui il governo 
francese si trova, all'interno 
dell'organizzazione interna

zionale. In un colloquio con 
Acheson. Schuman ha cer
cato invano l'appoggio del 
governo statunitense II suo 
interlocutore, preoccupalo di 
non modificare la linea di 
oenctraziono americanu nesl: 
imperi coloniali degli ' al
leati > europei, ha risposto 
negativamente adducendo elio 
ormai, dopo le elezioni, egli 
era poco più che un privato 
cittadino 

« the » non risponde 

Per l'incontro con Eisenho-
wer, nel quale Schuman spe
rava di affrontare la discus
sione dei numerosi motivi di 
dissidi franco-americani, le 
cose sono andate ancor peg
gio, il neo presidente non ha 
neppure risposto agli nuerti 
sondaggi dell'inviata di Fran
cia. Questi, vedendo chiusa 
la porta principale, ha v o 
luto passare per la scala di 
servizio, tentando di prende
re contatti con i collaborato
ri del generale. N e ha rice
vuto solo nuovi rifiuti, i qua
li hanno provocato l'irrita
zione della diplomazia fran
cese contro la ingiustificabi
le e carenza >> o « p a r a l i s i ' 
del governo americano nel
l'interregno. 

Rientrando in Francia a 
mani vuote. Shuman vi tro
verà le perplessità e le in
certezze esìstenti alla sua 
partenza aggravate in segui
to agli avvenimenti di cui 
egli è stato testimone a New 
York e che dimostrano ro
me la crisi politica capitali
stica sia improvv'samentp 
scoppiata anche in seno alle 
Nozioni Unite. Le dimissioni 
di Trygve Lio e le profonde 
ripercussioni che esse hanno 
avuto nelle capitali occiden
tali. sottolineano il fall imen
to del tentativo, avviato in 
Corea, di trasformare l'ONU 
In strumento di ageressione. 

Si i m p a z z i s c e / 

Ogm il drammatico suici
dio del principale collabora
tore di Trygve Lio. ha dato 
rilievo tragico a aueste i n 
dicazioni di ordine politico. 
Per molti esso ha costituito 
la rivelazione subitanea del 
grado cui è arrivata l'oppres
sione antidemocratica negli 
Stati Uniti . « S i impazzisce, 
sotto il terrore instaurato dai 
Mac Carran! >̂ — Ecco quan

to stasera mormora fra di se 
anche il lettore della stampa 
benpensante, a cui si e det
to fino a ieri che Washington 
era la mecca della libertà. 
Glielo assicurano improvvi
samente anticomunisti garan
titi come lo- stesso Trygve 
Lie ed i compilatori del suo 
giornale. Glielo ripete con 
maggiore autorità « Le Mon
de », il quale scrive in un 
severo editoriale: •• Il popolo 
americano resta sano ma non 
solo Mnc Carthy può avvele
nare larghi settori dell'opi
nione pubblica, creando una 
atmosfera di sospetto, in cui 
chi fa prova di semplice an-
ticoiiformisuto si sente ben 
presto a disanio Surù suf
ficiente dubitare delle virtù 
del regime ili Ciano Knj Scek 
per essere considerato un 
« rosso *? criticare certi a-
spetti della politica estera 
dogli Stati Uniti o manife
stare semplicemente delle ri
serve. .sionìfico necessaria

mente schierarsi fra gli <•' a-
gentì di Stalin »?. 

Due informazioni vanno 
aggiunte a questo panorama 
delle crescenti diffidenze 
franco-americane. E' provato 
orinai che il famoso messag
gio di Eisenhower alla Fran
cia non venne inciso dopo la 
sua vittoria, ma otto giorni 
prima delle elezioni e che 
esso costituiva una semplice 
ripetizione di un discorsetto 
di propaganda. Alla luce di 
queste rivelazioni, i ringra
ziamenti di Pinay prendono 
un autentico sapore umoristi
co. La seconda informazione 
concerne un articolo scritto 
su Paris Presse, dal social
democratico Daniel Mayer, 
per esprimere le sue preoc
cupazioni davanti al viaggio 
di Eisenhower in Corea e 
per rammaricarsi che Schu
man non abbia messo in 
guardia il neo presidente 
contro sconsiderate avventure. 

GIUSEPPE IÌOFFA 

PERFINO LA U6Q£ ELETTIWE KTOTA BALL'MMSCIATORE U.S.A.! 

Domani elezioni in Grecia 
sotto controllo americano 

. • i • • • i n i il I • I I II l '-_• \ 

Proposte umtmrie delle sinistre ruminte dm Plastiras e da Venizelos 

La legge elettorale 
.(Continuazione dalla l. P»£.) . 

riunione; evidentemente - in 
attesa d i consultarsi con gu 
« esperti » nominati dal grup
po clericale per il sabotaggio 
parlamentare 

ricorso < il governo democri
stiano e l'on. De Gasperi. A l 
la base della legge Acerbo fu 
il principio della « maggiore 
funzionalità del governo », 
esattamente lo stesso princi
pio del quale fa ora spreco il 

NOSTRO SERVIZIO rARTICOLARE 

PRAGA, 14 — Domenica 
avranno luogo le elezioni poli
tiche in Grecia. E' questa la 
terza volta in tre anni, che 
viene organizzata in Grecia una 
consultazione elettorale. Il con
tinuo ricorso alle elezioni, è la 
manifestazione'più evidente del
la instabilità della situazione 
politica in Grecia e dell'accre
sciuta ostilità popolare all'azio
ne dei gruppi dominanti, asser
viti agli americani. 

E', d'altronde, proprio l'am
basciatore statunitense ad Ate
ne il principale artefice di que
sto succedersi di consultazioni 
elettorali, da cui il governo dt 
Washington sì attende, prima o 
poi, quel governo « stabile >• che 
sino ad ora non è riuscito ad 
ottenere. L'intervento dell'am
basciatore americano nella for
mazione degli schieramenti è 
dello ]i.»te è ormai palese. Ulti
mamente, tuttavia, l'ambascia
tore americano ha voluto inge-
rirsi .>.facciatamente anche nel
la determinazione drl sistema 
elettorale 

Quando piasti!as e Venizelos1, 

che erano a capo del governo, tici di-varie-tendenze. Sono e* 
-5 pronunciarono contro la* In ai " K ° f™-™»™ ,i fr n n t n biniti 

IL SINDACO DI NEW YORK IMPLICATO IN UNO SCANDALO 

Un amico di Impef f i t te r i 
a capo della gang delle droghe 

Sensazionali rioeUv/Aoni emerse da un'inchiesta - // successore 
di Lucky lAtciano e di Costello - Come morì Ku tiene (Giannini 

* ^ ^ " T 

NEW YOHK, 14. — Inte
ressanti rivelazioni sull'orga
nizzazione americana per il 
traffico degli stupefacenti so 
no staio fatte oggi da un 
funzionario americano, corto 
George White. Secondo que
ste rivelazioni a Lucky Lu
ciano ed a Frank Costello è 
succeduto, nel controllo del 
l' organizzazione, un c e r t o 
Thomas Luchese, di 52 anni, 
detto « Brown dalle tre di 
ta ». Questi ha le funzioni di 
coordinare le bande di traffi
canti di droghe, attraverso 
una serie di <• fiduciari regio
nali ' nei diversi Stati ame
ricani. 

• Le informazioni citate sa
rebbero state fornite ul Whi
te da un altro trafficante di 
stupefacenti, Eugonc Gianni
ni. il quale aveva rivelato 
molti particolari sull'organiz
zazione diretta dal Luchese, 
enumerando le diverse circo
scrizioni territoriali ed i loro 
dirigenti. Dopo aver f a t t o 
queste rivelazioni, il Gianni
ni venne ucciso. Il suo corpo 
fu rinvenuto, il 20 settembre 
scorso, in un canale, e nulla 
sull'omicidio si è potuto ac 
certare. 

Parimenti misteriosa è ri
masta r uccisione, avvenuta 
un anno fa, di un certo Wil-
iic Moretti, il cui nome as 
sieme a q u e l l o di Tommy 
Brown. figurava fra quelli 
contenuti in un libretto di 
appunti sequestrato a Lucky 
Luciano. 

Il Luchese e stato invitato 
a deporre in seduta pubblica 
davanti alla Commissione per 
la lotta contro la criminalità. 
ma si è rifiutato, presentando 
ricorso contro l'intimazione. 
E' stata resa nota, in qviesta 
occasione, una deposizione da 
lui resa durante un'udienza a 
porte chiuse della stessa Com
missione e pubblicata oggi. 
insieme ai resoconti della s e 
duta di ieri, d a l l a stampa 
newyorkese. 

II Luchese ha dichiarato di 
conoscere personalmente l'av
vocato Myles Lene, il Pub
blico Accusatore capo di Ma 
nhattan. il cui assistente, Ar 
mand Chankalian, lo aveva 
presentato ai giudici federali 
Murohy e Meany. Il gangster 
ha inoltre dichiarato di es
sere un amico dì Tmpellittr 
H i J l .Sindaco di N e w York ' 

di Carmine Desapio, capo del 
Tammany Hall. P organizza
zione di New York del par
tito democratico, legata no
toriamente a l l e principali 
bande di gangsters, di Frank 
Sampson. assistente principa
le. e di altri funzionari del 
Comune. 

Già nel coi so della campa
gna per la nomina del Sinda
co di New York, il commis
sario alle Industrie, Edward 
Corsi, aveva affermato che il 
Luchese appoggiava la candi
datura «li Vincent Impellit-
teri. 

Impoilitten ila allei malo 
di non s a p e r e chi fosse 
'<Bro\vn dalle tre dita-», men
tre conosceva invece il Lu
chese come • un onesto com
merciante <>. 

L'inchiesta sulla prostitu
zione, che ha permesso l'in
criminazione del milionario 
Minot Jelke. sta f r a t t a n t o 
estendendosi anche ad un al

tro campo dello sfiuttamento 
delle prostitute a New York: 
si tratta del servizio telefo
nico, grazie al quale il cUente, 
telefonando ad un certo nu
mero, può farsi raggiungere 
dove meglio gli aggrada da 
una fanciulla di sua scelta, 
già di sua conoscenza oppure 
individuata da una serie di 
fotografie di nudi più o meno 
artistici. Con la ^ consegna a 
domicilio \ gli sfruttatori de l 
le ragazze evitano il pericolo 
delle case di tolleranza clan
destine. abbastanza faci lmen
te individuabili dalla polizia. 

A New Orleans, la polizia 
ha tratto ieri in arresto tre 
minorenni, sequestrando a n 
che un ingente quantitativo 
di stupefacenti. I tre faceva
no p a r t e di una banda di 
giovani che si servivano de 
gli stupefacenti per indurre 
diverse studentesse a darsi a 
una vita di prostituzione sot
to l'influenza delle droghe. 

si 
troduzione del «sterna elettora
le maggioritario, rivendicata dal 
generale Papagos, il leader del 
fascismo greco e per il mante
nimento della proporzionale, 
l'ambasciatore americano prese 
posizione aperta a favore di 
una legge elettorale basata sul 
sistema maggioritario. La bru
talità di questo intervento in
dignò persino i giornali borghe
si. Eppure qualche giorno do
po, gli stessi Plastiras e Veni
zelos proponevano alla Camera, 
e facevano approvare, la legge 
che sancisce il sistema maggio
ritario per le prossime elezioni. 

Il governo di Washington 
«pera di ottenere, falcando col 
sistema elettorale maggiorita
rio il voto del popolo, una 
schiacciante maggioranza nella 
Camera a favore del marescial
lo Papagos. Gli americani non 
hanno potuto ignorare del tut
to, finora, la vernice democra
tica di cui sì ammantano alcu
ni partiti borghesi, e contano 
di giungere alla dittatura di 
Papago.i attraverso apparenze 
democratiche e parlamentali. 
Questi obiettivi essi si propo
nevano già nelle passate elezio
ni del settembre 1951; ma it» 

'quella occasioTie il popolo gre
co dette scacco ai piani statu
nitensi, negundo il voto al ma
resciallo fascista e pronuncian
dosi chiaramente per i pro
grammi di quegli schieramenti 
che promettevano '. la demo
crazia. l'amnistia, la rif-n«ttru-
zione e la pace . 

Le Sinistre democratiche 
Il popolo greco votò, malgra

do le illegalità e il terroie, per 
il cos'idetto -centro , il quale 
aveva demagogicamente pro
messo una tale politica, anche 
ce, m efTe'ti. non aveva inten
zione ùi seguirla e non la se
guì. e diede 200 mila voti an
che al raggruppamento 4emn-
cratico EDA. 

La prossima competizione 
elettorale presenta ancora una 
volta Io stesso .schieramento 
elettorale ael settembre 1951. 
Le forze della borghesia, fedeli 
alla dominazione americana. _*i 
pre.-entano in due gruppi: l'unoI 
diretto dal maresciallo Papa
gos. l'altro da Plasfra? o Ve
nizelos. 

Contro (juc'ii due -chiera-
menti della borghesia che for
mano. in realtà, un unico fron
te di tradimento nazionale. *i 
è costituita la coalizione demo
cratica EDA. Ldue grandi par
titi del popolo, il Partito co
munista ed il Partiti» agrario. 
non «ono autorizzati a narteci-
pare alle elezioni, e.-isendo sta
ti post; nella illegalità. Ciono
nostante. .sotto la presidenza 
del vecchio d;rtgente socialista 
pas>alidis. si cono raggruppate 
parecchie personalità della re
sistenza ed *»soonenti democra

s
si che formano il fronte delle 
.sinistre democratica unite EDA, 
il quale conduce una. lotta im
pari ed eroica per salvare la 
Grecia dalla catastrofe. Colla
borano con l'EDA, in diverse 
circoscrizioni, molte personali
tà che aderivano al raggruppa
mento di Plastiras, e che lo 
hanno abbandonato in seguito 
all'aperto tradimento consuma
to dal leader del cosidetto 
& centro » nei confronti - del 
programma con il quale- si era 
presentato alle precedenti ele-

A questo punto, dopo una [governo democristiano nella 
breve interruzione, la Conti-1 relazione che accompagna la 

Il fascista maresciallo Papa-
gos la cui dittatura gli ame
ricani vorrebbero imporre 

alla Grecia 

IL POPOLO ITALIANO SI PREPARA AL CONGRESSO DI VIENNA 

Don Scaglioni durante le prediche 
legge una lettera dei partigiani della pace 

MIA VIGILIA DaPMtBSOrltìASrcACE Da '44 

Provocatoria sparatoria 
di mafiosi a Caltanisetta 

CALTANISSETTA, 14. — Ur>a 
Sing Sing, un uomo e una I violenta sparatoria è stata or-
donna aspettano e «crironi», |ganizz«ta ieri sera: a,villalba. 
come scrissero Sacco e Van " * z 

zetti a i p rop r i figli, e quelle 
lettere sono per tutti noi. A 
quelle lettere noi rispondia
mo, che non vi lasceremo. 
Che in tutte le piazze, in 
tutte le fabbriche, per le 
campagne, sulle colonne di 
di questo grande giornale, ri
peteremo i l rostro nome, per" 
che quel la strada della mori* 
sia interrotta dalla b o n t à 
umana, e sia ricacciata ind ie
t ro , di dove è t7enura, la fe
rocia e l'assassinio. 

EZIO T A D D H 

li ' 

nei pressi dell'abitazione del 
compagno on. Pantaleonc, Se
gretario della C.d.L- di CalU-
nissetta. Non c'è dubbio alcuno 
che si tratti di una minaccia 
messa in atto dalla mafia contro 
il collega e stimato dirigente 
socialista, alla vigilia del pro
cesso contro i mafiosi imputiti 
detta strage del M4 in cui s i at
tentò la vita del senatore l a 
Causi e di altri pacifici citta
dini. 

In seguito alla criminale ma
nifestazione mafiosa, la C d X . 
di Cahanissetta ha diramato un 
comunicato in cui tra l'altro è 
detto: « Questo fatto è l'ultimo 
di una *cric di gravi avveni
menti che vanno dal tentato 
omicidio del lavoratore Immor-
dino. avvenuto il 24 maggio di 
quest'anno alla vigilia delle e le 
zioni, alle contìnue 
contro i consiglieri comunali dì 
minoranza nell'esercizio delle 
loro funzioni, alla presenza n*i 
territorio di Villalba di mime-
rosi e noti latitanti. 

Tutto ciò è reso possibile dal

la passiva tolleranza delle auto
rità provinciali le quali hanno 
permesso finora la libera circo
lazione di mafiosi imputati di 
stragi e la conseguente loro cri
minosa attività. 

La Segreteria della Cd.L — 
conclude il comunicato — nel 
denunciare all'opinione pubo'.i-
ca questi gravi fatti, invita le 
organizzazioni sindacali dei la
voratori a condurre una vasta 
azione per l'applicazione della 
k i l t contro la mafia, per il ri-
pr t t ino delle libertà costituzio-
jmM, per la garanzia della \:ta 

dei cittadini-. 

Convegno nazionale 
ilei lavoratori del gas 

M U R O , 14. — Domenica 16 e 
hnedl IT. avrà Ittogo a Milano 

• o te Camera del Lavoro, il 
iiaÉW iMMlinnlr dana Fede-

mln acrei faatuini * «azionate del lavoratori 
(astiti. • * 

Al Convegno, todttto in pre-
iiiiaeiiiiie del Congresso della 
CGIL, saranno presenti oltre M 
delegati da tutta le Provincie di 
Italia 1 quali dibatteranno a 
fondo 1 problemi della categoria-

Centinaia di assemblee, con
ferenze, manifestazioni, si stan
no svolgendo in tutte le pro
vince italiane per discutere i 3 
punti posti al centro del Con
gresso dei Popoli: 1) come por 
fine ai massacri; 2) ' come por 
fine alla guerra fredda; 3) co 
mv assicurare l'indipendenza e 
la sicurezza delle nazioni. 

A Bologna hanno avuto luo
go le prime assemblee locali: 
vanno segnalato quella del 
rione Murri. di Pacavola e di 
Villa Fontana in preparazione 
del Congresso cittadino che 
sarà tenuto il 20 novembre. 
Particolare importanza avran
no le due manifestazioni di 
vallata, promosse dai comitati 
della Pace della Valle del San-
terno e della Valle del Reno. 
oer domenica prossima Esso « 
occuperanno delle minacce co
stituite dall'intenso traffico mi
litare americano stilla Porret-
tana. 

| Nella provincia di Firenze. 
• il Consiglio comunale di Mon-
jtaionc ha approvato all'unani-
I mità un ordine del giorno di 
udesione al Congresso di Vien
na. eleggendo il Sindaco ed il 

jeapo della minoranza d . c a w 
I Alberto Salvadori. quali propri 
r delegati al Congresso del Po-
jpolo fiorentino. A questo Con-
j grosso continuano a pervenire 
I sempre nuovo adesioni, come-
, por e.«ompio quella del Con
siglio direttivo della locale se
zione dol Sindacato Ferrovieri 
votata col consenso dì quattro 
consiglieri socialdemocratici e 
del consigliere nazionale della 
stessa corrente, i quali hanno 
dichiarato di aver modificato 
il loro punto di vista circa la 
difesa della pace e i contrasti 
internazionali in seguito ai re
centi fatti nuovi 

A Cremona molti parroci so
no stati avvicinati dai parti
giani della pace nel corso del
la preparazione del Congresso. 
Don Scaglioni, parroco di Az-
zanello. ha commentato nella 
predica domenicale una lettera 
di partigiani della pace sugli 
eccidi in Corea. I parroci di 
Castelnuovo e di Acquanegra 
ìianno ricevuto delegazioni di 
partigiani della pace, fi par
roco di S. Agata, Monsignore 
Guido Astori, ha inviato ai 
partigiani della pece una let 
tera in cui afferma di prega' 
re e di operare per la pace. 

A Viterbo si svolgono assem
blee sul Congresso dei Popoli 
in varie località, tra cui Ron 
ciglione, Farnese, Tuscania e 
Caliere. Per miriatlva delVUDI 

è stato bandito un concorso tra i r e 
più bel disegno| di donne distribuiscono di casa 

ziom e pt: .i «inalo ave\a vo-
mto lì popolo. 

Alcuni giorni or sono, il dot
tor Passalidis si recò da PìaiU-
raa e gli premuto un program
ma di collaboraziono tra TEDA 
e il raggruppamento che a Pla
stiras fa cape. Il programma 
era basato sulla afférmazione 
di quattro principi fondamen
tali: indipendenza nazionale. 
ampia democrazia, politica di 
pace, azione per la ricostruzio
ne del paese. Nello 4esso tem
po. R:idio Grecia libera diffon
deva un articolo del Segretario 
generale dui Partito comunista 
greco Zaeariades. nel quale e d ' 
dichiarava che i comunisti 
avrebbero sostenuto tutti coloro 
che aves-ero appoggiato un ta
le programma. Zaeariades af
fermava che. se Plastiras aves
se aderito a questo proaram-
ma, i comunismi avrebbero ap
poggiato anch-» lui. per il bene 
e per l'avvenire della Grecia, 
nonostante che egli fos^e uno 
dei responsabili doll'as-m^inio 
di Belovann:*-. 

missione ha ripreso in esame 
la pregiudiziale sollevata nel 
la precedente seduta dal com
pagno Assennato, sul volume 
e sulla fonte .di copertura 
della maggiore spesa che la 
applicazione della truffa e let
torale comporta. Come è n o 
to, Assennato aveva chiesto 
che ; il progetto di legge v e 
nisse rinviato al governo, 
perchè si provvedesse, a nor
ma dell'art. HI della Costitu
zione, ad indicare le fonti d 
finanziamento della legge. Su 
questa proposta — dopo ili* 
ferventi dei compagni L«i'.-
zatto, Corona, Capalozza e 
Dugoni — si è votato, L la 
proposta v stata respinta. 

Il compagno Assennato ha 
quindi preso la parola sul 
merito della legge truil'aldi-
na, chiarendone- e denun
ciandone il LiuMtlere aperta
mente antidenocratico e a n 
ticostituzionale. i . . relazione 
clie accompagna la legge — 
egli ha osservato — ripete 
più volte che il criterio in
formatore della legge stessa 
sarebbe quello della - difesa 
della democrazia ». Ria il s i 
gnificato del termine » demo
crazia », per buona fortuna, 
iv.n è affiliai > dì la mutevo
lezza delle opinioni ma è d e 
finito dalla Costituzione: la 
quale, nel ^uo ;rt i tolo 1, 
qualifica il nostro St.ito e la 
nostra demi n a z i a comò fon
data ' u ' l h v o n . t-, nel suo 
articolo ". indica come fun
zione essenziale dello Stato 
democratico l'assicurare l'a
scesa dei lavoratori verso la 
direziore politica, economica 
e culturale dei lavoratori. 
Tali disposti della Costitu
zione impongono al legisla
tore il rigoroso dovere di non 
legiferare in modo da d i 
struggere o contenere, sia 
pure in parte, l'ascesa delle 
grandi masse popolari. La 
democrazia, quindi, non può 
essere definita né « integra
le », nò <i oorretta », né « pro
tetta » senza vulnerarne la 
natura: essa può essere qua
lificata soltanto dalla sua 
funzione di assicurare il pro
gresso delle masse popolari. 

I limiti all'esercizio del d i 
ritto di voto — ha ricordato 
Assennato — quali il censo 
(i il grado di istruzione, sono 
stati distrutti «vii passato 
dalle lotte dei lavoratori. 
Gran parte della storia del 
movimento socialista si iden
tifica con la lotta da esso s o 
stenuta per la conquista del 
:-ufTragio universale: e questa 
lotta riuscì infine a liberare, 
con hi legge sulla proporzio
nale del 2 settembre 1919, l 'e
sercizio del voto dalla sogge
zione al prepotere economi
co e alle clientela. L P legge 
elettorale del 1919 aveva e'isì 
aperto la speranza -i una pro
fonda innovazione della vita 
del Paese. Ma t-cco che la 
classe dirigente, allarmata 
dall'avanzata popolare e d e 
gli effetti utili al popolo d^l-
la proporzionale, si diede 
anima e corpo a revoca*'e la 
nuova legge, dapprima con le 
repressioni squadristiche, poi 
con la creazione di quel m o 
struoso strumento elettorale 
che fu la legge 

Orbene — ha aflermato A s 
sennato — nella presenta
zione del la legge Acerbo s o 
no contenute tutte le i m p o 
stazioni alle quali fanno ora 

sua legge elettorale; alla ba
se della legge Acerbo fu la 
richiesta di un premio di 
maggioranza di due terzi, lo 
stesso premio che ora .richie
de la Democrazia cristiana. 
Net':; relazione che accom
pagnò la presentazione alla 
Camera della legge Acerbo, si 
ritrovano esattamente le s tes
se formule sulla pretesa n e 
cessità di salvare " lu c iv i l 
tà e 'a cristianità » che ora 

il cavallo di 
governo cleri-

costituiscono 
battaglia del 
cale. 

La stessa identità tra la 
legge elettorale fascista e la 
legge elettorale clericale la 
si riscontra nella pretesa di 
comprimere la voce delle m i 
noranze. Secondo la relazio
ne della legge Acerbo, la mi 
noranza deve essere « ridot
ta » in modo da limitarne la 
funzione « allo s'unolo e al 
controllo » sulla maggioranza. 
Orbene nella relazione alla 
legge clericale Sceiba affer
ma ora che la minoranza d e 
ve essere « adeguata », in m o 
do che possa svolgere la s o 
la funzione riconosciutale di 
« stimolo e di controllo ». 

La stessa impostazione di 
principio, le stesse formule, 
la stessa usurpazione fraudo
lenta del cosiddetto premio 
di due terzi — ha proseguito 
Assennato, spesso interrotto 
dai clericali, che negavano 
di volere ripercorrere le orme 
del fascismo — si ritrovano 
dunque nella legge elettora
le fascista e nella attuale leg
ge clericale. Ma variano però 
le circostanze politiche e 
giuridiche, addottando alla 
Democran?. ^««••-ana 'i . re-
sponsabUìià maggiore o più 

Nel grave di quella fa-ci-ta 
1923 vi erano delle appa
renze che il fascismo sfruttò 
per assassinare la democrazia 
italiana. Il fascismo profittò 
della instabilità dei vari g o 
verni, di una ancora insuffi
ciente coscienza politica de l 
le masse, della insufficiente 
loro capacità organizzativa, 
della elasticità dello Statuto. 
Ma la Democrazia cristiana 
non può addurre alcuno di 
questi pretesti. Non può ad
durre il pretesto della insta
bilità dei governi, perchè mai 
in Italia vi è stata una tale 
continuità di vita governativa 
come ora, se perfino la <c v e 
spa » democristiana si mostra 
intollerante della stucchevole 
immobilità del governo! A 
differenza del 1923, inoltre, le 
grandi masse dei lavoratori si 
pono così maturate nella co
scienza nazionale e democra
tica da elevarsi nell'ammira
zione del mondo intiero per 
la tenacia e la capacità con 
la quale difesero il territorio 
nazionale dall'invasore nazi 
sta e dal suo servo fascista; 
esse si sono mostrate capaci 
di partecipare alla direzione 
economica e politica del P a e 
se; 

Oggi i sovversh i. i ribel
li. sono manifestamente da l 
l'altra parte — ha esclama
to Assennato rivolgendosi al 
clericali — sono dalla parte 
della maggioranza, siete voi! 

Così si ò concluda In drnm-
•ìiati'-n ceduta 

ragazzi per il 
sulla pacc.J 

A S. Severo (Foggia» il Con
siglio Comunale ha discusso ed 
approvato l'adesione al Con
gresso dei Popoli. 11 Consiglie
re dì minoranza a w . Giovanni 
De Filippis. (monarchico) è 
stato designato a rappresenta 
re quella cittadinanza. 

A Licata (Agrigento» si è 
svolta l'assise della terra per 
la pace con la partecipazione 
di tremila persone e con larga 
adesione di professionisti e di 
personalità indipendenti. Sono 
stati eletti 42 delegati all'as
semblea provinciale della pace 
che si terrà prima del Congres
so di Vienna. 

A Trapani la preparazione 
del Congresso dei Popoli è par-
ticolamente intensa. Sono state 
tenute nei giorni scorsi nume
rose assemblee locali, l'ultima 
delle quali si è svolta ad Alca-
no con relatore il prof. Gaspa-

Miceli. A Marsala gruppi 

in casa coccarde con la scrit 
ta: -Perchè non si ripeta TU 
maggio (giorno del 1M3 in cui 
bombardieri americani distrus
sero interi quartieri della città) 
aderiamo a 1 Congresso d i 
Vienna -. 

Il mistero delti rafaua 
che non wanija da 6 mesi 

MADRAS. M. — Continua a 
sconcertare eli specialisti dello 
ospedale di Mercara il caso della 
graziosa ragazza Henne Dhana-
lakshmt la quale, da sei mesi. 
non ingerisce cibo né bevanda 
e non ha perduto un solo gram
mo di peso. 

La ragazza, che lavorava pres
so una piantagione di caffè, si 
trova sotto attenta osservazione 
medica da quindici giorni e i 
sanitari non sono ancora riusciti 
a comprendere come la ragazza 
riesca a mantenersi in vita e ad 
essere • vivace come mai •." 

Dignità nazionale 
Queste proposte dei capi de

mocratici greci ebbero una 
grande risonanza in tutto il 
paese, ma l'ambasciatore ame
ricano intervenne ancora una 
volta; poche ore dopo. Plasti
ras dichiarava di essere con
trario ad ogni collaborazione 
con l'EDA. 

Il popolo greco ha avuto. 
dunque, anche dai più recenti 
episodi chiara dimostrazione di 
quali siano i veri difensori del
la democrazia e di come la ri
nuncia alla dignità nazionale 
caratterizzi l'opera dei lcader.1 
della borghesia. Per questo, 
malgrado la legge elettorale 
truffa, malgrado il clima di 
intimidazione e di terrore po
liziesco. malgrado l'aperto in
tervento sttaniero, il popolo 
greco combatte con decisione 
la battaglia elettorale 

Y. V 
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Terror ist i jugos lav i 
condannati in Ungherio 

. tacuti della jmlizia segreta tìlista ave
mmo rapito emigrati /Militici jugoslavi 

BUDAPEST. 14. — La S e 
zione Penale della Pretura 
del Comune di Budapest ha 
condannato Ladislao Bà'.int, 
cittadino iugoslavo oriundo 
di Zenta. residente ad Ujvi-
dèk. recidivo, insieme alla 
sua banda per ricatto e ra
pina. I membri della banda 
sono: Alessandro Kenyeres. 
commerciante. pregiudicato 
Giorgio Bàlint. commercian
te all'ingrosso ed altri. 

Ladislao Bàlint ed A l e s 
sandro Kenyeres. oltre a s v a 
riate rapine, hanno compiu
to parecchi ricatti, con l 'aiu
to di un falso documento 
che attestava la loro qualità 
di agenti investigatori. Ladi 
slao Bàlint riuscì a fuggire 
insieme al Kenyeres, in J u 
goslavia. 

I titisti cominciarono ad 
interessarsi dei d u e indiv i 
dui. tanto esperti in rapine 
e scassi e li assunsero al ser
vizio della TJDB. la polizia 
segreta jugoslava, incarican
doli di varcar* dandaat iaa-

Dal teatro al cinema- Finalmente oggi grande « Prima » al 
CAFITOL dì « MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE » 

con Fred ri e March 
-f******************************************* ****************************************** 

aperitivo 

mente i: confine ungherese. 
onde organizzare una rete; 
di spionaggio e di rapire ed 
uccidere gli emigranti pol i 
tici jugoslavi, riparati in U n 
gheria. La Legazione J u g o 
slava di Budapest ebbe l'in
carico di aiutare in tutti i 
'modi i malviventi . 

Giunti a Budapest nel g e n 
naio scorso, - Bàlint e la sua 
banda, nelle vesti di « i n v e 
stigatori >. riuscirono a i n 
durre l'emigrato politico j u 
goslavo Dusàn Vìdovic a s e 
guirli nel loro rifugio, di qui 
lo trasportarono ammanetta-1 
to in Jugoslavia con l'aiuto | 
degli «facial i superiori de l -
1TJDB. Rientrati a Budapest 
i n agosto, i banditi sono r iu
sciti a rapire, -l'emigrato p o 
litico jugoslavo Boressai ed 
a trasportarlo con un'auto 
rubata fino a i confine jugo
slavo. A questo punto tutti 
i membri della banda di spie 
e di terroristi sono «tati ca t 
turati dal le autorità unghe-

tonico 

digestivo 
i 
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